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LEVINO I DEMOCRATICI LA LORO VOCE IN DIFESA DEL PARLAMENTO? 

I clericali accettano le dimissioni di Paratore 
per imporre al Senato un presidente di parte 

Clamorose confessioni della stampa governativa - Paratore accusato di "imparzialità»!-Una lettera di Tupini 
a Gonella rivela le pressioni clericali sulla Presidenza del Senato - Gasparotto e Merzagora tra i candidati 

Senza pudore 
Era solo passata qualche 

ora dalla presentazione delle 
dimissioni dell'on. Paratore, 
che già governo e maggioran­
za, lunedì sera, si gettavano 
alla ricerca di un nuovo pre­
sidente del Senato, j] quale 
dicesse sì alle porcherie ne­
cessarie perchè la legge elet­
torale passi e che Paratore si 
era rifiutato di sottoscrivere. 
Non si è avuto nemmeno il 
pudoie di celare per lo spa­
zio di un giorno la cupidigia 
e l'affanno con cui si muo­
veva all'assalto della diligen­
za presidenziale. Non si sono 
rispettate neanche le regole 
della cortesia e della buona 
creanza. Non si è fatto miste­
ro dei < requisiti » che si chie­
devano per il successore. Col­
mo del cinismo: ai è arrivati 
a discutere persino la possi­
bilità che a dirigere i lavori 
del Senato venisse un mem­
bro del governo, il quale, con 
rapido cambio di poltrona, dal 
cadreghino ministeriale salis­
se al seggio presidenziale per 
imporre all'assemblea l'appro­
vazione della legge di cui era 
presentatore! 

Modo più dozzinale per far 
sapere a Paratore che egli 
era di troppo e per informar­
lo sulla razza di uomo che 
si voleva alla testa del Sena-

- to, non si poteva trovare. Ala 
quando, ieri sera, in aula è 
stata letta la lettera con cui 
Paratore, dopo simili fatti, 
insisteva nelle sue dimissio­
ni, l'atteggiamento della mag­
gioranza è stato ancora più 
brutale. Le dimissioni sono 

"state accettate dai clerica­
li senza nemmeno un ac­
cento di costernazione, in po­
chi minuti. I partiti minori 
poi non hanno nemmeno fia­
tato: non hanno detto una pa­
rola! Hanno soltanto votato 
no a Paratore. I liberali tipo 
Sanna Randaccio non hanno 
sentito il bisogno, non hanno 
avuto lo scrupolo di pronun­
ciare una parola di omaggio 
verso l'uomo, che, venuto dal 
loro ceppo, educato alla lo­
ro tradizione, era sacrificato 
dai sanfedisti sull'altare della 
truffa elettorale. Solo dai ban­
chi delle sinistre è venuto il 
rifiuto delle dimissioni e un 
solenne richiamo alla difesa 
dell'indipendenza della presi­
denza dell'Assemblea. 

Questi sono i fatti; e dico­
no con fredda chiarezza da 
quali manovre, da quali scan­
dalose pressioni di parte l'o­
norevole Paratore sia stato 
costretto a dimettersi. Il re­
gime non tollera l'esistenza di 
un Parlamento autonomo, so­
vrano, regolato dalla Costitu­
zione. E 1 esistenza di coscien­
ze libere alla testa dei due 
rami del Parlamento stride 
con le basse necessità di que­
sto governo. Non siamo noi 
a dirlo; si legge nei com­
menti dei fogli clericali. Ieri 
un giornale governativo, con 
tranquilla impudicizia, teoriz­
zava addirittura la fine della 
presidenza del Parlamento co­
me istituto al di sopra delle 
parti, come garante dei di­
ritti di tutti! Tutto ciò — 
confessava il giornale — è 
passato; alla testa della Ca­
mera e del Senato oggi fa bi­
sogno di uomini di parte, i 
qnali presiedano e dirigano in 
funzione di una parte. Che 
importa se ciò fa a pugni con 
la Costituzione? Spira vento 
di perìcolo per il governo al­
le prossime elezioni: e allora 
vadano pure a) macero le li­
bertà democratiche e i prin­
cipi dell'istituto parlamentare 
come sono stati elaborati in 
cento anni di vita del Par­
lamento italiano. 

Questi affossatori del Par­
lamento. questi < nostalgici » 
della Camera dei Fa.*ci fa­
rebbero bene a meditare sul­
la lezione di questi giorni. 
Perchè è scoppiata la crisi 
nella presidenza del Senato? 
Perche da parte clericale sì 
è varcato il limite del tolle­
rabile, perchè sono state ten­
tate dai clericali prepotenze 
indecorose. Si è sperato di 
trovare anche al Senato un 
Gronchi. Il gioco è fallito. Si 
spera, ritiratosi Paratore, che 
il cammino sia più facile? Sa­
rà più duro invece; perchè il 
Paese è ancor più, in allarme 
e le responsabilità dei d. e, 
«ono ancor più chiare. E* va­
no che i d. e sognino «Tuo-

Ecco perchè si è dimesso Paratore 
Ecco il testo di una lettera indirizzata 

in data 23 febbraio dal senatore Umberto 
Tupini al segretario politico della D.C., 
on. Guido Gonella. Là lettura di questo 
documento, rintracciato per caso in un 
corridoio di Palazzo Madama subito dopo 
il trasferimento degli uffici del sen. Tupini, 
spiegherà in modo inequivocabile le ra­
gioni delle dimissioni del presidente Para­
tore e dell'improvvisa promozione a vice­
presidente del Senato di Umberto Tupini: 

e Caro Gonella, riscontro subito la tua 
lettera dei cui termini cordiali ti ringrazio. 
In ordine a quanto mi scrivi circa la legge 
elettorale desidero precisare: 

1) che io fui decisamente contrario 
alla presentazione del disegno di legge 
sulla legge elettorale senza la contempora­
nea richiesta della procedura di urgenza; 

2) che sollecitai con ogni insistenza 
De Gasperi, Sceiba, Andreotti e Cingolani 
perchè, subito dopo il 24 gennaio u.s. si 
provvedesse ad anticipare il più possibile 
la richiesta in Aula della urgenza stessa: 

3) che questa, al contrario, fu chiesta 
soltanto 1*11 del corrente mese di febbraio 
e concessa il 12; 

4) che, data la interpretazione della 
Presidenza del Senato circa la decorrenza 
dell'urgenza ex mine invece che e.v tunc, 
questa verrà a scadere soltanto il 4 mar­
zo p.v. 

< Entro detto termine io farò del mio 
meglio perchè l'esame del disegno di legge 
venga completato in Commissione mal­
grado l'ostruzionismo accanito dell'opposi­
zione, ma dal 5 marzo p.o. in poi io non 
potrò più rispondere dell'ulteriore corso 
del disegno di legge e ogni pressione, per­
chè venga discusso e votato non più tardi 
del 19 marzo, dovrà essere opportunamente 
esercitata presso la Presidenza del Senato 

< Sono d'accordo con te circa il danno 
che ci deriverebbe se le elezioni avvenis­
sero più tardi del 51 maggio. Cordiali 
saluti 

F.to Umberto Tupini >. 

La manovra del governo 

NELLA SEDUTA DI IERI SERA AL SENATO 

L'affronto d.c. a Paratore 
La comunicazione del vice presidente Mole - Cinica dichiarazione 
del d.c. De Loca - Scoccimarro e Lussu respingono le dimissioni 

Il senatore Paratore ha late. Ognuno infatti era al 
presentato nuovamente ieri 
sera le sue dimissioni da 
presidente del Senato e que­
ste sono state accolte coi voti 
della maggioranza governati­
va. che ha così completato la 
sua manovra contro la Pre­
sidenza del Senato. L'annun­
cio è stato dato alle 22,10 — 
al<a fine della seduta di do­
dici ore in cui è stata discus­
sa la legge sulle pensioni di 
guerra — dal vice-presiden­
te MOLE'. 

Nell'aula regnava un certo 
nervosismo, sia per il lun­
ghissimo lavoro svolto, sia 
perchè la notizia della con­
ferma delle dimissioni era 
ormai conosciuta da tutti. 

Ciononostante, quando Mo­
le ha preso la, parola per an­
nunciare che aveva ricevuto 
una nuova lettera dal Presi­
dente e che ne dava comu­
nicazione al Senato, il s i len­
zio si è fatto assoluto. Con 
voce commossa Mole ha letto 
,a lettera, brevissima che di­
chiara: 

« On. Vice-presidente del 
Senato, la manifestazione del 
Senato mi commuove profon­
damente e ancora una volta 
esprimo la mia riconoscenza 
per la fiducia accordatami. 
Ma le ragioni che hanno de­
terminato le mie dimissioni le 
rendono irrevocabili. Con os­
sequi. Devoto: Giuseppe Pa­
ratore ». 

E' col più profondo dispia­
cere — aggiunge Mole — 
che comunico questa lettera 
all'Assemblea. Egli volge at­
torno Io sguardo attendendo 
che qualcuno chieda la paro­
la, ma nessuno si muove-
Tocca evidentemente ai de­
mocristiani. che hanno provo­
cato la crisi, parlare per pri­
mi. ma essi tacciono. Il s i ­
lenzio, estremamente penoso 
si prolunga per un paio di 
minuti, sino a che la tensio­
ne si fa quasi intollerabile. 
Finalmente, di scarto, il d. e 
DE LUCA sì alza e chiede la 
parola che gli viene imme­
diatamente concessa. 

Con voce aspra e acuta egli 
pronuncia le pochissime pa­
role della sua dichiarazione 
evidentemente preparata già 
da tempo: «Abbiamo appre­
so — dice — con rammarico 
la decisione del Presidente 
Paratore. Poicht però il Par­
lamento deve vivere e ope­
rare chiedo, a nome del mio 
gruppo, che le dimissioni 
vengano a c c e t t a t o . 

Gli stessi democristiani che 
sono bene al corrente delle 
mire del loro partito appaio­
no sconcertati dalla brutalità 
con cui queste vengono r ive-

corrente degli sviluppi che ì 
clericali intendono dare alla 
crisi, ma nessuno si aspetta­
va che l'operazione dell'as 

mo forte >. L'c nomo forte » in 
questo caso vnol dire uno che 
accetti di sottoscrivere le il­
legalità che Paratore non ha 
voluto avallare, e altre ancor 
più gravi. Ma c iò porta a on 
solo risaltato: acutizzare la 
crisi e rendere più legittima 
e aspra la protesta, nel Par­
lamento e nel Paese. I truf­
fatori sono avvertiti. 

gravità della situazione poli­
tica in cui si apre questa 
crisi. 

Dovrebbero 
mere il loro 

salto alla Presidenza venisse pubblicani, i 
effettuata con tale freddo ci - "'' "" '" ' 
nismo. 

Si leva quindi a parlare il 
compagno SCOCCIMARRO: 
« L a situazione politica par­
lamentare nella quale sono 
maturate le dimissioni del 
Presidente Paratore — egli 
dichiara — ed alla quale egli 
ha fatto richiamo nella sua 
lettera, è tale da far sorgere 
in noi la preoccupazione che 
un nuovo presidente eletto m 
questo momento non possa 
dare quelle garanzie di im­
parzialità che ci assicurava il 
Presidente Paratore. Per que­
ste ragioni il gruppo comu­
nista vota contro le dimis­
sioni ». 

A nome del gruppo socia­
lista, il compagno LUSSU an­
nuncia anch'egli che il suo 
gruppo voterà contro l'accet­
tazione delle dimissioni, sia 
per il rispetto alla persona 
del Presidente, sia per la 

quindi espri-
pensierp i re -̂
socialdemocra-

tici. i liberali, ma vale ev i ­
dentemente per loro la di ­
chiarazione di De Luca. Il 
silenzio, estremamente teso e 
penoso, dura quindi ancora 
qualche momento. I n f i n e 
MOLE* profondamente tur­
bato, dichiara che non si sa­
rebbe mai atteso una solu­
zione simile, ma che egli è 
costretto a mettere la richie­
sta di De Luca in votazione. 
Come un sol uomo, democri­
stiani e membri dei partitoli 
alzano il braccio per appro­
vare le dimissioni. Si asten­
gono solo Bertone e Tupini, 
come vice presidenti. Mole 
non può fai altro che a n ­
nunciare c h e le dimissioni 
sono accettate e rinviare a 
oggi pomeriggio alle 15.30 la 
riunione per l'elezione del 
nuovo presidente. Il gravissi­
mo episodio, unico probabil­
mente nella nostra storia par­
lamentare, si è concluso nel 
giro di dieci minuti. 

La crisi della Presidenza 
del Senato ha colpito e emo­
zionato tutta l'opinione pub­
blica, sottolineando in modo 
drammatico la gravità dei 
colpi che governo e maggio­
ranza stanno portando con­
tro le istituzioni parlamen­
tari. Tutti gli avvenimenti di 
ieri hanno confermato che le 
soprafiazioni, le pressioni e 
le minacce del governo stan­
no alla base delle dimissioni 
di Paratore. Quel che è più 
singolare, perfino la stampa 
governativa ha di ciò dato 
conferma, non esitando a cri­
ticare Paratore per la sua 
imparzialità e a sollecitare la 
sua sostituzione con un uomo 
di parte. 

« Il governo e la mag­
gioranza — ha scritto can­
didamente la Gazzetta del 
Popolo — non avevano na­
scosto il loro disappunto per 
alcune manifestazioni di in­
certezza del presidente della 
Assemblea, che dopo aver ri­
conosciuto la perfetta legit­
timità della proposizione del­
la fiducia sull'intero artico­
lo unico della legge elettora­
le, aveva rifiutato di trarne 
poi le rigorose conseguenze 
logiche e procedurali, indul­
gendo al gusto del compro­
messo nella speranza di de­
streggiarsi tra le due parti »! 
L'organo dei repubblicani ha 
addirittura parlato della 
« inadaguatezza di mentalità 
e sistemi del vecchio mondo 
liberale di fronte all'irrom­
pere dei totalitarismi ». Il 
Tempo ha addirittura teoriz­
zato la faziosità e la partigia 
neria. parlando di « crisi di 
transizione dalla democrazia 
degli individui alla democra­
zia dei partiti ». per giungere 
alla conclusione che «oggi, 
nel 1953 non c'è posto per 
uomini politici che non siano 
anche uomini di partito », e 
che « l'imparzialità politica » 
è un'utopia. 

I mttìii delta crisi 
Per contro, maggioranza e 

governo hanno accuratamen­
te evitato ogni serio rife­
rimento ai motivi profondi 
della crisi che scuote il Par­
lamento nazionale. Per i l lu­
minare questi motivi, si po­
nevano ieri in evidenza negli 
ambienti politici questi fatti: 
1) non è la prima volta che 
uomini eminenti sono costret­
ti a dimettersi dalle loro ca­
riche per le pressioni e le 
illegalità del governo clerica­
le: il caso del presidente De 
Nicola parla per tutti; 2) la 
inchiesta aperta da Parato­
re sul fazioso comportamento 
di Tupini aveva portato alla 

costatazione delle irregolarità 
commesse da quest'ultimo; si 
è appreso infatti che Parato 
re aveva voluto personalmen 
te controllare sul nastro elet 
trico che funziona in aula la 
frase pronunciata da Tupini 
quando suggerì alla maggio­
ranza il modo di comportarsi, 
e da questo controllo la in ­
qualificabile scorrettezza di 
Tupini uscì dimostrata al di 
là di ogni dubbio. La lettera 
di Tupini a Gonella, che pub­
blichiamo altrove, mostra del 
resto che un piano preciso era 
stato architettato dai clerica­
li per porre la Presidenza in 
una situazione insostenibile; 
3) quando De Gasperi prean­
nunciò in aula la sua inten­
zione di sovvertire la proce­
dura e il regolamento del S e ­
nato, Paratore chiese se ciò 
« avrebbe costituito un prece­
dente ». al che De Gasperi 
non rispose; e sta di fatto 

che Paratore ha preso il cap­
pello e se no è andato pro­
prio 24 ore prima che De 
Gasperi presentasse al Se ­
nato l'ultimatum da tempo 
preannunciato. 

Non meno eloquente è la 
fretta furiosa con cui il go ­
verno si è gettato alla ricer­
ca del successore. 

Affannosa rictrea 
In questa ricerca, clericali 

e satelliti hanno impiegato 
tutta la giornata di ieri. In 
mattinata si sono riuniti se­
paratamente i gruppi parla­
mentari, nel pomeriggio si 
sono incontrati i capi dei 
gruppi satelliti con De Ga­
speri e una seduta speciale 
e più o menò segreta ha te ­
nuto il Consiglio dei Mini­
stri: tanto per dimostrare 
che il governo non interviene 
in una questione interna del 
Senato! I nomi dèi possibili 
candidati si sono succeduti 
con vertiginosa velocità. Dap­
prima il governo ha chiara­
mente puntato sul ministro 
Zoli, ma più tardi questa 

candidatura è tramontata per 
l'opposizione dei satelliti. So ­
lo in serata dopo un incontro 
di De Gasperi con i satelliti, 
è apparsa certa la candidatu­
ra del sen. Gasparotto, avan­
zata dal gruppo misto. A n ­
che a questa candidatura i 
clericali hanno in un pri­
mo tempo sollevato obiezio­
ni, temendo che la Presi­
denza non risultasse abba­
stanza «efficiente». Essi han­
no perciò proposto al vice­
presidente Bertone di dimet­
tersi, cosi come fece il vice­
presidente Alberti, allo sco­
po di « rinforzare » l'Ufficio 
di Presidenza con un altro 
uomo della specie di Tupini: 
quale prova più clamorosa 
della concezione che i cleri­
cali hanno della Presidenza 
del Senato? Neppure uomini 
del loro partito, quali Alber-

II gruppo del senatori co­
munisti è convocato oggi 23 
corrente alle ore l i nell'au­
la del gruppo atesso. 

ti e Bertone, soddisfano le 
esigenze di una maggioranza 
che si direbbe decisa a tra­
sformare il Senato in un bi­
vacco! Bertone ha però rifiu­
tato, e per qualche ora i c l e ­
ricali hanno perfino pensato 
di ripiegare su una candida­
tura Merzagora, l'uomo di 
Pirelli! Infine hanno di nuo­
vo decìso per Gasparotto, in 
seguito a un colloquio che si 
è svolto tra lo stesso Gaspa­
rotto, De Gasperi, Cingolani, 
Casati e Sceiba. I clericali 
ritengono che Gasparotto po­
trà essere eletto nel pome­
riggio di oggi col primo scru­
tinio. 

Voto unanime in Egitto 
per la repubblica 

CAIRO, 24. — Una specia­
le commissione costituzionale 
ha deciso questa sera all'una­
nimità di raccomandare l'abo­
lizione della monarchia in 
Egitto e la proclamazione di 
una Repubblica parlamenta­
re in sua vece. 

NUOVA SCONFITTA DEL GOVERNO SULLA LEGGE NASI ALLA CAMERA 

Approvata a forte maggioranza 
l'Ineleggibilità degli ex gerarchi 

: — , _ _ — , ' • ' • • • 

235 deputati favorevoli alla legge e 182 contrari - / capi clericali rinviano ad oggi la 
votazione complessiva nel tentativo di ridurre alVordine i loro deputati ribelli 

Lo schieramento antifascista 
della Camera italiana ha otte­
nuto ieri una grande vittoria 
Il più importante articolo del­
la legge Nasi che proroga per 
altri cinque anni l'ineleggibili­
tà per i gerarchi fascisti è sta­
to approvato a scrutinio se­
greto con 235 voti favorevoli 
e 182 contrari: una maggioran­
za, come si vede, di ben 53 
voti. 

A questo risultato si è arri­
vati grazie alla grave divisione 
manifestatasi in seno al geup 
pò democristiano. Parecchi de 
putati d.c. si sono infatti ri­
bellati alle direttive impartite 
da Gonella e dal governo, ri­
fiutandosi di rendersi compii-» 
ci della manovra diretta a ri­
portare a Montecitorio i mag­
giori responsabili e benéficia­
rii della dittatura fascista. 

Lo scacco subito dai massi­
mi dirigenti clericali, ormai in 
aperta combutta con 1 fascisti, 
appare ancor più grave se_ si 
considera che appena dieci 

giorni fa Gonella e i ministri 
videro fallire il primo tentati­
vo di affossare la legge Nasi, 
proprio perchè una parte dei 
d.c. votarono con l'Opposizio­
ne. In questi dieci giorni i de­
putati d.c. sono stati sottoposti 
a pressioni, intimidazioni e ri­
catti. Ma Gonella non è riu­
scito ad aver ragione di quei 
suoi colleghi di partito che 
hanno ancora una sensibilità 
antifascista. 

Non si può fare a meno di 
notare, inoltre, che ancora ie­
ri i dirigenti del gruppo cle­
ricale e il governo non hanno 
esitato ad assumere aperta­
mente posizioni a favore dei 
gerarchi fascisti, in contrasto 
con le tesi dei socialdemocra­
tici e dei repubblicani i quali 
si preparano ad apparentarci 
con la D. C. per... difendere la 
democrazia politica. 

Ecco ora il testo del più 
importante articolo della legge: 
«Non sono eleggibili per cin 

CON IL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHVONOVANG 

in un grande teatro sotterraneo 
si parla della pace e dell'Italia 

Riferisce la delegazione coreana al Congresso di Vienna - Applausi a Nitti - Quale pace? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, marzo. 
Sono invitato per questa se­

ra a una grande riunione po^ 
polare durante la quale, mi 
spiegano, la delegazione co­
reana di ritorno da Vienna 
farà un resoconto dei lacori 
che si sono tenuti al Congres­
so dei popoli per la pace. 

Avviene qualche volta, tro­
vandosi in paesi stranieri di 
cui non sì conoscono ancor 
bene le abitudini, di sent irò 
fare delle proposte che voi 
giudicate strane; tuttavia, non 
tentate obiezioni perchè sen­
tite che la vostra obiezione 
suonerebbe come una stona­
tura. Una volta che volli de­
rogare a questo principio di 
rispetto per le consuetudini 
locali mal me ne incolse. 

P a s s e g g i a t a h i S i b e r i a 

Mi accadde in Siberia, a 
Novo Sibirsk. Arrivammo in 
quella città perso le due del 
pomeriggio e, dopo monetato, 
ci fu detto che avremmo tra­
scorso la notte nell'albero* 
dell'aeroporto per ripartire Io 
indomani mattina. C'era una 
neve alta cosi; ma splendeva 
un sole meraoiglioao. Gpma 
non poteva «ascermi i l desi­
derio di fare una breve pas* 
seggiola, di curiosare un po­

co, di vedere insomma più da 
vicino la Siberia e i siberia­
ni? Cera tra i passeggeri un 
giovane messicano il Quale 
da quando eravamo partiti 
(ed erano già due giorni), al­
tro non aveva fatto che be­
stemmiare contro il freddo 
Gli proposi di venire con me 
a prendere « n pò* di sole. Jl 
messicano, dopo una pausa di 
attonito silenzio, mi rispose 
con una vulcanica esplosio­
ne di protesta. Lasciai quindi 
tutto solo la nostra stanza e, 
attraversata la hall, mi dires­
si verso t'uscita dell'albergo: 
mo non avevo ancora messo 
la mano sulla manìglia della 
porta che dai presenti comin­
ciò a levarsi un allarmato 
mormorio e qualcuno si pre­
cipitò verso di me per tratte­
nermi. Quale follia volevo 
commettere? Dove volevo an­
dare? Con quello decina di 
parole russe che conoscevo e 
con molti gesti napoletani feci 
capire che volevo semplice 
mente fare una passeggiata. 
Apriti delo! Volevo andar 
fuori con quel cappotto, quei 
guanti, quelle scarpe? Co­
minciarono a guardarmi coma 
si fa con qualcuno che ha im­
provvisamente perduto l'uso 
della ragione. Ma più essi gri­
davano e più io ero ferma­
mente deciso a difendere la 
tuta passeggiata. Arrivò la di -

rettrice dell'albergo e poi la 
« hostess » e, con quel tono 
materno ma autorevole che 
sanno assumere in determi­
nate circostanze le donne so­
vietiche, per cui voi vi sen­
tite di fronte a loro come sco­
laretti sorpresi in flagrante, 
cominciarono a parlarmi se ­
veramente. Mi spiegarono che 
d'inverno in Siberia non si 
va a passeggiare come da noi 
in Italia, mi dissero che la 
temperatura era al di sotto 
dei quaranta gradi. Questui­
amo particolare, in verità, mi 
impressionò; ma ormai non 
potevo più ritirarmi. Che fi­
gura ci avrei fatto? Conti 
nuai cosi a insistere per la 
passeggiata fino a quando gli 
altri, spazientiti, capitolarono: 
facessi come volevo! 

Aprii la porta e mi trovai 
finalmente in mezzo al candi­
do panorama di neve. Ma non 
avevo compiuto cento passi e 
già le mie orecchie dolevano, 
come trapanate da mille spil­
li. Il sole splendente non da­
va un briciolo di calore. 

Però una passeggiata non 

Sud ridursi a cento passi. 
ontinuai ad andare avanti 

e le mie torture aumentarono 
vertiginosamente. Imbottito di 
lana, mi sentii a un certo 
punto come nudo in mezzo a 
tonfa neve. Allora lasciai da 
parte l'amor proprio e l'orgo­

glio nazionale e ripresi la via 
dell'albergo. Dove, appena 
giunto, fui accolto da una r i ­
sate generale. Come ultima 
morti^cazione, la direttrice 
mi passò sul volto una man­
ciata di neve, perché disse 
che il mio naso cominciava 
a congelarsi. 

Xe-n è i m p r u d e n t e ? 

Cosi, dopo quella esperien­
za, avevo deciso che per l'av­
venire avrei sempre seguito, 
senza fare obiezioni, i costu­
mi e i consigli locali. 

Converrete però con me che 
l'invito ad assistere ad una 
riunione popolare a PJtyon-
gyang, e per di più di sera, e 
in una di quelle sere illumi­
nate da una luna che pare 
stia apposta in cielo per sol 
leeitare i bombardieri nemici 
a compiere incursioni, sor­
prenderebbe chiunque Per 
cui azzardo qualche domanda. 
ha riunione avrà luogo pro­
prio a Phyongyang? E durerà 
a tango? E quante persona 
parleranno? E quando t i pre­
vede che finirà? • 

Insomma, con un giro di 
frasi chiedo se non è impru­
dente tenere una riunione pò* 
polare, di sera, a Phyongyang. 

— Noi — mi risponde con 
calma il mio interlocutore — 
non siamo mai imprudenti, 

Specialmente quando è in 
gioco la vita umana. 

Non mi resta che abbozzare 
un sorriso rinunziando ad ot­
tenere ulteriori anticipazioni 

* * * 
Quando arriviamo sul luo­

go della riunione è già notte 
Scendiamo dalla macchina 
ma non vedo nessuno, odo 
soltanto il suono di qualche 
clacson e i l rumore di auto­
mobili che, a fari spenti, ar­
rivano e ripartono. Qualcuno 
mi prende per U braccio gui­
dandomi nell'oscurità e, dopo 
aver camminato per un poco, 
eccoci all'inizio di una hrn-
ghiasima scalinata rischiarata 
dalla luce elettrica. Siamo in 
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que anni dall'entrato in vigore 
della presente legge: 

1) gli ex membri dei diret­
tori federali del Partito nazio­
nale fascista, eccettuati coloro 
che ne abbiano fatto parte di 
diritto o che abbiano esercitato 
funzioni esclusivamente ammi­
nistrative o assistenziali; 

2) le ex fiduciarie o vice 
fiduciarie delle federazioni dei 
fasci femminili; 

3) gli ex segretari politici 
dei fasci dei comuni con popo­
lazione superiore ai 10.000 abi­
tanti (censimento 1936) e le ex 
segretarie dei fasci femminili 
dei medesimi comuni; 

4) gli ex prefetti e questori 
nominati per titoli fascisti o in 
carica durante la Repubblica 
sociale fascista: 

5) gli ex moschettieri del 
duce e gli ex ufficiali della 
MVSN in servizio permanente 
retribuito, eccettuati gli ad­
detti ai servizi religiosi, sani­
tari, assistenziali e gli appar­
tenenti alle legioni libiche, alle 
milizie ferroviaria, postelegra­
fonica, universitaria, alla GTL, 
alla DICAT e Da Cos nonché 
alle milizie forestale, stradale 
e portuale; 

6) chiunque abbia ricoperto 
una carica politica del partito 
fascista repubblicano; 

7) gli ex ufficiali che abbia­
no prestato servizio attivo nelle 
forze armate della pseudo re­
pubblica sociale, gli ex compo­
nenti delle brigate nere, delle 
legioni autonome e dei reparti 
speciali di polizia politica della 
pseudo repubblica sociale; 

8) i presidi delle Provincie 
e i podestà dei comuni con po­
polazione superiore ai 10.000 
abitanti, eccettuati i presidi e 

podestà nominati dopo il 25 
luglio 1943 dal governo legit­
timo italiano: 

9) gli ufficiali superiori e 
gli ufficiali generali delle fòrze 
armate dello Stato che, per giu­
dizio di epurazione, siano stati 
dispensati dal servizio con o 
senza perdita del diritto a pen­
sione e gli ufficiali che, per 
avere cooperato dall'8 settem­
bre 1943 con le forze armate 
che combattevano contro l l t a 
lia siano stati cancellati dai 
ruoli con perdita del grado; 

10) gli impiecati di pubbli­
che ammiri Iffr^yf-f̂ if <ff grado 
superiore all'VTn delFordiBft» 
mento gei arcaico dello State o 

equiparati che, per giudizio di 
epurazione, siano stati dispen­
sati dal servizio con o senza 
perdita del diritto a pensione 
e non siano stati riammessi; 

11) coloro che con sentenza 
passata in giudicato, siano stati 
riconosciuti collaboratori col 
tedesco invasore; 

12) gli appartenenti alla 
OVRA; 

13) i direttori, condirettori, 
vice direttori, redattori capi di 
giornali e riviste politiche fa­
sciste; 

14) 1 commissari prefettizi, 
preposti ai comuni con più di 
10.000 abitanti nell'ambito del 
cosiddetto litorale adriatico e 
della ex zona delle tre Alpi, 

(Continua in f. pag. 1. colonna) 

Domani « V Unità » 
uscirà a 8 pagine 
per il 60° complean­
no del compagno 

Palmiro Togliatti 
* 

Nei prossimi giorni 
pubblicheremo arti­
coli di: 

Uriti Ionio 
Pietro Secchia 
Mauro Scocctaarro 
Edoanto PO-offio 
Giuseppe Dì Vittorio 
Teresa Noce 

* 

Domenica numero 
speciale sulla vita e 
l'opera del Capo del 
P. C. I. 
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// dito nell'occhio 
« n capo del Parato della bi­

stecca ulatfra a Boma il ano 
programma». Ita w titola dal 
111 n a n i in 

Un pericolo per la Demo. 
erario Crfsctana. Chissà 
deputati 
no optar* per guasto 
dogli ideali cosi ciliari «4 « M -
stt. 
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Temperatura di ieri: 
min. 2,1 - max. 18,8 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore IT alle 20 

NON PERMETTEREMO MAI PIÙ CHE NEL NOSTRO PAESE TORNI LO STRANIERO E LA GUERRA! 
•» 

il solenne impegno di pece dei romeni 
in onore dei 335 martiri delie Fossa flrdeaiine 
Commosso pellegrinaggio di popolo per tutta la giornata - Migliaia di persone hanno partecipato alla ma­
nifestazione a Porta S. Paolo -1 discorsi di Salinari e Pertini - Un minuto di silenzio a! Consiglio comunale 

« F u m m o trucidati in questo 
luogo perché lottammo contro (a 
tirannide i n t e m a per la liberta, 
e contro lo straniero per l'indi­
pendenza del la Patria; «oanam-
mo un'Italia libera, ol iata, de­
mocratica. Il nostro sacrificio e 
il nostro sangue ne siano la se­
mente e il monito per le gene­
razioni che verranno». Dinanzi 
a queste parole, scolpite su una 
lapide bruna posta all'ingresso 
del più buio recesso delle Fos­
se Ardeatine — là dowe, m e s c o . 
lati alla pozzolana delle cave, 
sono disseminati i resti irrepe­
ribili e inidenti/icabilt delle vit­
t ime della ferocia nazista — 
migliaia e migl iala di cittadini 
romani, che con solenne e im­
ponente pel legrinaggio hanno 
commemorato ieri il sacrificio 
dei 335 Martiri nel nono anni­
versario dell 'eccidio, hanno so­
stato un attimo. In quel luogo 
sacro hanno r innovato l'impe­
gno di custodire l'eredità di tan­
to sacrificio, hanno attinto nuo­
va fede e nuova forza per con­
servare integri e difendere stre­
nuamente tutti i valori umani 
che con quel sacrificio furono 
conquistati al la nostra Patria e 
che oggi sono nuovamente mi­
nacciati. 

L'impegno è stato solenne e 
altrettanto solenne i l monito 
scaturito dalla grandiosa mani . 
gestazione che, oltre ad un atto 
di reverente omaggio, voleva 
essere, ed è stata, la riconferma 
della volontà di tutti i demo­
cratici di salvaguardare l'indi­
pendenza e la pace, nel nome 
di coloro che per l'indipenden-
za e per la pace si immolarono. 

Mani/estazione imponente, d i ­
cevamo, come da anni non si 
registrava. Dalle prime ore del 
matt ino sino a l tramonto le Fos­
se Ardeatine sono state mèta di 
u n ininterrotto pellegrinaggio di 
cittadini, di delegazioni prove­
nienti da tutti i quartieri, di 
rappresentanze sindacali e delta 
provincia romana, di maestran­
ze di numerose fabbriche, di 
autorità, di associazioni, s tuden­
ti e giovani operai, ragazze, sa. 
cerdoti, mil itari , cuore, m a m m e 
con i loro figlioletti in braccio; 
migl iaia e migliaia dì persone 
di tutte le età e d i tutte le con» 
dizioni, di tutte le fedi polit iche 
e rel igiose. Oltre a questa so ­
lenne mamjestortone centrale, 
commemorazioni locali si sono 
tenute in numerosi quartieri 
de l la città e nei luoghi di lavoro. 
In diversi cantieri edi l i é stato 
sospeso il lavoro per alcuni mi­
nuti, in altre aziende si sono 
tenute brevi assemblee comme­
morative, nel corso delle quali 
è stato riaffermato i l partico­
lare carattere che quest'anno ha 
assunto la commemorazione dei 
Martin delle Ardeatine. 

Il personale e i degenti del 
Sanatorio Forlanini hanno cerni. 
memorato la figura di Fel ice 
Salemme, ucciso alle Fosse Ar­
deatine dalle SS. naziste che 
lo a v e v a n o arrestato mentre era 
degente in quell 'ospedale. Al 
termine della cerimonia com­
memorat iva , al la quale ha par­
tecipato l'on. Giuliano Pajetta, 
è stato votato un o.d.g. ne l qua­
le si riafferma « l a fedeltà a i 
valori sacri della Resistenza da 
cui scaturì la Repubblica e la 
Costituzione democratica e an­
tifascista ~ e * la volontà di por. 
tare sempre avanti la bandiera 
de l la l ibertà e del l ' indipenden­
za che i nostri Martiri c i lascia­
rono come retaggio dei loro 
ideal i per i quali immolarono 
la loro vita*. 

Al Sacrario delle Fosse Ar­
deatine, le celebrazioni ujfftciali 
hanno avuto inizio alle 10 J0 del 
matt ino c o n u n ufficio funebre 
di r i to israelit ico e uno di rito 
cattolico. Erano presenti i fa­
miliari dei Caduti, rappresen­
tanze della Repubblica, dei due 
rami del Parlamento, del Corpo 
Diplomatico, del la Provincia, 
del Comune, di associazioni par. 
tigiane e combattentistiche e 
d'Arma, e una numerosa folla. 

Terminate le funzioni re l ig io­
se , i l S indaco ing. Rebecchini 
e il Presidente dell'ANFIM, dr. 
Leonardo Azzarita hanno com­
memorato con brevi parole il 
sacrificio del 335 Martiri. I pre ­
senti hanno poi visitato le tom­
be dei Caduti, nell'interno del 
mausoleo, cove era schierato. 
i n servizio d'onore, un picchet­
to d i mil itari d i tutte le armi. 
S u ogni loculo era stata depo 

Il sacrario del le Ardeatine durante la commovente mani lestastone di Ieri 

grandi mazzi di fiori, recati in quella della Camera del Lavo 
enorme quantità dai familiari 
dei Caduti e dai cittadini che 
a c u i v a n o in sempre maggior 
numero. 

L e p r i m e d e l e g a z i o n i 

Con le pr ime rappresentanze 
sono giunte le prime corone che, 
nel corso della giornata, dive­
nivano una interminabile teo­
ria, disposta tutt'intorno alle 
mura del mausoleo. Tra le pri­
me ad arrivare sono state q u e l . 
la dell'ANPl, recata da una fol­
ta rappresentanza dell 'Associa­
zione, quella dei senatori e de­
putati comunisti , del Presidente 
della Repubblica, della Provin­
cia, del Comune, del Governo, 
delle Forze Armate, dell 'Unione 
del le Province d'Italia, della Co­
munità israelitica, dell'ANFIM. 
Poi, via via, altre ne giunge­
vano, portate dalle numerose 
delegazioni che, con camion, 
pullman, biciclette, autobus e 
ogni altro mezzo di trasporto, 
hanno raggiunto i l sacro luogo 
in un commovente pellegrinag­
gio popolare. E sono così giunte 
le delegazioni e le corone dei 
lavoratori del gas, degli abi­
tanti di via Vitel la e di via 
Donna Olimpia, del personale 
dell'Ospizio Umberto I. dell'Isti. 
tufo Tecnico - Leonardo da Vin­
c i », dell 'Ordine degl i avvocati 
e procuratori, de i mutilati di 
guerra, del Partito Liberale, del 
personale delle officine ENAL, 
delle maestranze del Mattatoio, 
del le maestranze e della, dire­
zione della SRE, della Federa­
zione Provinciale e dell'Asso­
ciazione Nazionale Combattenti 
e Reduci, del Liceo -Pilo Al-
bertel i ! - , degl i abitanti d i Gar. 
batella, di Tormarancìo, di San 
Saba, di Prenestino, di Tusco-
lano, di Torpfgnattara, di Tra­
stevere , di Testacelo, del P i g n e . 
to, di S. Lorenzo, di Monteverde, 
di Quarticciolo, di Genzano, Al­
bano, Lanuvio, Frascati, Aric­
cia e di tanti altri quartieri d e l . 
la città e paesi della provincia. 

L'afflusso di popolo e di de le -
dicenuto gaziom sempre 

crescente verso il primo pome­
riggio e, dalie 14 alle 11J0 l'area 
del Sacrario e i dintorni sono 

sta una p iccola corona d'alloroi*w«« costantemente gremiti di 
con i l nastro dai colori muni-'folla. Alle 16 sono giunte le de. 
ctpalt, accanto «Ile quali s i an- legazioni del Comitato Nazìo-
davano via via accumulando naie dei Partigiani della Pace, 

ro, quella della Direzione del 
Partito Comunista, quella della 
CGIL, auella de l la Federazione 
Comunista Romana, quel la de l ­
l'Unione Nazionale Donne Ita 
liane, del Partito Comunista, del 
Partito Socialista e dell'ANPl 
di Genzano. E poi ancora dele­
gazioni e ancora corone: di tutti 
i circoli rionali dell'UDI e del­
l'ANPl, del settimanale «Noi 
Donne*, dei degenti e del per­
sonale del «For lan in i» , del le 
maestranze e della direzione 
della FATME, degli impiegati 
del Ministero del Tesoro, dei 
dipendenti delle Poste e Tele­
grafi di Roma-Ferrovia, dei ven­
ditori ambulanti e dei r ivendi­
tori del mercato di Campo de' 
Fiori, della redazione di -Vie 
Nuove » e tante, tante altre che 
ci è impossibile elencare. 

Ogni delegazione — molte 
delle quali recavano alla testa 
cartelli e bandiere iridate della 
pace — si é diretta in corteo 
a deporre i l proprio omaggio 
floreale, ed ha poi visitato i 
loculi all ineati sotto l'tmmensa 
pietra tombale e le cave ove no. 
ve anni fa fu compiuta l'infame 
strage. Quasi ognuno recava in 
mano fiori — in gran parte maz. 
zi di violette e di garofani rossi 
— e su ogni tomba ne ha la­
sciati cadere, finché i loculi ne 
sono stati interamente ricoperti 
come da un manto. E fiori erano 
dappertutto: nell ' interno del le 
tetre cave, sulle lapidi, sui cu ­
mul i di terra bagnati dal san­
gue dei Caduti* 

Il devoto e solenne pellegri­
naggio ha avuto termine sol­
tanto verso il tramonto, quan­
do Vimmensa folla si è lenta­
mente avviata a Porta S. Paolo, 
dove ha avuto luogo la grande 
commemorazione popolare del­
l'eccidio. 

Comizio a Porta S. Paolo 
Alle ore 17J0 il piazzale di 

Porta San Paolo era già gre­
mito da mig'taia di persone. Nu­
merose corone erano state de­
poste ai fianchi della grande la­
pide marmorea che ricorda la 
eroica battaglia che i l popolo 
romano condusse l'8 settembre 
contro le truppe naziste. Attor. 
no al palco, drappeggiato con 
bandiere tricolori e con vessilli 

delle varie organizzazioni che 
avevano aderito alla manifesta­
zione, la banda dei tranvieri fin 
dalle ore 17 eseguiva gli inni 
nazionali e patriottici. 

Quando l'assessore provinciale 
avv . Lordi ha aperto la mani­
festazione annunciando le nu­
merose adesioni pervenute ài 
comitato promotore, un com­
mosso e prolungato applauso si 
è levato dalla folla. Applauso 
che si è ingigantito man mano 
che l'oratore annunciava l'ade­
sione dell'Associazione naziona. 
(e partigiani, dell'Associazione 
perseguitati politici antifascisti, 
del Comitato romano della pa­
ce, del la Camera de l Lavoro, 
dell 'Amministrazione provincia­
le, della Federazione socialista 
romana e della Federazione co­
munista romana. Adesioni , ino l ­
tre, avevano inviato i l Comune 
di Roma, l'Associazione giuristi 
democratici, l'on. Mazzoni, i l 
prof. Ascarelli, l'on. Della Seta 
e l'on. Giuseppe Nitti. 

L'avv. Lordi ha quindi r i e ­
vocato brevemente i l significato 
del sacrificio dei 335 Martiri 
delle Ardeatine ricordando co­
me l'anelito di giustizia, di pace 
e di libertà espresso dagli eroici 
Caduti venne raccolto dal po­
polo che, conscio dei suoi desti. 
ni, intensificò e rafforzò la lotta 
contro l'invasore e l'oppressore 
nazifascista. 

Parla Salinari 
Un prolungato ed intenso a p ­

plauso ha, quindi, accolto il pr i ­
m o oratore della manifestazio­
ne: HI compagno Carlo Salinari, 
medaglia d'argento al valor mi­
litare per l'attività svolta du­
rante la Resistenza. 

-Sono passati nove anni — 
ha detto Sal inari — eppure il 
ricordo del sacrificio dei Mar­
tiri delle Ardeatine rimane im­
mutabile; in questo giorno mi­
gliaia e migliaia di cittadini si 
recano a deporre un fiore sulle 
tombe dei 335 eroici Caduti. 
Nove anni in cui abbiamo risto 
l'Italia risorgere lentamente 
dalle rovine e abbiamo sentito 
parlare ancora di guerra; ab­
biamo visto partire truppe stra. 
niere e le abbiamo viste torna­
re; abbiamo visto entrare in 
carcere i gerarchi fascisti e li 
abbiamo visti uscire; abbiamo 
visto cacciare il malcostume fa­
scista e lo abbiamo visto sosti­
tuire dal malcostume democri­
stiano. 

«E* tornata — ha proseguito 
Salinari — la minaccia d i a u e r . 
ra ma non tornano i nostri com­
pagni assassinati: dobbiamo a n ­
darli a trovare ogni anno alle 
Fosse Ardeatine. E li c i ritro­
viamo insieme alla vedova de l 
generale e quella dell 'operaio: 
l'unità del la patria s i rinnova 
ogni anno e, malgrado Valter-
narsi de l le v icende, i l ricordo 
de i romeni non v iene meno ». 

Egli ha quindi ricordato l e 
terricttt date de l l* everrà, la 
lotta contro l'oppressore e le 
gloriose pagine della Resistenza 
e dell'antifascismo; l'antifasci­
smo che fu il cemento del l 'vni-

dall'altra, decine di migliala di 
disoccupati. Da una parte im­
piegati a 30.000 lire al mese 
e dall'altra un pugno di privi 
legiati che spende in un giorno 
quanto gli impiegati guadagna­
no in un anno. Da una parte 
mutilati e invalidi che chiedono 
pane dall'altra miliardi che si 
spendono per le armi. Da una 
parie operai che chiedono la­
voro e dall'altra la Celere che 
picchia. Non e per questo che 
noi abbiamo combattuto, non è 
per questo che *ono cadutt Ì 
nostri Martiri ~. 

Dopo aver tracciato un um-

fiio quadro della situazione pò. 
itica esistente, Carlo Salutari 

ha cosi concluso; -Andiamo a-
vanti, e la memoria del nostri 
Martiri ci guidi. Che essa dia 
slancio all'entusiasmo dei gio­
vani, sostenga la fiducia degli 
adulti, a l imenti la speranzu dei 
vecchi. DI fronte ad essi noi 
prendiamo un impegno solenne: 
di non permettere che nel no­
stro Paese mai più ritorni lo 
straniero, mai più ritorni la ti­
rannide, mai più ritorna la 
guerra ». 

Un prolungato applauno ha 
salutato il solenne impegno 

Ha preso quindi la parola il 
sen. Pertini che, dopo aver ri­
volto u n commosso saiuto ai 
Martiri ha rievocato le p iù glo. 
rlose pagine dell'antifascismo e 
della Resistenza: da Matteotti 
a Gramsci e a Don Morosint. 

Egli ha quindi efficacemente 
tratteggiato l'attuale politica de ­
mocrist iana tesa al la divis ione 
degli animi , all'asservimento al­
lo straniero, alla preparazione 
della guerra. 

Dopo aver riaffermato die i 
partigiani, g l i anti/ascisti sono 
per l'unità nazionale, per la pa­
ce, la giustizia e il lavoro per 
tutti, il senatore socialista ha 
elevato un severo ammonimento 
agl i attuali governanti ricor­
dando loro che la rinascita na­
zionale é possibile solo se ver­
ranno isolate quelle forze che 
agli interessi d'Italia antepon­
gono quel l i personali . 

Dopo aver tracciato un ampio 
quadro delta lotta che il popolo 
conduce in difesa della Condu­
zione democratica e repuoolt-
cana, lotta che vede impegnati 
a l le Camere i parlamentari del­
le sinistre, Pert ini ha concluso 
il suo applaudito discorso con 
un appello al popolo *omano 
perchè conduca con sempre 
maggiore vigore la lotta per un 
governo di pace, di liberta e di 
indipendenza nazionale. 

A n c h e il Consiglio Comunale, 
nel la seduta d i ter» iera, ha 
commemorato le v i t t ime del le 
Fosse Ardeatine. Alle 22,25 il 
Sindaco, ricordando con brevis­
s ime parole l'eccidio consumato 
dai nazisti, ha proposto un mi­
nuto di silenzio in segno di o -
maggio alta memoria dei Mar­
tiri. Consiglieri , m e m b r i del la 
Giunta, giornalisti e pubblico s i 
sono levati in piedi, mentre un 
senso di profonda commoz'.,me 
si diffondeva nell'aula. 

Nessuno sfratto 
dall'I aMS aprite 
UE comunicato del la divis ione. 
d i polizia a iudisUrla firmato 

dal Questore 

A seguito delle ripetute pro-
Uste di quanti sono sui punto 
di estere scacciati «alle lete case 
• delle richieste a retentate da 
enti e • da ergaalaxastoal demo-
erotiche, la divisione di pollala 
t'Indiziarla ha emanato un comu­
nicato. firmato dal questore, del 
seguente tenore: 

« In occasione delle festività 
pasquali, la concessione della for­
za pubblica, per l'esecuzione de­
gli sfratti, verrà sospesa dall'i 
al 15 aprile compreso », 

LA R I U N I O N E D I IERI D E L CONSIGLIO C O M U N A L E 

Portare i servizi pubblici 
nei comprensori industriali 

L'intervento di Selvaggi — Le proposte dei lavoratori in un 
ordine del giorno di Cianca — Stasera la risposta del Sindaco 

la serata (litorale 
all'Ass. Italia-Ungheria 

Iersera a Palazzo Brancaccio 
ha avuto luogo una serata cultu­
rale organizzata dall'Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
con 1" Ungheria compprendente 
un'interessante conversazione di 
Mario De Micheli su * Il senti­
mento della Patria In Petofl >. 
Alla conversjzionc ha tatto se­
guito una lettura di versi dej 
grande cantore del Risorgimento 
magiaro. 

Dopo questa parte della serata 
dedicata alla poesia è seguito un 
breve concerto riservato a musi­
che contemporanee ungheresi. Il 
pianista Gerardo Macarini Car-
mìgnan! ha suonato le « Improv­
visazioni su canti popolari con­
tadini » e l'« Allegro barbaro » di 
Bela Bartok ed un quartetto ad 
archi — composto da Ivo Marti-
nini. Ida Macarini. Aldo Perini e 
Arcangelo Bartolozzi — ha of­
ferto un'esecuzione del « Quar­
tetto op. V » di Zoltan Kodaly. 
Il pubblico che ha assistito alla 
interessante serata ha applaudito 
vivamente conferenziere e musi­
cisti. 

Con un dotto intervento del-
l'avv. Selvaggi, a lcune pratiche 
proposte contenute in un or­
dine del giorno del compagno 
Cianca e le conclusioni del 
consigliere Latini, preeentatore 
della mozione, ni è conduca 
ieri sera in C o n i g l i o comunale 
la discussione generale sull'im­
portantissimo problema della 
lndustrialwza/'.one uel'.a no­
stre città. 

SELVAGGI (Li6ta Cittadina) si 
è prooccupato di prospettare la 
necessità urgente ebe l'Ammini­
strazione comunale predisponga 
i fiervi/i e crei !e condizioni ne­
cessarie per dar vita ft'.a zona 
industriai*,. indipendentemente 
dui ìuoi;o che «ara scelto per lo 
scopo L'oratore ha espresso il 
parere che alcune norme conte­
nute r.ellu '.e&ge 6 febbraio 1041 
specie per quanto concerne il 
comprensorio di Tor Sapienza e 
la costituzione dell'ente che 
avrebbe dovuto procedere alle 
espropriazioni. *Kx>6arìo essere 
ancora rese attuali 

Selvaggi si è dichiarato contra­
rio al trasferimento al Comu­
ne dei poteri che erano deman­
dati a l i e n t e ed ha quindi chie­
sto che 1 provvedimenti in fa­
vore delle zone depresse s iano 
estese anche alla zona di Ro­
ma Non Inganni — egli ha det­

to — lo 6farzo di Via Veneto e 
guardiamo anche i quartieri del­
la periferia I L'oratore ha auspi­
cato la costituzione di une. uni­
ca zona industriale e, concluden­
do Il e u o Intervento, ha propo­
s to due emendamenti : uno 'c i r ­
ca la costituzione, proposta da 
Latini, sulla ccetltuzione di un 
ufficio speciale per la zona in­
dustriale; l'altro relativo ai po­
teri che dovrebbero essere con­
feriti alla commissione fra le 
categorie produttive proposta dal 
compagno Di Vittorio. 

Subito dopo ha preso la paro­
la CIANCA (L.C.) per illustrare 
un s u o ordine del giorno, frut­
to — come l'oratore ha precisato 
— deV dibattito che su l problema 
si è avuto fra 1 lavoratori L'or­
dino del giorno, fra l'altro invi­
ta la Giunta a svolgere l'azio­
ne necessaria per la costituzione 
dei nuovi comprensori indu­
striali; a costituire un ufficio 
per gli espropri; a predisporre e 
ad eseguire le opere pubbliche 
necessarie alla zona industriale; 
a chiedere l'estensione alle zo­
ne dell'Agro romano della le^ge 
stralcio e l'esecurlone delle ope­
re di bonifica; a stabilire stretti 
legami con l'Amministrazione 
provinciale per coordinare i pia­
ni necessari allo sviluppo della 
Provincia; a costituire un Comi-

GETTANDOSI DALLA TERRAZZA NELLA TROMBA DELL'ASCENSORE 

Una povera vedova madre di tre figli 
si uccide nella basilica di San Pietro 
Era venuta in pellegrinaggio dal suo paese a Roma per­
chè Iddio le facesse la grazia di trovarle una sistemazione 

Una povera vedova — la qua­
rantanovenne Annunziata Pl-
gnotti. abitante a Rocca Fluvlo-
ne (provincia di Ascoli Piceno). 
In via osol i 20. come è risultato 
da una carta d'Identità rilascia­
ta pochi giorni or sono — al è 
gettata el le ore 10.35 di ieri 
nella tromba dell'ascensore che 
dal ripiano della Basilica di San 
Pietro conduce alla sovrastante 
terrazza, dalla quale, come è 
noto s i sale a piedi Ano alla 
cupola. 

Annunziata Plgnotti . con tra­
gica premeditazione, ha scaval­
cato la grata che divide la trom­
ba dell'ascensore dalla acala a 
chiocciola e dopo un volo di cir­
ca 30 metri si ò abbattuta sul 
tetto dell'ascensore, fermo in 
quel momento al pianterreno. 
sfondandolo con il peso del suo 
corpo. L'addetto all'ascensore. 
Ferdinando Zatelli, ha appena 
fatto in tempo ad accostarsi ad 
una parete della cabina, spaven­
tato dal tonfo, prima che le as­
si schiantate del tetto e il pò-

DINANZI Alls I SEZIONE PEL TBBIINA1E CIVILE 

I due "Maghi di Napoli» 
si scontrano vivacemente 
L'udienza è stata nuovamente rinviata 

Achille D'Angelo e 
D'Orlano. 1 due « guaritori > fra 
t quali è intercorse, u n a sfida 
giudiziaria per il riconoscimen 
to del titolo di «Mago di Napoli» 
at sono incontrati stamane per 
la prima volt* nell'aula della 
1 Sezione del Tribunale Civile. 
davanti al giudice dott. Gentili. 

Era Intenzione dei magistrato 
arrivare ad u n pacifico compo­
nimento della vertenza e tale 
raccomandazione era stata fatta 
nella prima udienza del 20 feb­
braio ai rispettivi patroni, av-
vocati Walter Bentivoglio per 
Achille D'Angelo e Pier Giovan­
ni Piscione per Luigi D'Orlano ; 
senonchè appena seduti attorno 
al dott. Gentili 1 due conten­
denti hanno avuto u n vivace 
scambio di parole: e l o la potrei 
immobilizzate ». ria detto D'Orla­
no. «Lei non ha nessuna possi 
biUtà di farlo», ha ribadito 
D'Angelo. « perchè il s u o flui­
do non ha. a lcun» potenza >. 

Frattanto i legali del ie d u e 
parti depositavano le rispettive 
documentazioni. L'aw. di Luigi 
D'Orlano produceva documenti 
attestanti che la qualifica di 
Mago di Napoli era attribuita al 
e guaritore» da lui difeso s i n 
dal 1931. data in cui egli avere. 
assunto il n o m e contestato. Lo 
stesso D'Orlano ha proposto u n a 
ver» e propria disfida protesalo» 
naie da tenersi davanti al giu­
dice • ad u n a commissione d i 
medici. I quali Avrebbero dova-

. , i to decidere quale dei d u e «guav-
tà ««zumale e sujnificò la lotta m o r i » toste in maggior posees-
per l'indtpendenza nazionale, no <u fluido magnetico. L'espe-

Luigl dono del titolo di « Mago di Na­
poli » da parte d i Luigi D'Orla­
no ed il riconoscimento della 
esclusività della qualifica.: 11 
tutto da farsi mediante comu­
nicato stampa. In compenso non 
verranno richiesti ì danni per 
l'abuso avvenuto Ano ad oggi. 

L'udienza è stata rinviata «I 
13 maggio. 

Nessuna notizia si h a invece 
riguardo all'accuse, di professa­
re abusivamente l'arte sanitaria. 
accusa che s i è concretata i n 
una denuncia alla Procure, del­
la Repubblio* da parte del Pre­
sidente dell'Ordine dei Medici 
di Roma e provincia, prof. An­
drea Beneglano. e c h e avrà u n o 
sviluppo giudiziario all'infuort 
dell'attuale disputa. 

per la pace , per la l iberta e per 
una morule più alta. 

-Oggi — ha proseguito l'ora 
tare — quest'unità è spezzata; 
spezzata perche così venne d e ­
ciso a l d i la dell'Atlantico, dai 
banchieri, dai privilegiati, dai 
parassiti, da coloro che hanno 
preso la bandiera del la barbane 
hitleriana, dai massacratori d i 
Hirornima. 

-Ed i mali che l'unità ant i ­
lasciata aveva a l lontanati sono 
ritornati. Guardate — eol i ha 
dotto — le contraddizioni della 
nostra citta; da « n a parte d e ­
cine d i migl ia ia d i 

rimento è stato respinto da par­
te d i Achilie D'Angelo. U quale 
ri ha acorto u n tentativo pub-
ollcltarlo di cu i l'avversano al 
sarebbe avvalso, n s u o avvocato 
ha. presentato poi u n documen­
to nel quale si sost iene che 11 
titolo di Mago di Napoli fa 
ormai parte della personalità d i 
Achille D'Angelo a norma degli 
articoli dei Codice Civile c h e 
riguardano lo pseudonimo e che 
quindi la concorrenza mossagli 
da Luigi D'Orlano deva conat-
derarsl come eleale. 

n letale di D'Angelo h a chie­
sta anche l'immediato abban-

CONVOCAZIONI I M M . 
xasans msasMsni A4 CmO. m i 

ali* «« 1( « 1*7» Ar*s«U 35. 

vero corpo piombas.<*ero pesante­
mente ai suoi piedi. 

Frattanto la grande basilica si 
riempiva di grida di terrore; 
quanti avevano veduto il corpo 
precipitare nella tromba delle 
scale accorrevano a pianterreno 
per rendersi conto dell'accaduto 
e per porgere soccorso alla sven­
turata. Ella, infatti, nonostante 
le tremende lesioni riportate, re­
spirava ancora. I sampietrini la 
caricavano s u u n a barella im­
provvisata e la trasportavano 
attraverso la navata sinistra del­
la chiesa, fino alla piazza di s a n 
Pietro, dove si trovava un'auto­
ambulanza della Citta del Vati­
cano. che provvedeva a portare 
In sventurata all'ospedale di 
Banto Spirito. Qui i medici dia­
gnosticavano la frattura della 
base cranica, ordinando il rico­
vero della Plgnotti in osserva­
zione. Alle 13.30 precise, dopo 
tre ore di agonia ella moriva 
senza aver ripreso conoscenza, 
Attorno al suo braccio destro 
annodata, gli infermieri hanno 
trovato una coroncina da ro­
sario. di plastica nera. 

Poche parole — vergate a ma­
tita con calligrafia Incerta, in 
un italiano approssimativo, su 
un foglio di carta bollata da 32 
lire rinvenuto in u n a tasca del 
grembiule nero che la poveretta 
Indossava — unitamente alle 
indagini prontamente svolte dai 
funzionari del poeto dì P. S. San 
Pietro e del Commissariato Bor­
go. hanno chiarito le cause del 
pietoso suicidio 

Annunziata Pignoni era una 
povera donna di paese, semi-
analfabeta; rimasta vedova con 
tre creature in tenera età. ella 
non aveva per vivere altra ri­
sorsa che una pensione di dieci 
mila lire mensili, del tutto in­
sufficiente per assicurare l'esi­
stenza di quattro persone. An­
nunziata tirava avanti tra gli 
stenti, soccorsa a tratti calla 
caritè dei compaesani. L'unica 
sua speranza era riposta nella 
misericordia celeste; m a il tem­
po passava e di quella misericor­
dia la pOTera donna n o n scor­
geva alcun segno tangibile. Cosi. 
a poco, a poco, un'idea si è fatta 
strada nella mente della sven­
turata: Iddio l e avrebbe fatto la 
grazio se ellA si fosse recata in 
oel ieennagtfo a Roma, nella 
chiesa di San Pietro. 

Annunziata ha raggranellato 
sotdo a soldo 1 danari necessari 
per giungere nella capitele; ha 
pregato i n San Pietro, ha giro-
vacato due giorni per la città. 
dormendo all'aperto, in cerca di 
un lavoro, di u n a sistemazione. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, snerretedl 25 marzo (M-
0 1 ) . Annunciazione 0-M.V. fi so ­
le sorge alle 6.19 e tramonta alle 
IMO. 
— Teatri: e Dal tuo al mio» al 
Pirandello. 
— Bonetti»» n—afranco — Nati: 
macchi 40. femmine 36. Nati mor. 
ti 1. maschi 50. femmine 35. Ma­
trimoni trascritti: 17. 

ceratura di ieri: minima 3 4 . 
massima 1 U . Si prevede tempo 
buono e temperatura In lieve 
aumento. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— emessa: « Le belle della notte 
all'Ambra Jovinelli; «I l dottor 
Knock », all'Ambasciatori; e An-
droclo e il leone» a l Capito!; 
€ Slamo tutti assassini» all'Indù. 
no. «Ladri di biciclette» all'Io­
nio: «Morte di tsa commesse 
viaggiatore» all'Odescalchi; «G*-
rù Garù » al Roma. 
à H E n W f l E CONFERENZE 
— Onesta sera a n * ore 30 alla 
sezione Capannelle 11 compagne 
Carlo Salinari parlerà su «Coro. 

.pito dei comunisti romani». 
!— Oggi alle 17.M alla facoltà di 

' lettere dell'Università di Roma il 
prof. Arancio Ruiz farà il di­
scorso inaugurale del centro stu­
di di Ctvitanova. 
— Università nepalare 
Oggi, alle 18 il prof. Eugenio Ca . 
cace. docente universitario, par­
lerà s a «La politica monetaria 
Italiana»; alle 19 i l prof. Salva 
tore Pollar! su «La vaccinazione 
preventiva contro la tubercolosi », 
— Oggi alle 19, In Via Angelo 
Brunetti sede dell' Associazione 
Nazionale Ubero pensiero. Mau­
ro Tabellini parlerà sul tema fi 
culto religioso la cui espansione 
ha fatto sanguinare l'Occidente, 

CONVOCAZIONE ANPPIA 
Sa*, risalta (ma*) «esl »»• 31 Is 

ri* TVattdU MS risai»* 0. D. al-
M/fita. 

C o n v o e a x . I t o l l a H I R S S 
•«misti V a s m 1 nsftestMU te 

dn»li riceell «4 wimbii alls ttjft 
ÌB via XX Settanta* X. ANSM M # * • 
no: « ftaao A Urtm per il n e * ii 

Ma questa grazia non le è stata 
concessa — come l'infelice ha 
scritto nel biglietto che ha la­
sciato — © si è uccisa. La chiesa 
di San Pietro, però, non dovrà 
essere rincosacrata. perchè la 
povera suicida è morta fuori del 
suolo sacro, in un letto di ospe­
dale. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L* Strimi che io questi aitisi tre 

9:0.-0": orti bieco ritirato il materiale 
di propaganda, lo Ucciar.o entro oggi 
mamJinJo 00 cCfOtogao io Fcdetstlone. 

Btspassabili «Uttortll delle «elioni in 
Feiierai40« domani alle 19 precise. Ift 
parteripwicoe e ta^atiri p« fotti g!; 
:nterrs<ati. 

Paaetlitri: cwDpagoì « sinrpitmanti al­
le « e 18.30 oggi In ra Biro 35. te­
none P.C.I. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l«fam: O-J-TÌ. alle 18.0 in Federa-

r.ooe. le reaptttsab-.l: delle ser/oni: Vira­
ti. Ap;>.o, L»:on M t̂rteio. Tnsroìano. 
Italia. £. Lorctu». Tiburltco. M. Mano. 
Trastevere. Trionfale. \'xì'.t Aure!*. Ari-
Itt. Ostia Ivd». PbrtiKC«e. 

Quarta «era «ile ore 19 io Feden.-
ik«e 1 «gretan delle tei:<«:: Campi­
teli». Celio Monti. PreMct-no. Xooen-
taao. Pral. V. Anrelu, D Ohopia. Fm-
BMCÌSO e G-aai colesse. 

I lagrtlarì passio a ritirare ii Fe-
dwarlcce le cartelle delta eo;tescr-ne«e 
per la ca2>pa<|Oa e'ettorale. 

Ttntrdi alle ore 17.10 fe Federano-
oe è .r-eow-r»:o il Craitato Federale. 

INQUILINI I.C.P. 
I canit. dall'Ai*. ia«. I.C.P. ioxtni ti-
le 20 io via Aventino. :>J. 

metoorazione di Stalin e i l com- aprile», 

RADIO 
nOGBDOU I12HBIALE — Cer­

eali Ead:o: Or» 7. s. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 7: Bun:j-.«ixv . Pre-
T's.fei teap» - Mosche iol Batto» 
• Veri «1 Parlaaeat» — Ore *-S: 
Bassegoa dalia caapi • Prr.vi*.oai 
fopo - Mastca le-̂ jfra — Ore 11: 
\A ra&o per le scao'e — Ore 1130: 
Cwt. di rEontagea. — Ore 11.45: 
Mas.ci » : « i : i — Ore 12.15: Or-
ciesum Fragni — Ore 13: frevj-
swep tea?» — 0:« 13.15: Caxiilca 
— Alixsa nos-cale — Ore 14.15-14.30: 
S i è £i scena — Ore 16.30: FV 
cestr» sai s n b — Ore 14.43: Le-
«*•« icaV^s — Ore 17: Caami 
Fesfctml ^aerRn». arcaestra, Trorajoii 
— Or' 17.30: Pariti TI paria — 
Ore lì: 0r<*estea Gali»» — Ora 
15.30: r«rren:tà fc*erox:<eaV <•*-
gliewsw» Marrani — Ore 1S.45: Om-
«iore celebri — Ora 19.15: Orti*-
ia* .lajrixi — Ore 19.45: Fata « 
ptv&eau del fyorao — One 30: Ma-
*.ca ieggera — Ore 30.30: Rad* 
Sprrt — Ore 31: La. oe*e» dei ao-
t-n e R Diòoi • leafroda «nana-
tira Scalea As-5fa r:d»eee ìa so 
prologo e tre «tu «1 Beaci* Si-
soci. Se?I* jctcrajM: LeUes* da, ca­
sa - Bili»*!* De Grada - O»: al 
Partaaest* - Pop» l'opera: liti** 
oo'ir.e . BseBosoUe. 

snxun» raoaajou — &«f*«:i 
Bai.»: Or* 13.30. 15. 1S — Ore 
9: Tatti i r*rei — Ore 11: Tr*-
«arvva* «casta fra » KadM'.f-
fsnon Fr«acai*e e te BAI — ©t 
13.45: Giada» Till* a i'arcaetva 
Costa — Oro l i : Galena iti Me­
ri*» - rV*e «V tu. tauw: rie 
tari — Ore 14.30: Fran**** Fer-
r*r: prestata ri la: medean — Ora 
13: Premani teap» — «e* 15.15: 
Parata «"arekestra — Or» 16: Le 
•»•*»<• d»l ceved» prngraaaa — 
Oe» 16.15: OreiMtr» «arcai Sat-na 
— Or» 16 45: Alhene Babaar-eti — 
Ore 17: Ti card» deile aeriT-.-
f'aie — Ore 17.30: BaPate ean •»< 
— Ora 15.30: Mauca «x&nucn, fpa-
«•ala — Ore 18.45: Ceocert» in »> 
•iarara — Ore 19: tamaro ««9*5-
|i»V>: (Hi *3«p*Ii di nr. Hard** 
— «r» Ì9M: Stnmmt. m likeru 
— Ora SO- Bai-nane» — Ora 20 30: 
la pese» «Vi nativi - irrita alla 
«an*»*» vm k arràestxe £—«pa» 
• Traamjali — fra 21.15: U noe 
amica vamsùmm* — Ore 2?i Caa-
«nai Festiral Sanerà* «rrkeMra As-
ftrtt — Or» 22J0. hranir* Baata-
Leait» — Ora 33: SrparieM» — Or* . 
23.15^3,30: Mìmaalc». '. 

T U » IMCBAJOU — Ore 19.30: < 
L'ia&aue* tcnmk» — Ore 19.45: } 
H aJoeaeJa del tana — Ore 24.15: > 
Cancarta di ani aera — «r* 21: < 
I dT«J*e»i «a Kttaae — Or* 21.50: . 
(Ut «crrftert • 3* smaJc* — era j 
32.40: l e Plejad^ 5 

tato permanente cittadino per 'a 
zona industriale nel qua:e cia­
no rappresentata tutte le cate­
gorie economiche direttamonte 
o indirettamente interessate ; 
ad Incrementare lo sviluppo edi­
lizio rendendo 11 Comune cen­
tro coordinatore e di stimolo 
per ogni attività edilizia; ad in ­
tervenire presso le società ap­
pa l ta t i c i di servizi pubblici 
perchè adeguino i servizi alle ac­
cresciute necessità della popola­
zione; a. richiedere la puntuale 
applicazione per Roma della o 
biadetta legge del « Quinto ». 

Il consigliere LATINI ( d e ) . 
dopo essersi dichiarato d'accor­
do con il compagno Di Vittorio 
sulla necessita di uno eviluppo 
nella nostra citta dello attività 
produttive e con l'impostazione 
giuridica duta al problema da 
Ben aggi, ha insist i to sulla ne­
cessità di provvedere agli espio-
pri urgenti Ha ancora una viz­
ia posto l'accento *.ulla inerzia 
dimostrata dal Comune nell'af-
frontare la risoluzione del pro­
blema e. presentando u n ordh.e 
del giorno bull'argomento. firma­
to anche da Ceroni (d.c.) ha 
chiesto ctoe tutti gl i «nti pub-
olici di carattere nazionale aven­
ti siede in Roma provvedano a 
riservare anche esel una quota 
delle loro commesse a favore 
delle 41tte industriali romane e 
che tutte le amministrazioni 
pubbliche e locali oltre alle 
aziende esercenti servizi pub­
blici. d iano nelle forniture loio 
occorrenti rassoluta preferenza 
alle ditte medesime. 

In eeguito il s indaco ha 
fatto leggere una lettera dei Pre­
fetto In risposta al voto dei Con­
siglio sulla sospensione degli 
sfratti fino all'entrata in vigore 
della legge presentata dalla com­
pagna M. Rodano alla Camera 
sulla proroga degli sfratti fi­
no al 31 luglio, il Prefet­
to ha scritto che alla Prefet­
tura e alla Questura mancano 1 
poteri necessari per u n provve­
dimento del genere. Ma i c o n ­
siglieri Ceroni. la compagna Ma­
risa Rodano e il compagno Gi-
gllottl hanno fatto giustamente 
rilevare che il Prefetto, cosi co ­
me ha fatto per Natale, può de­
cidere u n provvedimento analogo 
anche in questa occasione. 

La riprova della giustezza di 
questa impostazione si è avuta 
poi nella nottata quando s i è 
appreso che la Questura ha de­
ciso di non concedere la forza 
pubblica per l'esecuzione degli 
sfratti dal 1. al 15 aprile, in oc­
casione dello feste pasquali. E 
allora» 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16, r i u ­

n ione corse Levrier i a parziale 
beneficio del la C.R.I. 

ANNUNCI SANITARI 
11 t t t M M K K L I A U 1. i£ 

A_ ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusvo • economici ra -
dlltazioni - Tarsi» 31 (dirimpet­
to Baal) 1002 

ACQUISTO rottami ferro, m e ­
talli- Vendo ferro da lavoro usa­
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Cesilina 391. 

GUADAGNERETE* 12.282 lire la 
settimana. Nuovo sistema di g io­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

• I AUTO.Cl t .LJ S P O K I K. j< 

A. AUTISTI Autotrenistl pro­
vetti diverrete Iscrivendovi alle 
Autoscuole «Strano». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Oesletenza 
costltui-ionall. Visite • cura p w -
matrtmonlaU. S t u d i o medico 
PROF. DE. DB BWRft ABUI18 
Specialista derm. doc, se. ama. 
oro 9-13 16-1» . test. 10-U • par 

appuntamento - TeL sa U H « 

ENDOCRINE 
Gaataetto 

ner la cara delle 
di •rtttne 

Grand'UH. Dr.CAILETTì 
TJS* Enanlitnn, 13 
rione» Visite «vi i • 16-u. 
6-12. Non ni 

Dott. DELLA SETA 
SpecialinU Veneree Pelle 

lMsfonzioni setsoali 
Via Aretini* 3» ine. 1 - sV12 1*40 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

C0«S0 UMBERTO N. 5A4 

k&y&c* i J \ f V !,-̂ à?a Snitr *»»; j ì -V.SÀ- t 
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NOSTRA INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ' STUDIOSA 

Realtà e 
della scuola 

prospettive 
nel Mezzogiorno 

La relazione del prof. Petronio al convegno di Napoli - Oggi come 50 anni fa 
Impressionanti statistiche • Bracciantato intellettuale - Un appello ai cittadini 

IX 

« Prendete un uomo che, 
non essendo Ministro della 
Pubblica Istruzione, è co­
stretto a considerare come 
tutt'altro che meschine le 
questioni economiche; r iem­
pitegli il capo di preoccupa­
zioni martirizzanti per il 
conto del fornaio che non si 
può pagare, per le scarpe 
rotte che non si possono rat­
toppare, per l'inverno che si 
avvicina minaccioso; costrin­
getelo ad imbestialirsi e ad 
ammazzarsi in lezioni private 
per trovar quel denaro- che 
il pubblico insegnamento 
non gli procura; toglietegli il 
tempo e la forza fisica per 
continuare a studiare e per 
seguire il progresso della 
scienza, toglietegli ogni spe­
ranza di una migliore vita; 
scoraggiatelo, soffocatelo sot­
to le privazioni e gli stenti, 
e poi mettetelo in presenza 
di 30 ragazzi e ditegli: - Ec­
covi 30 piccoli barbari; date 
ad essi un'anima, create in 
loro un pensiero, destate in 
loro una coscienza, educate 
la loro volontà. 

tt Questo è il miracolo che 
gli uomini di Stato d'Italia 
han preteso per quarant'anni 
da noi. Oh! Quando noi chie­
diamo un meno iniquo com­
penso al nostro lavoro noi 
non rivendichiamo solamente 
i diritti nostri conculcati, i 
diritti dei figli nostri che 
non c'è lecito abbandonare 
ad una vita di miserie, ma 
noi rivendichiamo contro 
tutto e contro tutti anche i 
diritti della scuola, che tre/a­
pi danni ha patito per la mi­
seria dei suoi lavoratori. 
Senza risolvere il problemi. 
economico degli insegnanti è 
vana ogni riforma scola­
stica r>. 

Queste parole, che il prof. 
Gaetano Salvemini pronunciò 
il 23 ottobre 1904 a Milano 
in un discorso elettorale, sot­
to gli auspici dell'Alleanza 
scolastica, sono state citate 
lunedì scorso, come attualis­
sime, dal prof. Giuseppe P e ­
tronio, del liceo «Torquato 
Tasso » di Roma, durante un 
convegno di rappresentanti 
dell'Unione professionale i ta­
liana della scuola, dell'Unio­
ne per la difesa della scuola 
e del Comitato per la difesa 
della cultura nel Mezzo­
giorno. 

Parole ancora attuali 
« Sono parole, queste — 

ha detto i l prof. Petronio — 
che possono adattarsi perfet­
tamente ancora oggi, a di ­
stanza di ben quarantanove 
anni, alla condizione umana 
di migliaia e migliaia dì 
maestri e professori del n o ­
stro Paese, specialmente de l ­
le regioni meridionali ». E. 
alludendo ai professori non 
di ruolo, i l prof. Petronio ha 
dipinto vivacemente le loro 
angosce nei tre mesi di v a ­
canza, quando essi si arro­
vellano chiedendosi se le por­
te della scuola si apriranno 
ancora per loro, se potranno 
lavorare un altr'anno. e in 
quale città dovranno andare 
e quali materie dovranno in -
:«gnare. « Tutto ciò — ha 
esclamato con amarezza l 'o­
ratore — fa di questi intel­
lettuali dei veri e propri 
braccianti del la scuola! ». 

Scopo del convegno, che si 
è tenuto dalle prime ore del 
pomeriggio fino a tarda se ­
ra, in una stanza messa gen­
tilmente a disposizione dalla 
Lega delle cooperative, nel 
grande palazzo al n. 5 di via 
Medina, e al quale hanno 
partecipato professori di v a ­
rie province meridionali, era 
quello di prendere alcune 
importanti decisioni: farsi 
interpreti dei generale sde ­
gno delle popolazioni meri­
dionali per lo stato disastro­
so in cui si trova la scuola 
nel Mezzogiorno; chiamare 
tutti i cittadini di buona v o ­
lontà ad affrontare subito il 
problema; cercare e proporre 
soluzioni rapide, concrete, di 
fondo, regione per regione, 
provincia per provincia, co­
mune per comune; chiedere 
a tutti i partiti e movimenti 
politici di pórre la scuola c o ­
me uno dei cardini principa­
li nei programmi di lotta per 
le prossime elezioni; impe­
gnare i candidati al Parla­
mento a dire con chiarezza 
se intendano o no , una volta 
eletti , adoperarsi per muta­
re radicalmente la situazione 
esistente nel campo dell ' inse­
gnamento. 

Abbiamo avuto la fortuna 
di assistere alla discussione 
che si è svolta durante que ­
sto convegno e ci è sembrato 
che» da parte degli interve­
nuti, sia stato fatto uno sfor­
zo molto serio in quella d i ­
rezione a cui accennavamo 
nella precedente puntata 
della nostra inchiesta sulla 
gioventù studiosa, verso la 
ricerca, cioè, di una via di 
uscita, di una cura adatta ai 
molti mali che affliggono la 
scuola. 

Il convegno si è aperto 
con una introduzione del 
prof. Giuseppe Petronio, il 
quale ha ricordato anzitutto 
che il dramma della scuola, 
grave in tutta Italia, si pre­
senta nelle regioni del Sud 
e nelle Isole con particolare 
acutezza. Nel la tradizione 
meridionalista, è stata sem 
pre presente e vivissima la 
lotta contro l'analfabetismo, 
la lotta per la scuola. 

Ora, però — ha continuato 
il prof. Petronio — noi ve­
diamo questi problemi in 
modo assai diverso. Nel pe­
riodo antecedente il fascismo, 
l'attenzione degli studiosi era 
concentrata soprattutto sul­
l'analfabetismo. anche perchè 
si trattava di un problema 
ancora più grave. Se oggi si 
parla di percentuali del 40 
per cento di analfabeti in 
Calabria, allora si parlava di 
percentuali del 70, deU'80 
per cento. Ma cosa si inten­
deva allora per lotta contro 
l'analfabetismo? Insegnare a 
leggere e a scrivere alle «ple­
bi » rurali. S i giudicava, cioè, 
che il solo leggere e scrivere 
foste sufficiente ai contadini 
«* ai braccianti. Così si pro­
poneva l'istituzione di ?cuo-
le, anche modestissime, uur-
ehò capaci di adempiore a 
quel compito, in verità assai 
limitato. 

La riscossa ielle plebi 
Un altro modo di affron­

tare il problema, che noi og­
gi respingiamo, è quello che 
potremmo chiamare « pater­
nalistico ». Dall' alto, dagli 
uomini colti e illuminati, la 
istruzione doveva scendere 
ai contadini, come un dono, 
come una elargizione. Oggi 
sarebbe un grave errore ac­
contentarci di questo, ada­
giarci in questa posizione. Il 
nostro modo di concepire il 
problema è completamente 
diverso. 

Non elargizione dell' inse-
p.numento elementare, e sol­
tanto elementare — ha pre­
cisato il prof. Petronio — ma 
riscossa di quelle che un 
tempo erano dette « plebi » 
e che oggi più giustamente 
chiamiamo «lavoratori», ver­
so uno sviluppo originale di 
tutte !e loro capacità intel­
lettuali. Perciò, accanto alle 
scuole e'ementari, si chiede 
oggi l'apertura di scuole post 
elementari e medie, l'istitu­
zione di biblioteche, lo svi­
luppo degli aspetti più vivi 
del folklore, la diffusione del 
libro. Si chiede che la cultu­
ra non cada dall'alto, ma 
sbocci dal fiorire di tutte le 
forze popolari. Così, del pro­
blema della scuola ne l Mez­
zogiorno, si fa u n problema 
che interessa, che investe non 
solo gli intellettuali, ma gli 
stessi operai, gli stessi con­
tadini. che si fanno « sogget­
to » della storia e lottano e s ­
si per la loro cultura. 

A questo punto, i l prof. 
Petronio ha citato alcune c i ­
fre impressionanti, che d imo­
strano come la scuola, quale 
essa attualmente è, contribui­
sca a mantenere in vita le 
arretrate strutture sociali del 
Mezzogiorno. Nel Sud man­
ca quasi totalmente la scuo­
la materna. D ì fronte ai 41 
mila bambini assistiti con re ­
fezione scolastica in P iemon­
te, e agli 82 mila della Lom­
bardia. stanno i 7 mila della 
Sicilia, i 7 mila della Sarde­
gna. i 6 mila della Calabria, 
i duemila della Basilicata. 
Un altro aspetto della situa­
zione: c'è uno squilibrio s i ­
gnificativo fra scuole classi­
che e scuole tecniche. Nel 
Sud. dove sarebbero partico­
larmente necessarie, le scuo­
le tecniche mancano. In una 
regione agricola come le P u ­
glie. ci sono soltanto 52 a l ­
lievi della scuola tecnica a-
jtraria e 109 studenti della 
facoltà agraria, mentre 1.290 
sono gli studenti in legge, 
1.290 quelli in lettere. 

Paurose sproporzioni 
In Piemonte gli studenti 

degli istituti classici e di 
quelli tecnici si equivalgono 
numericamente, mentre in 
Campania c'è questa spro­
porzione: 29 mila del g in­
nasio-liceo, novemila degli 
istituti tecnici. In Calabria il 
rapporto è: 9.500 — 3-500. 

Particolarmente dolorosa è 
anche la condizione degli in ­
segnanti nel Mezzogiorno. In 
Piemonte, c i sono 579 inse­
gnanti non di ruolo di fronte 
a 466 di ruolo; in Lombardia 
973 di fronte a 821; ma in 
Basilicata 98 di fronte a 20, 
e in Sardegna addirittura 333 
di fronte a 20! 

Se si osservano i ginnasi-
licei si scopre che in Basi l i ­
cata ci sono 8 professori di 
ruolo, 45 non di ruolo; in 
Sardegna 52 si, 151 no; in S i ­
cilia 434 sì, 845 no; in Ca­
labria 80 si. 321 no; in Cam­
pania 92 sì. 180 no. 

Questa situazione di insta­
bilità economica menoma 
gravemente il prestigio dei 
professori, rende dura e a-
spra la loro vita, e incide ir­
rimediabilmente sulla prepa­
razione degli allievi. 

« N o i dobbiamo perciò —> 
ha concluso il prof. Petro­
nio — chiamare tutti i cit­
tadini del Sud, professori, in ­
tellettuali, operai, contadini, 
« utenti » della scuola, ed e -
sclusi dalla scuola, a lottare 
per risolvere questo proble­
ma, che è il problema cen 
tra le della rinascita del 
Mezzogiorno. Noi chiediamo 
la costruzione di nuove scuo­
le e di nuovi istituti medi; 
un'assistenza scolastica che 
garantisca a tutti i bambini 
la effettiva possibilità di 
frequentare almeno le c in­
que classi elementari, in 
tutte le località; la stabilita 
per gli insegnanti non di ruo 
lo e provvidenze giuridiche 
per quelli di ruolo. E' neces­

sario che le condizioni di ar­
retratezza della scuola nel 
Sud siano denunciate pub­
blicamente, in ogni centro, e 
che le mi.-se popolari siano 
chiamate a battersi per li­
quidare questo stato di cose». 

Dopo l'introduzione del 
prof. Petronio si è sviluppa­
ta una discussione appassio­
nata. Ognuno ha portato le 
esperienze della propria cit­
tà, della propria regione. In­
fine, si è deciso di rivolgere 
un appello ai cittadini in cui 
sia precisato concrrtamente 
tutto ciò che c'è da fare. 
Questo appello, che sarà reso 
pubblico fra pochi giorni, co­
stituirà senza dubbio un 
contributo di grande effica­
cia alla soluzione di quelle 
brucianti questioni s u l l e 
quali l'attenzione dell'opinio 
ne pubblica è stata recente 
mente richiamata dagli stessi 
fatti sanguinosi che ci in­
dussero ad iniziare la nostra 
inchiesta. 

ARMINIO SAVIOLI 

DALLA "BATTAGLIA DELLE IDEE,, AL "DISCORSO SU OIOLITTI,, 

La storia del nostro Paese 
> . - - . . . . 

attraverso gli scritti di Togliatti 
^ ^ - ^m9aw j t ^ 
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Concezione realistica sempre presente - « Una lotta continua contro Voscurantismo e lo 
sfruttamento » - Le figure eminenti della vita nazionale - Ispirazione patriottica 

?|ic(t.uolÌ simili non sono rari nelle regioni del Sui] d'Italia: 
molti alunni vengono costretti a recare con sé nelle scuole 
perfino i banchi. Ma quello rappresentato dalla scarsezza 
delle attrezzature non è che uno tra gli aspetti del dramma 

dell'insegnamento nel Mezzogiorno 

Chi si accingerà a considerare 
sistematicamente attraverso gli 
scritti e ì discorsi di Togliatti, 
di cui si annunzia imminente l'i* 
nizio della pubblicazione, l'ana­
lisi storica che egli ha dato della 
vita italiana da! Risorgimento ad 
oggi, sì troverà dinnanzi un ric­
co materiale di studio, che va 
dagli articoli pubblicati sotto il 
titolo di Battaglia delle Idee nel* 
YOrdirie Nuovo del 1919 a quel­
li comparsi in altri giornali negli 
anni seguenti, dai saggi, in par* 
te noti, pubblicati su Stato Ope­
raio ai discorsi nei congressi di 
partito, a quelli pronunciati in 
Parlamento, dalle note e dagli 
articoli comparsi su Rinascita, al­
le conferenze su Gramsci, Gio-
litti, la Rivolu7ione di Ottobre, 
ai corsivi e alla redazione dei 
Trent'anni di vita e lotte del 
Partito Comunista. Si troverà 
dinnanzi scritti e discorsi che 
comprendono circa trentacinque 
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CINQUE LIBRI CONTRO LA OUERRA NELLE VETRINE DI PARKìI 

Uno scrittore racconta 
il mestiere della morte 

Vita e apprendistato di un comandante delle S.S. neirultimo romanzo di Robert Merle 
Un'opera di Roblès ambientata in Sardegna - Nuovo impegno di fronte alla realtà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo. 
« Mostri » e In de/inizione 

più semplice — ed anche la 
più sommaria ed impulsiva 
— che ogni uomo di normale 
costituzione e di civili senti ­
menti ha sentito sorgere in 
sé ogni volta che si è trovato 
davanti agli occhi la descri­
zione dei crimini di guerra 
hitleriani fche oggi, purtrop­
po, sappiamo non essere ap­
pannaggio dei soli nazisti). 
Se può esprimere la nostra 
spontanea indignazione, quel­
la definizione non ci forni­
sce però nessuna spiegazione: 
perchè quegli uomini che 
bruciavano v iv i i bambini, 
che facevano funzionare le 
camere a gas, che inocula­
vano il tifo ai prigionieri, che 
radevano al suolo un villag­
gio, erano anch'essi individui 
che avevano avuto un'infan­
zia, avevano accarezzato del­
le donne, avevano messo al 
mondo dei figV-

UBO sterminatore 
La psicologia di un crimi­

nale di guerra, l'analiii di 
questa orribile aberrazione 
umana che viene ancora a 
scuotere la nostra coscienza 
tra le righe dei resoconti sul­
la guerra di Corea, ha già 
tentato narratori di diversi 
Paesi , ma non aveva ancora 
fornito la materia di un in­
tero romanzo. Oggi questo 
romanzo esiste: nella sua pro-
duzione più recente (La mor­
te è il mio mestiere, ed. Gal­
limard) Robert Merle, già 
noto per essere stato uno dei 
migliori Premi Goncourt di 
Questi ultimi anni, ha rac­
contato in prima persona la 
vita di Rudolf Lang, coman­
dante SJ5. del campo di 
Auschwiiz, dall'epoca m cui, 
tredicenne, egli vive nel ter­
rore di un padre bigotto e\arabi 
tiranno, sino al giorno che lo dini dei Paesi baltici. la «ac­

cede condannato alla forca da 
un tribunale polacco. Ne è 
uscito un ritratto a volte vi­
goroso, a volte meno convin­
cente: il mondo è gerarchia, 
il dovere e obbedienza, il do­
vere, esecuzione meticolosa 
dell'ordine ricevuto; da una 
parte vi è il Bene — religio­
ne, reggimento dei dragoni, 
Fuehrer o S.S. — e dall'al­
tra il Male: demonio o Fran-
zose, comunista o giudeo. 
Nulta distoglierà questo ese­
cutore implacabile dai com­
pito che gli è stato assegna­
to: sopprimere diecimila per­
sone al giorno nelle camere 
a gas. Il solo istante di smar­
rimento egli lo avrà allorché 
dubiterà di poter raggiunge­
re il « rendimento » richiesto. 
«Pensavo agli ebrei in ter­
mini di unità e mai in ter­
mini di esseri umani » egli 
dichiara ai magistrati. 

Limiti e debolezze di un 
simile tentativo sono forse già 
evidenti: è difficile spiegare 
la vita e il comportamento di 
un criminale di quella specie 
con le sole risorse della psi­
cologia. facendo troppo spes­
so astrazione dalla storia bel­
l'epoca e del Paese in cui 
quella vifa si inserisce. Per 
quanto l'autore cerchi di 
prendere posto nel cervello 
del suo personaggio e, da quel 
centro di osservazione, guar­
dare persone e avvenimenti. 
egli è e resta un estraneo che 
non ha l'zsuto la storia da 
cui quel personaggio poteva 
sorgere. Il racconto cade al­
lora nelle inesattezze e nel­
le inverosimiglianze. Ma non 
sono queste lacune che mi 
preme sottolineare, quanto il 
vigore e l'attualità che ca­
ratterizzano il disegno gene­
rale e certi particolari del li­
bro. Rudolf Lang ha fatto ti 
suo apprendistato di assas­
sino su scala industriale at­
traverso le stragi nei villaaqi 

i massacri dei conta 

PARIGI — Lm popolare « « U n t e Joliette Grero si * fidan­
zata con l'attore Philippe Lemaire. Ecco I due proreeasl 
sposi In ima pausa della lavorazione del film «Quando rice­

verai «aesU lettera*, efce «art Interpretano ast iene 

eia ai comunisti nella Ruhr o 
ai polacchi nella Slesia; sta 
to di servizio che consiglie­
rà ad Himmler di nominarlo 
Lagerkommandant. 

Sinistro colloquio 
Vi è infine qualcosa dì at­

tuale, anche se di non risol­
to, in questo colloquio del 
criminale arrestato con un 
ujjìciale americano. E' il cri­
minale che racconta: « "Mi 
sono concentrato sull' aspetto 
tecnico del mio compito". Poi 
aggiunsi: "Un po' come l'a­
viatore che sgancia le sue 
bombe su una città". Egli dis 
se con aria irritata: "Un a 
viatore non ha mai distrutto 
tutto un popolo". Io riflettei 
e dissi: "Lo farebbe, %e fosse 
possibile e se gliene dessero 
l'ordine". Egli alzò le svalle 
come per scartare l'ipotesi... ». 
Cosi, sebbene non voglia es­
sere né arringa né requisito­
ria, il romanzo diventa de­
nuncia proprio nelle sue va­
gine più e s c a c i . 

II libro di Merle non è un 
fenomeno isolato nella lette­
ratura francese degli ultimi 
mesi. Emmanuel Roolès. altro 
romanziere già noto e non 
ancora quarantenne, ha tro­
vato in un villaggio della 
Sardegna la scena più adatta 
per la sua opera più recente: 
Si chiama l'aurora (Editiont 
du Seuil). E' la storia di un 
giovane medico, diviso tra la 
esistenza di una moglie di­
stante ed egoista e l'amore 
per un'altra donna, il quale 
trova la soluzione del suo 
conflitto in una manifestazio­
ne di solidarietà, nella lotta 
per un'altra vita, nel tenta­
tivo di salvare un uomo che. 
ridotto alla disperazione, ha 
ucciso la canaglia da cui era 
sfruttato e perseguitato. An­
cora una volta la narrazione 
resta chiusa nella nornice un 
po' angusta del suo personag­
gio principale: il legame con 
un inondo, in cui quegli stes­
si temi di solidarietà e di ap­
passionata rivendicazione di 
vita trovano più alte espres­
sioni, è puramente meccanico 
(grida di un venditore di 
giornali, grandi scritte a cal­
ce sui muri m Viva Togliatti, 
Abbasso Truman, Pace in 
Corea»), Ma la guerra, la 
sua minacciosa presenza, or 
più vicina or più distante, 
accompagna tutto il racconto 
come un grave rammento 
musicale, un po' in sordina, 
destinato a dar risalto ad o-
gni affermazione d'amore de­
gli uomini. Al poliziotto che 
lo interroga il dottore dichia­
ra: « La maggior parie dei 
nostri giornali ci abbrutisco­
no con l'idea che la guerra 
è inevitabile, ci rendono cioè 
inclini ad accettarla in anti­
cipo, a rassegnerei. E' una 
preparazione psicologica, di 
cui anche voi conoscere gli 
effetti.^ ». 

Citerò, a questo minto, al­
tri tre titoli di novità nar­
rative apparse all'inizio di 
quest'anno nelle vetrine dei 
librai di Parigi. Allons e n -
fants di Yves Gibeau: rommn-
30 antimilitarista e antibel­
licista, consacrato ad uno de­
gli aspetti più tristi del mon­
do delle armi in Frància — 
la vita degli enfant* de trou­
pe, figli di militari éi carrie­
ra, allevati dallo Stato in 
collegi-caserme per farne de­
gli altri militari a otta — eh* 
provocò un intervento del 
miniacero delta Guerra, mffln-
chè non gli fosse attribuito, 

mlmrmdó - il suo valore, il 
Premio Interalleato. Il ponte 
sul fiume Kwai di Pierre 
Bonlle; altro libro sull'assur­
dità della guerra, vista attra­
verso la vicenda di un co­

lonnello inglese che, per ri­
spettare le « regole del g io­
co », costruisce con estrsmo 
zelo, una volta fatto prigio­
niero, H ponte su cui i g iap­
ponesi dovranno passare per 
mettere in pericolo l'esercito 
del suo Paese. Dove l'erba 
non spunta più di Georges 
Magnane: l'opera che ha ri­
costruito il crimine spaven­
toso di Oradour-sur-Glane, il 
villaggio martire della fero­
cia nazista, 

Nessuno di questi cinque 
autori, usciti tutti dalla s tes ­
sa generazione, à attualmente 
comunista. Le loro opere han­
no però un fondo comune che 
permette di giudicarle come 
esempi di una tendenza nuo­
va nella letteratura francese 
di questi ultimi anni: un im­
pegno di fronte alla realtà, 
una prova di coraggio nel­
la propria responsabilità di 
scrittori e non più la fuga 
davanti agli avvenimenti e 
alle scelte fondamentali che 
influenzano oggi tutta la no­
stra esistenza. Questa corren­
te mi pare un fenomeno de­
gno del massimo interesse: 
più che lo stesso valore let­
terario. del resto ineguale, dei 
libri esaminati. Che essa pos­
sa esistere è, credo, un suc­
cesso innegabile dell'azione di 
avanguardia condotta dai co­
munisti francesi per una let­
teratura e un'arte realiste. 
che rispondano alle aspira­
zioni e alle preoccupazioni 
delle masse popolari: l'anno 
scorso questa azione ci diede 
una fioritura di opere di scrit­
tori comunisti, che merita­
vano grande attenzione; oggi 
essa induce —- la costatazione 
è valida non solo per le 
lettere — anche altri uomini 
di cultura, insoddisfatti degli 
schemi ormai logori, a di­
staccarsi dalle vecchie for­
mule e a ricercare una stra­
da migliore su cui sia possi­
bile incontrare gli uomini vi­
vi e veri del nostro tempo. 

GIUSEPPE BOFFA 

anni di una infaticabile opera 
svolta da Togliatti, sovente nello 
stesso tempo che egli conduceva 
lotte politiche assai dure e piene 
di gravi responsabilità, e diretta 
ad illuminare, nel rapporto co 
stante e vigile fra passato e pre­
sente, fra storia e politica, fra 
pensiero ed azione, la linea di 
sviluppo della storia italiana dal 
Risorgimento in poi. 

Si presenterà allora in forma 
completa e sistematica quella 
concezione realistica ed educa­
tiva insieme della nostra storia, 
che sentiamo, pur nella inconv 
piutezza attuale della nostra in' 
formazione, vivente ed organica 
in ogni articolo o nota o osser 
razione di lui; intesa a rimuo 
vere da un lato i falsi idealismi 
e dall'altro lo scetticismo disin­
tegratore, per individuare stori­
camente e portare innanzi polì 
ticamentc le forze nuove in mo 
vimento. E sari la visione di 
una storia d'Italia, in cui To 
gliatti sempre, anche nei raomen 
ti che di solito sembrano più 
oscuri e confusi, individua con 
precisione e caratterizza le for­
ze progressive che in un dato 
periodo storico si presentano in 
maturazione o in sviluppo. £ 
sia che Togliatti, per esempio, 
tocchi del regime dittatoriale po­
liziesco della borghesia italiana 
subito dopo l'unità, quando sor 
tolinca come per reazione e con 
trasto si sviluppasse allora in 
Italia il movimento socialista con 
il carattere, sopratutto nei primi 
tempi, di una protesta contro 
quel regime di reazione e di ar 
biirio, convogliando l'inteilettua 
le di origine piccolo borghese e 
zìi clementi più radicali, che sof­
frivano dell'arretratezza econo­
mico-politica, in un più avanzato 
e largo moto popolare progressi 
vo. E sia, per fare un altro cscm 
pio, che Togliatti parli della 
sconfìtta di Caporctto, quando 
replicando alle lamentazioni ste­
rili di un critico, osserva come 
ormai è nella lotta di classe che 
l'italiano forma la sua volontà, 
forgia il suo carattere, impara 
«a essere attore, e non vittima 
della storia ». 

Forza rìnnovatrice 
« Tutta la storia del nostro 

popolo, ha scritto Togliatti, è la 
storia di una ribellione contro 
la tirannide esteriore e dome­
stica, di una lotta continua con 
tro l'oscurantismo e l'ipocrisia, 
contro lo sfruttamento spietato e 
l'oppressione crudele delle masse 
lavoratrici da parte delle classi 

f>ossidenti ». Ed e perciò che nel 
a lotta contro l'oppressione mo 

ralc e materiale, culturale e po­
litica, il popolo italiano ha 
espresso, spiega Togliatti, i suoi 
grandi, le figure più eminenti 
della sua secolare storia, da Dan­
te a Bruno, a Campanella, a Gali­
lei; e poi da Mazzini a Gari 
baldi, e, per quanto riguarda 'I 
ceto borghese moderno, in un 
piano diverso, al Cavour; per 
giungere, nel periodo più vicino, 
a Giolitti, l'ultima contradditto­
ria, ma ancora notevole, figura 
del ceto dirigente borghese ita 
iiano, per quel suo spingersi più 
innanzi degli altri « sia nella 
comprensione dei bisogni delle 
masse popolari, sia nel tentativo 
di dar vita a un ordine politico 
di democrazia, sia nella formu­
lazione di un programma nel 
quale si scorge, anche se in ger­
me, la speranza di un rinnova­
mento». Ma Giolitti è una figura 
che compare quando, come 'Dtto-
linca altrove Togliatti, « ì mali 
organici della società italiana 
non possono più essere curati 
che dà un rivolgimento radicale, 
che trasformi là struttura eco­
nomica in senso socialista », 

<£a ronda di noffe 

Hanno scelto l'idiozia 
Questo corsivo lo dedichia­

mo a Renato Jtascel. l'attore, 
al signor Mario Zampi, un ta­
le che si dice regista, e ad altri 
personaggi che non sono mol­
to noti, come il conunedto-
grafo mancato Vittorio Calvino 
e ti signor Giorgio Prosperi. 
Questa bella quaterna di per­
sone ha realizzato un film an~ 
ttromunista. che si chiama 
He scelto '.'amore e che vo­
leva essere un'opera intelligen­
tissima, divertentissima, spiri­
tosissima. piena di humour e 
di sottigliezza polemica. Ho 
scelto l'amore roterà essere la 
apertura del fuoco democri­
stiano %n campo cinematogra­
fico per la campagna elettorale. 
Milioni sono stati profusi per 
questo film. E ora? 

I signori suddetti riceveran­
no certamente a casa i ritagli 
dei giornali che parlano di lo­
ro. Ma poiché questo servizio 
agisce con una certa lentezza. 
togliamo essere loro utili se­
gnalando con qualche giorno 
di anticipo quel che la stam­
pa fi* stampa e seria» si in­
tende, non rvmtk) h* detto di 
Ho aoetto iteiore. 

Dice n Messaggero secca­
mente: «ttaacet non è diver­
tente. Marina Pavan fa pensa­
re n una controfigura <H Anna 
Marta Fauciu ». Dice n Globo: 
« Assegnare al regista italo-In­
glese «ero In profitto, coinè H 
tuo lavoro meriterebbe, po­
trebbe apparire una mancan­
za di generosità ». Dice 11 Po­
polo di Roma: e Rascel, 11 pro­

tagonista della storiella, non 
fa ridere nessuno— Questo film 
è due volte Idiota; una pri­
ma volta di per sé, come è 
fatto, una seconda volta per­
chè ha la pretesa di essere In­
telligente». Dice 11 Giornale 
d'Itali»: «n piccolo Ivan Po-
povio non è un personaggio. 
rea un povero pretesto per 
tenere ogni tanto del comi-
zlettl elettorali, quali si pos­
sono ascoltare, senza godimen­
to alcuno, nelle piazze di pae­
se o al centro della Galleria. 
Peccato per Rascel». E n Gior­
nale d'Italia continua.- «Stu­
pisce e scandalizza che tonti 
soldi e tanta fatica stano stati 
sacrificati sull'aia della poli­
tica. in essenza quasi compie­
ta delle meningi ». 

Ce bisogno di concludere? 
A costo di apparire saccenti. 
diremo: ve lo avevamo detto. 
nof™ perchè non d avete ascol­
tato? perchè Bascel, che si era 
cosi bravamente risollevalo con 
n cappotto, si è voluto così 
bassamente squalificare? 

a* diremo ai produttori: con­
tinuate. se volete, a far que­
sti film, continuate m stipen­
diare quegli inutili idioti che 
vi vendono fumo e che non 
hanno nulla nel cervello. Con» 
fintiate sulla via del suicidio 
finanziario, del crollo econo­
mico. poi. quando, con T'ac­
qua alla gola, griderete aiuto. 
non troverete naturalmente ptù 
nessuno che vi fenda la mano. 

i. e 

quando, specie dopo la prima 
guerra mondiale, < una nuova 
classe sociale, la classe operaia, 
che, tra i lavoratori, è nucleo 
compatto, consapevole, di a-
vanguardia, sì presenta come 
la forza capace, ponendosi alla 
testa di tutta la nazione, di gui­
dare questa trasformazione e 
operare il rinnovamento di tutta 
l'Italia ». 

Compimento dell'unità 
Questo rinnovamento econo­

mico, sociale • e politico italiano 
sulla via del socialismo, Togliat­
ti l'ha concepito, in legame con 
tutta la storia passata del nostro 
paese, come il compimento di 
quella unità di popolo sulla base 
della democrazia, che la classe 
dirigente borghese del secolo 
scorso non seppe compiere e che 
quella di oggi ha completamente 
tradito. E questa unità di popolo, 
per Togliatti, è da considerare 
non solo sul piano della società 
civile, per usare un termine caro 
allo Hegel, ma anche su quello 
dello Stato. Egli ha sempre sot­
tolineato che chi vuol cercare 
nella storia reale dell'Italia mo­
derna i principi di un rinnova­
mento, specie agli inizi del nostro 
secolo, non li può trovare che 
« da una sola parte, dalla parte 
del popolo, nell'ardore nuovo 
col quale il popolo e entrato 
nella lotta sociale » come ha 
scritto in un articolo dell'ottobre 
1919 su Ordine Nuovo, e La sto­
ria dell'Italia moderna, come or­
ganismo dotato di vita autonoma 

libera, coincide con la storia 
del diffondersi della lotta di 
classe tra le masse italiane». Ma 
sin dallo stesso 1919 egli ha pure 
precisata la funzione nazionale 
di questa lotta di classe; e il 
carattere unitario nazionale del­
lo Stato popolare, cui quella 
lotta deve mettere capo. Toc­
cando la questione del posto dei 
contadini italiani a fianco della 
classe operaia nella lotta per A 
nuovo Stato, Togliatti scriveva 
in un articolo del 30 agosto 1919 
su Ordine Nuovo, che ad essi 
spettava mettersi per la via del­
la classe operaia, la quale aveva 
già compreso da parte sua «che 
ai lavoratori tutti spetta di co­
struire la vera unità d'Italia, di 
creare il nuovo Stato italiano, 
che sorgerà quando tutti i pro­
letari, diciamo rutto il popolo sa 
rà capace di creare degli istituti 
che permettano di dirigere nel 
proprio interesse la vita della 
nazione ». 

E' questa concezione liberatri­
ce e patriottica della storia d'I­
talia che illumina ed alimenta 
oggi l'azione politica che, sotto 
la guida di Togliatti, conduce la 
parte più avanzata del popolo 
italiano, in difesa dell'unità, del­
la democrazia, della libertà e 
dell'indipendenza d e l nostro 
Paese. 

Tutti ì lavoratori, tutti gli ita­
liani onesti ricordano l'infatica­
bile, preziosa opera del compa­
gno Togliatti per risollevare la 
nostra patria dal disastro e dal 
fango in cui l'aveva gettata il 
fascismo. Tutti ricordano la 
svolta di Salerno, la direzione e 
l'impulso che da lui venne per 
la grande lotta di liberazione del 
popolo italiano, per quella « Re­
sistenza », che ha costituito vera­
mente il «secondo Risorgimento» 
nella nostra storia. Tutti cono­
scono la lotta aperta, tenace, 
contro la nefasta azione svilup­
pata dagli attuali governanti per 
spezzare l'unità delle masse po­
polari e per asservire il paese 
all'imperialismo americano. Tutti 
ricordano con commozione do 
lorosa, e con odio verso gli ec­
citatori della mano omicida, l'at­
tentato contro di luì, pochi gior 
ni dopo il suo storico discorso 
in difesa della indipendenza A«l 
nostro paese. 

Una ramarri! sventata 
A conclusione dì queste trop­

po rapide note, vorrei però ag 
giungere ancora qualcosa, che si 
ricollega in parte ad un ricordo 
personale. Nei mesi che seguirò 
no all'operazione nefasta, detta 
ta a De Gasperi dagli americani, 
per la esclusione dei socialisti » 
dei comunisti dal governo, mi 
recai, con un altro redattore, a 
chiedere a Togliatti uno scritto 
per Vie Nuove. Areva in quel 
momento per le mani gli appun­
tì di un discorso tenuto al Comi­
tato centrale. Gliene chiedem­
mo una parte per il giornale. 
Nellc poche cartelle che ci passò 

era detto: « Di tutu questa lot­
ta estenuante, durata più di due 
anni, credo che il punto fonda 
mentale sia questo: siamo usciti 
dalla guerra con una minaccia 

d'unità nazionale del nostro 
Paese, e cioè all'esistenza stessa 
dello Stato italiano, come tale, 
e abbiamo evitato che questa mi­
naccia diventasse realtà... Se 
avessimo accettato la sfida della 
guerra civile in certi momenti, 
soprattutto quando la sfida po­
teva essere accettata... forse l'I­
talia non sarebbe oggi un paese 
unito, libero e indipendente. 
Grazie alla nostra politica siamo 
riusciti ad ottenere che la lotta 
per la democratizzazione del 
nostro paese si svolga in quel 
quadro dell'unità nazionale che 
fu conquistata nel secolo scorso, 
oltre che per gli sforzi dej 
gruppi più avanzati della bor­
ghesia, anche per gli sforzi della 
classe operaia ». 

Pensiero e azione di un grande 
italiano e di un grande patriota 
in uno de! momenti più difficili 
della nostra vita nazionale uni­
taria: cosi sentimmo allora, cosi 
sentiamo oggi. Pensiero ed azio­
ne che richiamando al passato 
indica la via del nostro sviluppo 
storico avvenire, che tutti i la­
voratori italiani salutano, in cai 
tutti gli italiani si riconoscono, 
augurando lunga vita al capo 
della classe operaia italiana, a) 
difensore dell'unità nazionale, 
della democrazia e della indipen­
denza del nostro Paese. 

SALVATORE F. ROMANO 

Yerso il Congresso 
degli universitari 

Riunito a Roma il Consi­
glio nazionale degli studenti 

democratici 

Si e tenuto a Roma nel giorni 
21 e 22 marzo il Consiglio na­
zionale del Centro universitario 
democratico italiano, che ha di­
scusso 11 seguente ordina del 
giorno: 1) La crisi delle Univer­
sità e 1 compiti degli studenti 
democratici; 2) Il III congresso 
mondiale degli studenti e il IV 
Festival della gioventù: 3) Ele­
zione dell'Esecutivo. 

Alla riunione hanno partecipa­
to i rappresentanti delle organiz­
zazioni studentesche di sinistra 
delle principali Università ita­
liane. Cosi la relazione come gli 
Interventi hanno sottolineato la 
crisi profonda nella quale ver­
sano le Università Italiane, ala 
per quello che riguarda la man­
canza delle attrezzature neces­
sarie a soddisfare le esigenza di­
dattiche e scientifiche, aia per 
l'arretratezza dei metodi di In­
segnamento, che Impediscono 
una libera discussione tra do­
centi e discenti, sia, e soprat­
tutto, per il distacco sempre più 
profondo esistente tra lo studio 
e la ricerca ed i problemi at­
tuali. Si è ancora rilevato come 
vi sia oggi da parte della mag­
gioranza degli studenti, a qual­
siasi partito o corrente ideolo­
gica appartengano, 11 desiderio 
profondo di rinnovare la vita 
delle nostre Università. 81 è rav­
visato anche il pericolo che i 
dirigenti delle organizzazioni 
cattoliche legate al governo ten­
tino. con falsa demagogia, di di­
sorientare queste giuste esigenze 
degli studenti. I delegati sono 
stati unanimi nel rilevare la ne­
cessità di rafforzare gli orga­
nismi rappresentativi universita­
ri e di farne gli strumenti prin­
cipali del rinnovamento delle 
Università. In particolare si è 
sottolineato che debbono essere 
gli studenti di sinistra 1 più at­
tivi fautori di tale rinnovamen­
to; l'azione tendente a questo fi­
ne si deve condurre negli orga­
nismi e nelle associazioni cultu­
rali studentesche ed in partico­
lare nella vita quotidiana delle 
Facoltà. 

Al prossimo congresso della 
Unione nazionale universitaria 
rappresentativa italiana, gli stu­
denti aderenti al CUDI chiede­
ranno che proprio nell'ambito di 
questa azione di rinnovamento 
si sviluppi una grande campagna 
per la revisione della legge Er-
mlni. per un maggior finanzia­
mento dello Stato alle Univer­
sità. per la concessione di borsa 
di studio, la costruzione di caso 
e mense studentesche, l'assisten­
za sanitaria gratuita. Queste ri­
chieste. e la necessità di assicu­
rare nelle Università, contro lo 
oscurantismo clericale, la liber­
tà più ampia d'Indagine e di di­
battito. debbono essere larga­
mente popolarizzate durante la 
prossima campagna elettorale. 

Con grande interesse è stata 
accolta dall'assemblea la notizia 
della convocazione a Varsavia. 
per il 27 agosto, del HI Con­
gresso mondiale degli studenti. 
al quale si è preso impegno di 
far partecipare una numerosa 
delegazione di rappresentanti 
delle varie Università italiane. 

Nella serata del 21 il prof. Sa­
linari ha tenuto al delegati e 
ad un pubblico <S studenti ed 
intellettuali romani una brillan­
te ed applaudita conferenza sul 
tema: « t a crisi della carrara e 
eli orientamenti Ideali del gio­
vani >. 

// 31 marzo prossimo uscni 3 mmmttm 2-3 £ 
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DOMENICA SI CORRE 
I l GIRO DELIA CAMPANIA AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI A BOLOGNA 

Il TOMEO DEI «PURI» 

1 C A M P I O N A T I ITALIANI Di P U G I L A T O 

Stasera inizia a Bologna 
il grande torneo dei "pori 

Dalla rassegna si attendono indicazioni sulla reale situa­
zione dilettantistica — Grande interesse in tutte le categorie 

•>"" "•}(*&*FTm K; 

II 

Questa aera allo Sferisterio di 
Bologna avranno inizio i cam­
pionati italiani dilettanti di bo­
xe; all'annuale « carosello » dei 
puri prenderanno iurte que­
st'anno oltre duecento atleti, 
convenuti da ogni parte d'Italia, 
con un bagaglio di sogni e di 
speranze. 

La situazione,generale del no­
stro pugilato, come noto, non 
è certamente molto rosea e U 
termine « crisi » è stato più vol­
te, e a ragione, avanzato; parti­
colarmente attesa dunque questa 
grande rassegna di Bologna che 

. dovrà dare indicazioni chiare e 
conccetc sulle attuali possibilità 
italiane in campo dilettantistico. 

Molti saranno i rogassi nuovi 
in scena sul ring dello Sferiste­
rio di Bologna; passati, infatti, 
al professionismo i tori Vistntin. 
Alfonsetti. Caprari. Vescovi, Ca­
vicchi, Borraccia, a riposo Gian­
ni Di Segni, della « vecchia guar­
dia » saranno presenti i soli Pos­
sali. che quest'anno combatterà 
nella categoria dei pesi gallo, e 
Bolognesi che tenterà la scalata 
al titolo dei wclters leggeri. 

Assenti, dunque, quasi tutti i 
campioni detto scorso anno la 
lotta per la conquista dei dieci 
titoli in palio sarà circoscritta — 
salvo imprevedibili, ma sempre 
possibili cccesioni — a quella ro­
sa di clementi che hanno preso 
parte agli ultimi incontri dilet­
tantistici internazionali. Ecco co­
munque un breve esame pano­
ramico della situazione. 

Nei pesi mosce, i favori del 
pronostico vanno a Spano e Bur-
runi, poiché tutti gli altri iscritti 
d sembrano troppo acerbi per te­
ner testa degnamente ai più s»ia-

' liziati avversari. 
Nella categoria dei pest a gal­

lo » Pozzali appare l'incontrasta­
to dominatore, non è però da 
escludere a priori ogni possibile 
sorpresa. Incerto si presenta inve. 
ce la lotta fra l pesi piuma do-
re freschi, Placidi. Colombo e 
Serti hanno tuttavia dei buoni 
numeri per imporsi agli altri. 
Fra i « leggeri » il nazionale Di 
jasio si lascia preferire per la 
sua esperienza al folto lotto di 
concorrenti. 

Il titolo dei « welters-leggerl » 
non dovrebbe sfuggire al cam­
pione olimpionico Bolognesi seb­
bene buone possibilità di ben 
figurare vanno riconosciute an­
che al veneziano Vecchiato, che 
vanta suplf' altri una maggiore 
potenza e migliori qualità tec-
nicìie. 

Consorti e Strina dourebbero 
riuscire ad imporsi fra i « wel­
ter* » ed t « welters-pesantl » 
mentre nei pesi medi {"mancando 
l'ex campione italiano Glave) 
buone chances ranno riconosdu-

, te a pindetti e al romano pa­
nunti. Nei « medio massimi » e 

. • massimi » Baldini e Bozzano 

non dovrebbero faticare troppo 
ad aggiudicarsi il titolo. 

TI peso e la visita medica degli 
atleti verrà effettuata questa 
mattipa alle ore 8.30 presso lo 
Sferisterio. Nel pomeriggio a-
vranno luogo gli incontri selet­
tivi, domani le semifinali e dopo­
domani gli incontri di finale. 

ENRICO VENTURI 

kieoverato in ospedale 
Toweel per frattura del naso 

JOHANNESBURG. 24. — Il pu­
gile Vie Toweel che sabato scorso 
è stato battuto da Jimmy Caixu-
thers in un incontro valido per 11 
campionato mondiale dei pus! 
gallo é stato oggi ricoverato in 
una clinico in seguito alla frat­

tura del setto nasale da lui ripor­
tata nel corso del combattimento. 

I medici curanti hanno dichia­
rato che l'infortunio è toccato a 
Toweel non per effetto di un col­
po dell'avversario, ma a causa di 
un violento scontro accidentale 
delle teste del due pugili durante 
il secondo round del combatti­
mento. Come è noto Toweel è sta­
to battuto per k. 

Toweel riportò la prima ferita 
al naso nel maggio del 1951 quan­
do conquistò il titolo mondiale a 
Manuel Ortiz ed In seguito subì 
a tale riguardo un'operazione di 
plastica facciale. Anche ultima­
mente però il naso gli aveva da­
to noia. Feritosi durante gli alle­
namenti da lui svolti in prepara­
zione del combattimento di saba­
to scorso ne aveva una infezione 
che provocava il rinvio dell'in­
contro di tre settimane. BOLOGNESI 

QUESTA SERA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

La crisi sociale della Lazio 
nella sua fase conclusiva? 
Oggi allo Stadio (ore 15,30) Lazio B-Napoli B — La Roma 
in trattative per incontrare la compagine del Vasco de Gama 

Alle 15.30 allo l i n a i o Torino lu 
Lazio B affronterà 1 rincalzi del 
Napoli; l'Incontro, valevole per 
11 campionato riserve, è partico­
larmente atteso data la posiziono 
in classifica dello due squudre. 
La Lazio, infatti, guida la gra­
duatoria del centro-Sud con 24 
punti (14 partite) defunti alla 
Lucchese (23 punti e 15 partite) 
ed al Napoli (21 punti e 14 par­
tite) . Una eveniuule vittorlu sul­
la Lazio porterebbe quindi il Na­
poli al secondo posto in clusslll-
ca e ad un solo punto di distac­
co dalla capolista. 

Per l'incontro di oggi Notti ha 
convocato 1 seguenti giocatori: 
Uè Fazio, Brunori. Passerini. 
Fuln, Spurio. Palombinl, Miglio­
rini. Pistacchi. Di Veroll. Pnlestl-
nl. Caprile e Magaldl. 

• » • 
I titolari biancoazzurrl hanno 

tenuto ieri una breve seduta atle­
tica ed oggi torneranno ad alle­
narsi di nuovo. Sentimenti V e 
Bergamo, che come è noto, nel­
l'incontro con la Roma, hanno 
riportato leggere contusioni alla 
caviglia sono stati tenuti a ripo­
so precauxlonnlc e riprenderan­
no oggi o tutt'al più domani la 
loro preparazione, 

» • • 
Questa sera alle ore 21 si riu­

nirà il Consiglio Direttivo bian-

ALLE ORE 8 DA SAN RUFFINO 

Lunedì prenderà il via 
i l Giro motociclistico 

sentanza • 
Ben nove Milo slnora le nâ  

zloni che saranno rappresentate 
al Gran Premio Ciclomotoristica 
L'organizzazione prosegue ala­
cremente e particolarmente a 
Napoli è in atto una serie di 
provvedimenti uer l'allestimento 
del circuito a Uà Caracciolo nel 
finale della quarta giornata dt 
^ara. il 25 aprile 

BOLOGNA, 24 — Lunedi pros­
simo, alle ore 8, prenderà 11 via 
da San Ruffino una località al­
le porte di Bologna, il Giro 
motociclistico d'Italia, i n occa­
s ione delle partenze del concor­
renti che avverranno a distanza 
di 25" l'uno dall'altro, la stra­
da della Futa sarà chiusa «1 
traffico dalle ore 7 alle ore 10.30. 

i n seguito alla soppressione 
della categoria scooters. la M.V. 
ha trasferito l'iscrizione di Fran­
co Degli Antoni, campione ita­
l iano di seconda categoria, nc'.-
la classe fino a 125 ce. Inseren­
dolo nella squadra con Rlte'.ll 
e Grossi. 

Le squadre di Bologna. 93 
c m c . sarà composta da Renato 
Ruggeri. Augusto Bargai. e Ro­
mano Beduin i . 

Anche Hugo KoMef 
alla gwwa-ltoMlMtoffla 

Anche Hugo Koblet h a Invia­
t o la sua adesione alla IV Ro­
ma-Napoli-Roma. La Svi/zera avrà 
così In Kuoler. Koblet. Scnaer 
e Croci-Torti una forte rappre-'mento integrale delle Olimpiadi é 

coa/iurro per esaminare la situa­
zione delia società e Ussaro la 
data della prossima assemblea ge­
nerale dei soci che dovrà elegge­
re il nuovo presidente ed li nuo­
vo Consiglio Direttivo. 

Intanto hi situazione Interna 
della Lazio si mantiene assai 
confusa: du una parte c'è Ze-
nobl che prima dichiara che non 
lascerà mai la Lazio e poi che se 
ne andrà via (pur lasciando in­
tendere che se l'assemblea lo in-
vltii.sso a restare resterebbe... vo­
lentieri) e dall'altra Tessarolo 
che ha iniziato una serie di col­
loqui con note persone dei mon­
do finanziarlo romano per tio-
vare un sostituto a Zenobi. 

Fra gli altri Tessarolo avrebbe 
avvicinato anche il comm. An­
nunziata, il quale sarebbe dispo­
sto ad assumere la Presidenza 
della sezione calcio della Lazio 
rilevando i 40 milioni di impegni 
bancari contratti da Zenobi ed 1 
55 milioni contratti dal CD. a 
condizione che venga assicurata 
alla sezione calcio una completa 
autonomia tecnica ed ammini­
strativa, e lo sfoltimento del. CD 
o della Giunta Esecutiva. 

Il comm. Annunziata avrebbe 
chlesto anche lo stanziamento di 
100 milioni di lire per il ringio­
vanimento ed 11 potenziamento 
della squadra in vista della pros­
sima annata calcistica. 

Queste sono le voci che corro­
no sulla probabile soluzione del­
la crisi; si attende quindi con 
vivo interesse la riunione del CD 
di questa sera per avere In pro­
posito una parola chiarificatrice. 

• • • 
Il calciatori glallorossl si tro­

vano tutti in buone condizioni 
fisiche e ieri hanno ripreso la 
preparazione. Agli allenamenti 
partecipano anche Galli Carda­
relli e Renosto 1 quali desiderosi 
di rientrare quanto prima In 
squadra, si sottopongono ad un 
Intenso lavoro. 

Questa mattina alle 9.30 l tito­
lari glallorossl terranno una bre­
ve seduta atletica e domani po­
meriggio alle ore 15 disputeran­
no una « partitella » di allena 
mento con le riserve. 

NEGLI ALLENAMENTI DEL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Eccezionale proua fornita ieri 
dai francese crac de corcenes 

Tragica morte di Daino • Permit e Monaca attesi in giornata 

Il rappresentante doliti squa­
dra brasllianu « Vasco de Gamu > 
— cho nei mese di muggio ver­
rà in tournée in Europa — ha 
intavolato trattative con la Ro­
ma per la disputa di un Incontro 
u Roma che dovrebbe aver luogo 
subito dopo l'Incontro Italia-Un­
gheria. Per il momento non si è 
ancora giunti ad alcuna conciu-l 
sione e le trattUe continuano. 

t a o 

Mercoledì 1 aprile si disputerà 
l'Incontro Roma B-Lucche^e B, 
valido per il campionato riserve. 

L'Informatore 

Domani alio Stadio Torino 
Universitari«Studenti Medi 
Domani allo Stadio « Torino » 

alle ore 11 avrà luogo l'atteso in­
contro fra le rappresentative ro­
mane degli Universitari e degli 
Studenti Medi, il cui incasso an­
drà a beneficio di 500 bambini 
poveri delle borgate di Roma. 
L'Incontro si presenta quanto mai 
Interessante per la rivalità esi­
stente fra gli universitari e stu­
denti. 

Nelle due squadre «cureranno 
elementi di indubbio valore come 
Leonardi. Stefanelli. Morabito. 
Pellegrini e Capacci che faranno 
parte degli Studenti Medi, mentre 
Baclocco. Orsini. Brunori. Caru­
so, Giannonc. Pagliara. Stocchi. 
Benassi e Parise giocheranno con 
gli Universitari. 

PER LE OLIMPIADI 1956 

Ottimismo in Australia 
MELBOURNE. 24 — Ritorna la 

speranza in Australia per la effet­
tuazione delle Olimpiadi del 1556. 
Ciò ir. quanto il Primo Ministro 
delio Stato di Vittoria ha accet­
tato il prestito di due milioni di 
sterline concesso dal Governo fe­
derale per l'allestimento del Vil­
laggio olimpico. 

Unica dilficoltà per lo svolgi­

li dicicto di importazione dei qua­
drupedi, per cui le competizioni 
equestri dovrebbero disoutarsi in 
altro Paese. 

Comunque il Comitato organti-
ratore australiano si riunirà ve­
nerdì prossimo per definire il te­
sto del rapporto che verrà spedito 
al C.I.O., la cui prossima riunione 
si effettuerà il 17 aprile a CUtà 
del Messico. 

NAPOLJ, 24 — La nota do ­
minante dell 'odierna giorna­
ta di allenamenti sulla pista 
napoletana, in vista della di ­
sputa d e l G. P . • Lotteria na­
zionale Italia », è costituita 
dall'eccezionale prova fornita 
dal trottatore francese Crac 
de O w e l l e s . Il sette anni ha 
fornito, affidato a Romolo 
Ossani, tre prove sui 1600 m e ­
tri, non forzando nel le prime 
due; nel la terza, ha trottato 
la distanza in 2,08 (media al 
km. l '20" netto) con un pri­
mo giro in 1,06 e il secondo 
in 1,02. In questo secondo gi­
ro, cioè, il trottatore francese 
ha ottenuto la straordinaria 
media di l'17"l al chilometro, 

Lo stesso Romolo Ossani ha 
poi lavorato con l'americano 
Scotch Thistle, del la scuderia 
Ticino: dopo due prove a m o ­
derata andatura il moreìlo ha 
trottato la distanza in 2 W 1 / 2 , 
alla media di 20,4 al chilo­
metro. Impressione più che 
buona; il cavallo, volenteroso, 
si è impegnato generosa­
mente, 

Alla guida di Giuseppe Bot­
toni un altro americano, Saint 
Clair, ha provato la distanza, 
trottando in 2,08, alla media 
di 1,20 al chilometro, con 
primo giro i n 1.05 e secon­
do in 1,03 (media 18,3 al 
chi lometro) . Il cavallo è par­
ticolarmente piaciuto nei 400 
finali (30" 1/2) e nei duecen­
to dell 'arrivo (14"l/2), veloci ­
tà veramente notevole. Senza 
forzare hanno poi lavorato 
Unico, che aveva in sulky 
William Casoli, e Voltaire, af­
fidato a Umberto D'Errico-

Ieri mattina si era avuto 
intanto il lavoro più atteso 
del la settimana: quello di Hit 
Song; il « cavallo a reazione », 
il figlio di Damley , alla gui­
da di William Casoli, ha so ­
stenuto quattro prove sulla 
distanza. Dopo le primo due a 
velocità ridotta, Hit Song è 
andato nella terza da 2'09" 
(20,7 al chilometro) e nella 
quarta da 2'08" (20 netti al 
chi lometro) . Il chilometro fi­
nale è stato passato in TIR": 
il caval lo è apparso del tutto 
rimesso dal l>eve attacco in­
fluenzale che l'aveva colpito 
a Milano verso il 10 del me>e 
e Casoli, dopo la prova, ha 
assicurato che per domenica 
Hit Song sarà perfettamente a 
punto. 

L'altra rappresentate della 
giubba nord-granata del le B u -
drie è pure arrivata a Napoli, 
avendo là sua scuderia deciso 
la partecipazione della pu le ­
dra al la grande corsa napole­
tana, alla guida di Vincenzo 
Antoncll ini . Voertide lavorerà 
probabilmente domani. 

Esaurito il «se t tore al icna­
menti ». ecco quello de l le n o ­
vità. Purtroppo si comincia 
con una notizia veramente 
dolorosa: nelle prime ore de l ­
la mattina, colpito da una fui 

ceduto Daino, uno dei dieci 
cavalli ammessi alla prima 
batteria. L'assenza dell'anzia­
no e valoroso trottatore ri­
durrà quindi a nove il cam­
po de i partenti in tale bat­
teria. 

U n altro cavallo colpito da 
indisposizione durante l a not­
te è Bayard: il veterinario 
del la scuderia Tevere, Col. De 
Santis, ha visitato stamane il 
cavallo, che poi, alla guida di 
Ugo Bottoni, è sceso in pista 
per un lavoro di salute. Le 
condizioni di Bayard, dopo il 
leggero lavoro, sono state ri­
tenute dal veterinario abba­
stanza soddisfacenti. 

Dal Brennero si apprende 
intanto che al le 16,30 il trot­
tatore germanico Permit, ot­
tenuto il « nulla osta sanita­
r io» italiano, è transitato per 
il Brennero. Il cavallo de l si­

gnor Gutenberg sarà domatti­
na alle ore 7,20 a Roma e al­
le 10,30 sarà a Napoli; anche 
per domani sono attesi ad 
Agnano Monaca e Karamazow, 
dell'allenatore Brisnenti . A n ­
che Egan Hanover non do­
vrebbe tardare. 

Giovedì avrà inizio 
il Concorso Ippito di Roma 
Alle ore 9. col G. P. Giardino 

del Lago (cat. a tempo, per ca­
valli di classe a), av.à inizio 
giovedì il Concorso Ippico Nazio­
nale di Roma, organizzato dalla 
Società Ippica Romana. 

Sono iscritti 192 cavalli e 90 
cavalieri ed amazzoni, fra cui i 
più noti, a cominciare dal ten. 
Piero d'Inzeo, per continuare col 
colonnello Gutierrez, Azais, Mo-
ronl, Oppis, Raimondo d'Inzeo, 
Medici. 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Parità nel Pr. Peluzlo 
tra Blmlni ed ingrid 

Quattro vittorie di Saverio Pacifici e tre di Fancera 

« Debacle » del favoriti ieri nel 
Premio Peluzio. prova di centro 
della riunione di corse al galop­
po alle Capannone, ed arrivo ser­
rato conclusosi con una solomoni-
ca decisione di parità sanzionata 
dal mezzo meccanico tra Ingrid e 
Rimini che avevano preceduto 
nettamente il favorito Trissino. 

Al via era Gianluca a prendere 
la testa seguito da Ingrid. Vet­
tore, Gulliver e gli altri sgranati. 
Nulla di nuovo dopo la salita ove 
Gulliver affiancava Ingrid per su­
perarla poi all'ingresso della gran­
de curva. Nel corso di questa 
Gulliver cedeva ed Ingrid torna­
va seconda dietro al battistrada. 
In dirittura Gianluca cedeva men­
tre Ingrid si allungava allo stec­
cato ed al largo si faceva luce 
Trissino con ai fianchi Furud. Alle 
tribune Furud ne aveva abba­
stanza ed al largo si profilava Ri­
mini che al peso superava Tris­
sino prima ed Ingrid poi: questa 
però, favorita dal peso leggero. 
rinveniva fortissima sul palo riu­
scendo ad appaiare Rimini con fi 
quale divideva la vittoria. 
Quattro vittorie nella giornata 

del fantino Saverlo Pacifici che 
ha brillantemente montato Achea. 
Mekatina. Samara e Onega, piaz­
zandosi inoltre secondo con Sa-
mas. e tre vittorie per Fancera 
che ha montato Senza Pensieri, 
Refuso e Rimini. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Pr. Mor-
tara: 1) Almerò 2) Samas. Tot.: 
V. 12 P. 10-10 Acc. 36. Pr. Vitel-
lla: 1) Achea 2) Erll Tot.: V. 37 
Dup. 82. Pr. Istria: 1) Mekatina 

minea colica intestinale, è d e - l 2 ) Arma Tot.: V. 20 P. 13-24 Acc. 

Il Giro della Campania 
Gli iscritti 
Dopo il comunicato dell'UVI 

che ha iscritto d'ufficio i pro­
fessionisti scelti e le adesioni 
della m Benotto », « Atala » e 
« Lygle • figurano iscritti al 
al Giro della Campania t se ­
guenti corridori: 
GIORGIO ALBANI 
GIANCARLO ASTRUA 
ANTONIO BEVILACQUA 
GINO BARTALI 
FAUSTO COPPI 
PASQUALE FORNARA 
LUCIANO MAGGINI 
FIORENZO MAGNI 
GIUSEPPE MINARDI 
RENZO SOLDANI 
MARIO LORENZOTTI 
ALBINO CRESPI 
GIOVANNI PETTINATI 
LUIGI CASOLA 
LUCIANO PEZZI 
VALDEMARO BARTOLOZZ1 
DANILO BAROZZI 
ARRIGO PADOVAN 
GUIDO DE SANTI 
DONATO ZAMPINI 
ADOLFO GROSSO 
GINO GUERRINI 
PIETRO S A B I N I 
PIERO GHD3INI 1 
MARIO CANOINI j 

Afforosi 
CokBze 

B. Cosolduni - Ponte 

S. MorireX 

AVELLINO 
Maturo 
M i r c l Smrio» 

SALERNO 

Il 21. Giro della Campania, eh* »i disputar* domenica, attra-
varaar* la saettanti località: Napoli (partanza), Pompai, Soafati, 
Mocara Intarmi*, Cava dai Tirreni, Vietri »ul Mara, Salerno, Baro-
nisai, Marcato San Savarino, Montoro Interiora, Preture», Sommità 
Rampa di Lauro, Contrada, Rall ini, Avallino, Atripalda, Pratola 
Sarra, Paaio dalla Sarra, Dantaoana-Campanaratlo, 8. Giorgio dot 
Sannio, Banavanto (rifornimanto), Bivio a S. par Sotopaoa, Caaat-
duni-Ponte, Talasi, (Bagni), Amor eoi, Ruaiano-Caiano, Penta An-
nibala-Gradilli, San Laucio-Sala, Caaerta, Santa. Maria Casus Vo­
terà, Tavarola-Avaraa, Matite. di Napoli, Saoondtgliano, Capodiehi-
no, disossa Santa Maria dal Pianto, Quadrìvio Poggìoraala, Napoli 

135 Dup 61. Pr. Frassini: 1) Sa­
mara 2) Skandia Tot.: V. 27 P. 30-
123 Acc. 153 Dup. 54. Pr. Caio 
Ccstio: 1) Senza Pensieri 2) Ma-
nltou Tot.: V. 190 P. 43-12 Acc. 78 
Dup. 268. Pr. Peluzlo: 1) Ingrid e 
1) Rimini 3) Trissino Tot.: V. 34 
e 35 P. 15-18-16 Acc. 41G Dup. 369. 
Pr. Ulplano: 1) Refuso 2) Klkapoo 
3) Angossa Tot.: V. 46 P. 16-25-28 
Acc. 150'Dup. 239 e 84. Pr. Mon­
te d'Oro: 1) Onega 2) Thor. 

Rugbysti convocati 
per l'incontro Nord-Sud 

MILANO 24 — Per l'allenamento 
delle rappresentative nord e sud 
di rugby che si terrà domenica 
29 a Firenze, sono stati convocati 
i seguenti giocatori: Barbini. Zuc-
chi. Gerosa. Saibene. Zanchi. Vel-
lsni. Dari del Rugby Milano: Co-
min. Gabriottifi Brusin. Picottl « 
Polminteri del Rugby Petrarca: 
Stievano. Bettarello. Cecchettl I, 
Malesti. Battagllnl del Rugby Ro­
vigo; Rosi, Zanatta. Latcssa I • 
Cherubini del Rugby Roma: Atol­
li. Andina, rinfranchi, Pisaneschl, 
Masci. Mancini, Fercudani e For-
nari del Rugby Parma; Turcato 
del Rugby Brescia; Tartagllni e 
Cambise del Rugby Aquila; Mileti 
del Cus Roma; Lucchetti del 
Rugby Legnano; Scodavolpe « 
Cervino del Rugby Napoli 

T cestisti azzurri 
giunti a Trieste 

TRIESTE, 24- — I convocati 
per l a Nazionale di basket, che 
sabato prossimo affronteranno 
i francesi a l Padigl ione del la 
Fiera, sono arrivati a Trieste. 
Fra i primi a g iungere: Cale-
botta de l C U S Milano e Posar 
della Ginnastica Triestina. Con­
tinua intanto l a sistemazione 
de l campo che ospiterà l'incon 
tro. La superficie del pavimen. 
to è stata trattata con una ver­
nice speciale che renderà omo­
genea la levigatura. Solo d o ­
mani, quindi, inizi eranno gli 
al lenamenti sul nuovo campo. 
Oggi gli azzurri s i sono a l l e ­
nati presso la palestra della 
G. Triestina 

Italia-Finlandia di pugilato 
a Yeneria i l 15 aprile 

La squadra finlandese, che il 
15 aprile p.v. incontrerà la na­
zionale italiana a Venezia, non è 
stata ancora definitivamente for­
mata, ma risulta alla Federazione 
Pugilistica Italiana che della stes­
sa faranno parte il campione 
olimpionico dei pesi gallo Pentti 
Hamalainen. il peso leggero Pentti 
Niinivuori che alle Olimpiadi, co­
me peso piuma, è stato battuto da 
Canrari; il welter livari Manlko-
skl. che alle Olimpiadi è stato 
battuto dal danese Jorgersen: il 
welter pesante Kontula, anch'egli 
componente della squadra olim­
piaca finlandese e infine il peso 
massimo Koski. che a Helsinki 
fu eliminato dall'ungherese Bene. 
La squadra finlandese, preparata 
e selezionata con ogni cura, si 
presenterà molto forte in ogni 
suo reparto. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, AlaarasTa, Braaeacei», 
Clneitar, C r i s t a l l o , Exeelator, 
Fiammetta, Nomentano, olimpi», 
Orfeo, Pllnlu», Planetario, Quiri­
nale, Reale, «ala Umberto, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Rossial, 
Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-Vllll-

Tieri «La rabbia nel cuore>. 
ELISEO: Domani ore 21: Comp. 

Gioi-Cimara «La vena d'oro» 
3 atti di G. ZorzJ. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­
se): Ore 16.30-21.15: Il più gran­
de spettacolo del giorno. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.ia Tea. 
tro Popolare «L'uomo del flore 
in bocca » e « Il berretto a so» 
nagll> di L. Pirandello. 

OPERA: Ore 20,30: prima rappre. 
sentazlone del «Crepuscolo de 
gli Del» di Riccardo Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma! ». 

PIRANDELLO (tei. 393133): Ore 
21: C.ia del Teatro Ita], diretta 
da Zennaro « Dal tuo al mio ». 

QUATTRO FONTANE : Domani 
ore 21,15: Balletti dell'America 
Latina. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol > 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 21.13: Comp. Chec-
co Durante «Un terno secco». 

SATIRI: Chiuso per l'allestimento 
della novità In 3 atti di Leto 
« Novilunio ». una brillantissi­
ma commedia con la parteci­
pazione straordinaria di An­
dreina Paul. 

VALLE: Ore 21.15: « Ninotchka ». 
con Milly, A. Rimoldi, Riva, 
M. Silettl (novità). 

VARIETÀ* 
Alhambra: La città è salva e riv. 
Altieri: Catene del passato e riv. 
Ambra-lovlnelU: Le belle della 

notte e rivista 
La Fenice; Le avventure del ca­

pitano Hornblower e rivista 
Principe: Il grande Caruso e riv, 
Ventun Aprile: Fidanzati «cono-

sciutl e rivista 
Volturno: L'arciere del continen­

te nero e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il grande Caruso 
Acquarlo: La regina d'Africa 
Adriano: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Alba: Il bandito di York 
Alcyone: L'artiglio nero 
Ambasciatori: Il dottor Knock 
Anlene: Una bruna indiavolata 
Apollo: GII occhi che non sor* 

risero 
Appio; La giostra umana 
Aquila: Il grande peccatore 
Arcobaleno: Portralt d'un assassin 
Arenula: In montagna sarò tua 
Arlston: L'indiavolata pistolera 
Astorla: Gigolò e Gigolette 
Astra: Tempo felice 
Atlante: I miserabili 
Attualità: Quebec 
Augustus: Prigionieri della pa­

lude 
Aurora: Amor non ho però... però 
Ausonia: Gigolò e Gigolette 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Bernini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: La giostra umana 
Brancaccio: La giostra umana 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scaramouche 
Capranlcbetta: Scaramouche 
Castello: La tratta delle bianche 
Centocelle: La corte di re Artu 
Centrale: Dominatrice del de ­

stino 
Centrale Ctampino: La grande ri­

nuncia 
Cine-Star: Gigolò e Gigolette 
Clodlo: La tratta delle bianche 
Cola di Rienzo: Perfido invito 
Colombo: Riposo 
Colonna: Il ladro di Bagdad 
Colosseo: L'uomo di ferro 
Corallo: La lettera di Lincoln 
Corso: La provinciale 
Cristallo: La madonnina d'oro 
Delle Maschera: Lui • lei 

Delle Ter r a n e : Non mi ucciderai 
Dtl VatceUa: Aspettami stasera 
Diana: La ab eoa del circo 
Doris: La nemica 
Eden: Non è vero ma ci credo 
Esperò: Art. 319 Codice Penale 
Europa: Scaramouche 
Excelsior; La grande passione 
Farnese: Notti d'oriente 
Faro: I viaggi di Gulliver 
Fiamma: L'indiavolata pistolera 
Fiammetta : No room for the 

Groom 
Flaminio: La regina d'Africa 
Fogliano: La giostra umana 
Fontana: Avventurieri di S. Marta 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare; Ingenua maliziosa 
Golden: Gigolò e Gigolette 
Imperlale: Le nevi del Chlliman-

giaro 
Impero: La strada del mistero 
Indnno: Siamo tutti assassini 
Ionio: Ladri di biciclette 
Iris: Carica eroica 
Italia: Carabina Williams 
Manzoni: La presidentessa 
Massimo: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Mazzini: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Moderno Saletta: Quebec 
Modernissimo: Sala A: Se Camil­

lo sapesse; Sala B: La moglie 
del vescovo 

Nuovo: Aspettami stasera 
Novoclne: Carica eroica 
Odeon: La sirena del circo 
Odescatcnt: Morte di un commes­

so viaggiatore 
Olympia: Scarpette rosse 
Orfeo: Avventura al Cairo 
Ottaviano: La città del piacere 
Palazzo: Il cerchio di fuoco 
Parloli: Il magnifico scherzo 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentarlo 
Plaza: Tempo felice 
PHnius: Art. 319 Codice Penale 
Preneste: La strada del mistero 
Prlmavalle: Fuoco alle spalle 
Quirinale: Gigolò e Gigolette 
Qulrlnetta: Quo vadis 
Reale: La giostra umana 
Rex: Gigolò e Gigolette 
Rialto: La sirena del circo 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: Garù Garù 
Rubino: Totò e i re di Roma 
Salarlo: Primavera di sole 
Sala Umberto: La banda dei tre 

stati 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
Savoia: La giostra umana 
Silver Cine: Stasera sciopero 
Smeraldo: Lui e lei 
Splendore: Via col vento (13 e 

20.30) 
Stadium: L'autocolonna rossa 
Superclnema: Le nevi del Chili-

manglaro 
Tirreno: Totò e le donne 
Trevi: La croce di Lorena 
Trianon: Dagli Appennini alle 

Ande 
Trieste: Alcool 
Tuscolo: I tre eorsari 
Vertano: Pelle di rame 
Vittoria: I miserabili 
Vittoria Clampino: Doppio gioco 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOKOItl? DE BALZAC 

— Ah, ab, lei comincia già 
a opponni resistenza! — pro­
testò la donna in tono di 
scherzosa autorità e con una 
di quelle smorfiette che fanno 
le donne quando vogliono 
burlarsi di qualche scrupolo 
per meglio dissolverlo. 

Eugenio aveva interrogato 
se stesso troppo solennemen­
te. quel giorno, e l'arresto di 
Vautrin, mostrandogli la pro­
fondità del baratro nel quale 
era stato per precipitare, a-
veva rinforzato troppo bene i 
suoi nobili sentimenti e la sua 
delicatezza, perchè egli po­
tesse cedere a quella carez­
zevole confutazione delle sue 
idee generose. Una profonda 
tristezza lo invase. 

— E c h e . — e s c l a m ò la si 
gnora di Nucingen, — lei 
vorrebbe rifiutare? Ma non 
sa che cosa significa un simile 
rifiuto? Lei dubita dell'avve­
nire, non osa legarsi a me— 
Ha dunque timore di tradire 
ti mioaffetto? Se mi ama, se 
io... l'amo, perchè indietreg­
gia dinanzi a queste inezie 
cosi trascurabili? Se sapesse 
quale piacere ho provato nel-
l'occuparmi di questa casetta 
da scapolo, non avrebbe esi­
tazioni e mi chiederebbe scu­
sa: avevo un po' di denaro 
suo e l'ho impiegato bene, ec­
co tutto. Lei crede di esser 
grande ed è me*chino: chiede 
assai di più— Ahi, — fece, 
cogliendo a volo uno sguardo 

Iappassionato di Eugenio, — e 
poi si fa scrupolo per queste 
sciocchezze! Se lei non mi 
ama. oh, allora, si, non deve 
accettare. La mìa sorte è in 
una sua parola: la dica! — E 
dopo una pausa, volgendosi al 
padre, aggiunse: — Ma, bab­
bo, fagli tu qualche bel ra­
gionamento! Egli crede forse 
che io non sia suscettibile 
quanto lui per ciò che riguar­
da il nostro onore? 

Papà Goriot aveva il sor­
riso immobile di un fumato­
re d'oppio, vedendo e ascol­
tando quella disputa gentile. 

— Caro ragazzo, lei è al­
l'ingresso della vita, — ripre 
se la signora prendendo la 
mano di Eugenio: — trova 
una barriera che per molti è 
insormontabile, una mano di 
donna glièl'apre, e lei indie 
treggia! Ma lei riuscirà, farà 
una carriera brillante, il suc­
cesso sta scritto sulla sua bel­
la fronte; e allora non potrà 
rendermi ciò che le presto 
oggi? Un tempo le dame non 
offrivano forse ai loro cava­
lieri le armature, le spade, gli 
elmi, le cotte di maglia, i de­
strieri. affinchè p o t e s s e r o 
combattere in loro nome nei 
tornei? Ebbene, Eugenio, le 
cose che le offro sono le ar­
mi della nostra epoca, stru­

menti necessari a chi vuol es­
sere qualche cosa. Dev'essere 
bellissiniri, quella soffitta in 
cui abita, se assomiglia alla 
camera del babbo! Ma in­
somma. non si pranza più? 
Vuol darmi un dispiacere? 
Risponda dunque! — esclamò 

scuotendogli la mano. — Dio 
mio. babbo, fallo decidere tu, 
altrimenti me ne vado e non 
lo guardo più in faccia. 

— Lo farò decidere io, — 
disse papà Goriot riscotendosi 
dalla sua estasi. — Caro si­
gnor Eugenio, lei pensa di 

farsi prestare del denaro da 
qualche ebreo, newero? 

— Per forza. — ammise il 
giovane. 

— Ecco, ci siamo. — ri­
prese il vecchio traendo dal­
la tasca un vecchio portafogli 
di cuoio consunto. — Mi son 

« • • • • • . falle «teMere la» «iecra Delia*... 

fatto ebreo io stesso e ho pa­
gato tutte le fatture: eccole; 
cosi lei non deve neppure un 
centesimo per tutto ciò che 
si trova qui dentro. Non è una 
gran somma, cinquantamila 
franchi al massimo; e glieli 
presto io. cosi non potrà ri-
fiuiare, dato che non sono 
una donna. Mi farà una rice­
vuta su un pezzetto di carta e 
me li restituirà a suo tempo. 

Qualche lacrima brillò ne­
gli occhi di Eugenio e di Del­
fina. che si guardarono sor­
presi. Rastignac tese la mano 
al brav'uomo e gliela strinse 

— Ebbene, che c'è? Non 
siete forse miei figlioli? — 
disse Goriot. 

— Ma. povero babbo. — 
disse ia signora di Nucingen, 
— come hai fatto? 

— Ah, ecco il punto! — ri­
spose il vecchio. Quando ti ho 
persuasa a chiamarlo vicino a 
te, e quando ti ho vista fare 
acquisti come per una sposa, 
mi son detto; « Si troverà nel­
l'imbarazzo! ». Infatti l'avvo­
cato afferma che il processo 
da intentarsi contro tuo ma­
rito, per fargli restituire il 
tuo patrimonio, durerà più di 
sei mesi Benissimo. Allora 
ho venduto le mie milletre­
cento lire di rendita perpe­
tua; mi sono assicurato, con 
quindicimila franchi, mille­

duecento franchi di rendita 
vitalizia bene ipotecata, e ho 
pagato i vostri negozianti con 
la rimanenza del capitale, fi­
gli miei. Io ho lassù una ca­
mera da cinquanta scudi al­
l'anno, posso vivere come un 
principe con quaranta eoidi al 
giorno, e me ne avanzeranno 
ancora. Non consumo niente, 
non ho quasi bisogno di abiti. 
E son quindici giorni che rido 
sotto ì baffi d i c e n d o m i : 
« Quanto saranno felici! ». Eb­
bene, non lo siete, forse? 

— Oh, babbo, babbo! — dis­
se la signora di Nucingen 
slanciandosi verso il padre 
che la ricevette sulle ginoc­
chia. E lo copri di baci, gli 
carezzò le guance con i suoi 
capelli biondi e bagnò di la­
crime quel vecchio viso rag­
giante di soddisfazione. — 
Caro babbo, tu sei un vero 
padre! No, non ne esiste un 
altro come te sotto la volta 
celeste! Eugenio ti voleva già 
tanto bene: quanto te ne vor­
rà ora! 

— Ma, cari ragazzi — disse 
papà Goriot, che da dieci anni 
non aveva sentito il cuore 
della figlia battere contro il 
suo; — ma. Delfina, vuoi pro­
prio farmi morire di eloia! Il 
mio povero cuore si «pezza, 
Suvvia, signor Eugeni», il de­
bito è già saldato! 

E il vecchio stringeva la fi­
glia in un abbraccio cosi sel­
vaggio, così delirante, ch'essa 
esclamò: 

— Ahi, mi fai male! 
— Ti faccio male! — mor­

morò lu impallidendo. 
E la guardò con una sovru­

mana espressione di dolore. 
Per descrivere esattamente 

la fisionomia di quel Cristo 
della paternità, bisognerebbe 
cercare paragoni nelle imma­
gini che i principi delle ta­
volozza hanno ideato per di­
pingere la passione sofferta. 
a beneficio dei mondi, dal Sal­
vatore degli uomini. Papà Go­
riot baciò con estrema dolcez­
za quella vita sottile che le 
sue mani avevano serrato con 
troppa violenza. 
— No. no, non ti ho fatto ma­
le — riprese interrogandola 
con un sorriso. — Sei tu che 
mi hai fatto male eoi tuo gri­
do. Cosi costa di più — disse 
poi all'orecchio della figlia, 
badandoglielo con precauzio­
ne; — ma bisogna prenderlo 
su questo verso, altrimenti 
andrebbe in collera! 

Eugenio era come impietri­
to dinanzi aD*inestinguibile 
devozione di quell'uomo, e 
lo contemplava esprimendo 
Quella ingenua ammirazione 
che, nella gtorentù. è fede. 

.i,-*7i;ap£ x 
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I L PRIMO SUCCESSO D I UNA LUNGA E DURA BATTAGLIA D E I PARLAMENTARI DI SINISTRA 

il senato ha approvato la legge 
per i miglioramenti ai mutilati 

Gli aumenti accordati alle varie categorie - Commemorati i martiri delle Ardeatine 

Anche nella giornata di ieri 
i mutilati e gli invalidi di 
guerra hanno manifestata noKe 
vie del centro cittadino coritrn 
l'atteggiamento assunto nei lo­
ro confronti dal governo e dnl-
la maggioranza clericale del 
Senato. 

Un migliaio di grand: inva­
lidi di guerra ha elevato 'eri 
mattina la sua protesta, occu­
pando le strade del centro e, 
in particolare, piazza Colonna, 
dalle ore 11,30 elle ore 13,30. 
A conclusione della manifesta­
zione, i mutilati e gli invalidi 

hanno formato un lungo corlac 
e hanno sfilato fino alla Casa 
Madre, 

Particolarmente indignati per 
il modo come « Il Tempo » 
esponeva ai suoi lettori la si­
tuazione della categoria e -i-
feriva sulla manifestazione di 

lunedi, i mutilati si sono for­
mati d.rianzi alla redazione i i 
quel giornale, inviando una 
loro delegazione a parlare con 
i giornalisti per invitarli a 
scendere tra i mutilati per do­
cumentarsi sulla realtà e poter 
cosi scrivere il vero. 

PRECISATA LA POSIZIONE DELLA F.I.O.M. NELLE PROSSIME ELEZIONI 

I metallurgici appoggeranno le liste 
che sosterranno le loro rivendicazioni 

// Comitato centrale della FlOM definisce le richieste economiche - Verrà intensificata la lotta contro la 
legge truffa e per il rispetto del diritto di sciopero -La giornata per la nazionalizzazione delVIRl e del FIM 

Il Comitato centrale della 
FIORI si è riunito a Roma 
domenica scorsa per esamina­
re la situazione generale del 
settore metalmeccanico, le 
vertenze e le lotte in corso 
contro i licenziamenti e in di­
fesa dell'industria, e la que­
stione del contratto di lavoro. 
Sono stati posti in discussio­
ne anche la difesa del diritto 
di sciopero e delle libertà de­
mocratiche, l'elevamento del 
tenore di vita, e la lotta con­
tro la legge truffa, secondo le 
direttive tracciate dal Comi­
tato esecutivo della CGIL. 

Il Comitato centrale della 
FlOM ha rilevato che l'appli­
cazione del piano Schuman 
costituisce una gravissima 
minaccia per il settore side­
rurgico. A sostegno di tale 
affermazione stanno i 7000 l i­
cenziamenti già effettuati o 
annunciati a Terni, a Piom­
bino, a Genova, a Napoli ecc., 
mentre circolano notizie uffi­
ciose, secondo le quali i l i­

cenziamenti nel settore side 
rurgico dovranno ammontare 
a 50.000. 

Altre migliaia di licenzia­
menti sono stati richiesti nel 
settore meccanico. G r a n d i 
aziende come la S. Andrea, la 
Nebiolo, la Pionone, e c c . so ­
no sulla via della smobilita­
zione, ed altre come la O.T.O. 
di Genova, il Metallurgico 
Ligure e il Bagnava di Sestri 
vengono chiuse o poste in l i ­
quidazione. 

Convegno por i cantieri 
Il Comitato centrale he ap­

provato a questo proposito il 
passo compiuto dalle segrete­
rie della CGIL e della FlOM 
presso il ministro dell'Indu­
stria, per richiamare l'atten­
zione del governo sulla grave 
situazione della nostra side­
rurgia, e ha deciso che v e n ­
gano precisate al governo le 
proposte concrete dell'orga­
nizzazione unitaria circa il 

IERI DALLA CORTE ALLEATA 

Condannati a nove mesi 
i provocatori di Trieste 

Altre condanne a sei mesi e a multe 

buona salute e lunga vita al 
custode deile libertà democra­
tiche e costituzionali conqui­
state dal popolo, auspicando 
avvenire di progresso econo­
mico e sociale, di concordia 
nazionale e di pace nostra Pa­
tria ». 

TRIESTE, 24. — Sono 
comparse oggi davanti alla 
Corte alleata di Trieste di­
ciotto persone arrestate dal­
la polizia dopo gli incidenti 
dell'otto marzo, durante i 
quali fu lanciata una bomba 
che provocò il ferimento di 
25 persone. 

Gli imputati sono quasi ; COIlfrÒ il f a t t i l i » «1 A d è l M ! * 
tutti missini, alcuni di T n e - | . 
ste e gli altri di Verona e i DUSSELDORF. 24. — il c e . 
altre città del Veneto, venuti dei Partito comunista della Ger-

j mania occidentale ha lanciato 
oggi un appello al popolo tede­
sco invitandolo « a resistere con­
tro 1 trattati di guerra » median 

Appello del P.C. tedesco 

a Trieste — come alcuni di 
essi hanno ammesso — per 
partecipare al comizio di De _ _ 
UTarsanich no- formar*, un t e xm movimento patriottico il 
Marsanicn, pe r lormare u n . q u a l e t d e v e organizzare la re­

sistenza extraparlamentare ai 
piani di aggressione americani e 
alla dittatura militare fascista 
di Adenauer ». 

corteo non autorizzato e per 
provocare incidenti. 

La Corte alleata ha ricono 
sciuto colpevoli tutti gli im­
putati e ne ha condannati! 
quattro a nove mesi di re­
clusione. due a multe varie 
che. se non pagate, dovranno 
essere scontate con la prigio-J 
ne e gli altri a sei mesi di 
reclusione-

potenziamento, l'ammoderna-
mento e lo sviluppo degli 
stabilimenti siderurgici. 

Dopo aver preso atto del 
successo dei c o n v e g n i di 
Piombino per la difesa della 
siderurgia e per la naziona­
lizzazione degli stabilimenti 
metalmeccanici dipendenti 

dall'IRI e dal FIM. è stata 
approvata la decisione della 
segreteria della FlOM di in ­
dire per il ' 19 aprile una 
grande « Giornata in difesa 
della siderurgia e per Io na­
zionalizzazione delle aziende 
dell'lRl e del FIM». E' stato 
inoltre stabilito di indire per 
il 26 aprile a Genova un con­
vegno nazionale dei cantieri 
navali ed un altro convegno 
nazionale il 3 maggio a Ber­
gamo per le aziende di co ­
struzione e riparazione del 
materiale mobile ferroviario. 

La lotta per l'aumento del 
tenore di vita è stata posta. 
assieme alla lotta per la di­
fesa dell'industria, al centro 
dell'attività dei metallurgici 
italiani. Il miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori 
deve essere realizzato attra­
verso: 1) i l conglobamento 
nella paga base e nello st i ­
pendio delle varie voci della 
retribuzione (contingenza, r i ­
valutazione. caropane): 2) la 
perequazione delle paghe con­
trattuali — dopo il conglo­
bamento — tra le varie prò 
vince, in riferimento alla rea­
le capacità d'acquisto; 3) la 
applicazione dei cottimi, dei 
premi di produzione — in c i ­
fra od in percentuale — sul­
la paga conglobata, in una 
misura che consenta di ridur­
re il supersfruttamento che 
attualmente gli industriali 
realizzano conteggiando i cot­
timi sulla paga di tabella, la 
quale è meno di un terzo del­
la paga di fatto; 4) l'avvici­
namento della retribuzione 
delle donne a quella degli 
uomini, in modo che lo scarto 
non superi il 13%; 5) l'avvi­
cinamento delle paghe dei 
giovani, che hanno la stessa 
qualifica degli adulti, alle pa­
ghe degli adulti stessi; 6) un 
sostanziale sgravio fiscale per 
tutti i lavoratori. 

Passando a trattare dei 
problemi degli impiegati, il 
Comitato centrale della FlOM 

Iha espresso la propria soddi-

I nemici dei contadini 

Due operai norti 

Il Secolo « /repo le mani. 
I Se l'Unita, per attaccare la po-
• litica del cocemo democrutia-
I no nei confronti dei colticatori 

r.fill MCeflWOseHa fabbrica | situazione di anteguerra, ciò 
i vuol dire che » prima » non sx 

GENOVA. 24 _ Dei sette \itava „<» tanto mr Faccio; .So-
operai ricoverati :en allospe- „„ „u BT-T-MATÌ ^h+ mettono 
dale Celesia di Rivarolo. in 
seguito alle ustioni riportate 
durante l'incendio, allo stabi­
limento Permolio di Fegino, 
due sono deceduti nella notte: 
Salvatore Bruzzone. di Arcan­
gelo, di anni 18. e Walter Scal­
ai. di Vincenzo, di anni 23. 

Le condizioni degli altri ri­
mangono stazionarie. 

Telegramma m* aigmi 
i i Di Vittori» è4 Emanai 
L'on. Giuseppe Di Vittorio. 

Segretario generale della CGIL, 
ha inviato all'on. Luigi Einaudi, 
Presidente della Repubblica 
italiana, il seguente telegram­
ma: « Nei fausto giorno da' 
suo compleanno, la Segreteria 
della Confederazione Ggerale 
Italiana del Lavoro, aflflhe a 
nome di milioni di lavoratori 
italiani da essa rappresentati. 
esprime vivissimi auguri di 

no gli avversari che mettono 
in rilievo il contributo del la-
seismo» ecc. ecc. 

Ci vuole un bel secchio di 
acqua gelata per rmorzare la 
eccitazione di questa gente. Le 
classi dirigenti italiane, sia col 
loro governo fascista che col 
loro governo clericale, hanno 
raggiunto U bel risultato dt 
condannare raoTicolrura ita­
liana ad un penoso proceno dt 
stagnazione; per cui oggi la 
produzione globale è al libello 
di 40 anni fa, e la produzione 
per abitante è diminuita d«l 
20 per cento. 

Proprio il fascismo, dopo 
aver scavato la foam «U'aor»-
coltura nazionale con la fami­
gerata * battaglia del grano», 
dopo aver rovinato mioliaia e 
migliaia di piccoli proprietari, 
dopo aver favorito la concen­
trazione della proprietà ter­
riera nella mani dei grandi 
agrari che Io avevano «otte­
nuto, ha dato i l colpo di ora­

ria ai contadini con le sue 
sciagurate avventure belliche, 
Vogliamo ammettere che «nei 
tempi dell'autarchia certo non 
succedeva che il oonerno in­
vadesse il mercato italiano di 
bestiame estero»? 71 fatto e 
che la politica di autarchia 
preparava le condizioni perche 
l'Italia venisse inrasa e calpe­
stata, inpece, da eserciti stra­
nieri, e perchè i contadini — 
braccianti, mezzadri, fittavoli, 
piccoli proprietari — dovessero 
spargere il loro sangue in 
guerra. 

E se oggi leviamo la nostra 
accusa contro la politica agra­
ria del governo clericale, è in­
nanzitutto perché essa batte in 
gran parte le stesse vie del fa­
scismo: le vie della divisione e 
dell'odio tra i popoli, le vie 
delle discriminazioni e delle 
limitazioni commerciali, le vie 
del facoreaoiamento ai grandi 
agrari parassiti, le vie della 
rovina per la grande massa dei 
piccoli coltivatori. Il fascismo 
ha portato PaoricoUvra e I con­
tadini nel baratro: i clericali in 
quel baratro li manfenoono e 
Quel baratro tentano d'appro­
fondire. Ma i contadini cono­
scono, ormai, la via delta fi* 
nascita. 

sfazione per il convegno te ­
nutosi a Milano sull'argomen­
to, si è impegnato a portare 
avanti le rivendicazioni usci­
te da quel convegno, e ha 
invitato gli impiegati metal­
lurgici a rafforzare l'unità 

Con particolare Interesse è 
stata discussa la lotta che i 
lavoratori italiani conducono 
contro la legge truffa, l ì Co­
mitato Centrale ha inviato il 
proprio plauso ai lavoratori 
metallurgici, i quali dimo­
strando di avere piena co­
scienza della minaccia che la 
legge truffa rappresenta per 
il tenore di vita e per i di­
ritti e le libertà dei lavorato­
ri, hanno manifestato e m a ­
nifestano la loro decisa v o ­
lontà di opporsi a questa leg­
ge che calpesta ogni princi­
pio costituzionale. A questo 
proposito, sono state appro­
vate le recenti decisioni del­
la segreteria della CGIL, ne l ­
la certezza che i metallurgici 
continueranno a lottare con­
tro ogni tentativo di calpe­
stare la Costituzione. 

Le elezioni olla FIAT 
E' stato poi inviato un par­

ticolare plauso ai lavoratori 
della FIAT per la significati­
va e decisa risposta unitaria 
che essi hanno dato all'azio­
ne intimidatoria e di divisio­
ne perseguita dalla FIAT e 
dalla Confindustria. Il succes­
so delle l iste unitarie, specie 
alla Mirafiori, costituisce un 
grave colpo alla politica anti 
popolare del monopolio e del 
governo. 

Dopo aver inviato a tutti i 
lavoratori colpiti dalle rap 
presaghe padronali il suo s a ­
luto, i l Comitato centrale ha 
affrontato il problema delta 
difesa del diritto di sciopero, 
decidendo che la lotta in que 
sta direzione deve essere in ­
tensificata congiuntamente al 
l'azione per ottenere un più 
alto tenore di vita. E' stato 
ribadito che la libera attua 
zione del diritto di sciopero 
costituisce u n o strumento 
fondamentale per la realizza­
zione di migliori condizioni d' 
vita e per la difesa delle 
conquiste dei lavoratori. In 
questa lotta ogni sforzo do­
vrà essere fatto perchè le 
rappresaglie attuate dai m o ­
nopoli e dalla Confindustria 
contro i lavoratori siano - i t i -
rate 

Passando a trattare della 
prossima campagna elettora­
le. il Comitato Centrale ha 
preso alarne importanti d e ­
cisioni. La prossima campa­
gna elettorale deve servire 
ai metallurgici per chiarire e 
popolar izzare maggiormente 
i temi di lotta e l e rivendi­
cazioni che essi pongono al­
l'attenzione del Paes* nel ­
l'interesse della Nazione. La 
FlOM non potrà restare estra­
nea a questa fondamentale 
lotta politica e appoggerà con 
ogni mezzo, «(nelle liste e quei 
candidati che s i impegne­
ranno a sostenere l e rivendi 
razioni dei metallurgici. 

In questo modo 1 metallaT 
rici italiani contribuiranno a 
dare al nostro Paese un ga 
verno che faccia una polHiea 
nazionale, nell'interesse delle 
masse lavoratrici e popolari 

A tarda sera, dopo una in­
tera giornata di discussioni, 
che hanno avuto momenti di 
tensione addirittura dramma­
tica, il Senato ha approvato 
la legge sui miglioramenti 
alle vedove, orfani e genito­
ri dei caduti in guerra ed a 
quelle dei mutilati dalla 1* 
all'8' categoria. La battaglia 
che queste vittime della guer­
ra hanno condotto per anni, 
con l'appoggio di tutti i la­
voratori e, in Parlamento, dei 
partiti di sinistra si è con­
clusa così con Un primo ri­
sultato: alcuni aumenti, che 
non sono certo sufficienti, ma 
che rappresentano il massi­
mo che si sia riuscito a 
strappare in questo momento 
in una lunga lotta contro la 
grettezza governativa. La v o ­
lontà della maggioranza ha 
infatti impedito (dimostrando 
cosi cosa contano le belle pro­
messe) che venissero accetta­
te quasi tutte le proposte di 
gran lunga migliori delle sini­
stre. Contro di esse il governo 
ha manovrato il suo blocco dei 
voti, sbarrando così la stra­
da ad ogni progresso. La lot­
ta quindi — come ha dichia­
rato l'opposizione — non è 
finita. Essa continua e le si­
nistre accettano questi au­
menti solo come un acconto 
su quanto esse rivendicano 
per le vittime della guerra. 

In complesso ecco ora gli 
aumenti approvati con la nuo­
va legge: 

Al le vedove e agli orfani 
di guerra: u n assegno sup­
plementare che sarà di 2.000 
lire mensili dal luglio '53 al 
giugno '54; di 5250 lire men­
sili dal 1 luglio 1954 al giu­
gno '55, e di lire 8.500 men­
sili dal 1 luglio '55 in poi. 

A i genitori e ai collaterali: 
un assegno supplementare 
che sarà di mille lire al me­
se dal luglio '53 al giugno '54; 
di 2200 lire al mese dal 1 lu­
glio '54 al giugno '55, e di 
l ire 3.400 lire al mese dal 1 
luglio '55 in poi. 

Agli invalidi: Primo: A u ­
mento dell'Assegno supple­
mentare per i mutilati di pri­
ma categoria sprovvisti di as­
segno di superinvalidità e 
per quelli dalla 2.a all'8.a ca­
tegoria che viene quindi por­
tato mensilmente a lire: 18 
mila e 273, 7.375, 5.052, 3.300, 
2.141, 1.739, 1.384 e 883. (Il 
governo si impegna a conce­
dere ulteriori aumenti dal lu­
glio '44). Secondo: l'assegno 
di incollocamento per gi in­
validi di categoria inferiore 
alla prima e raddoppiato dal 
1 luglio 1953 (da 6.000 a 12 
mila lire mensi l i ) . Terzo: la 
indennità per l'accompagna­
tore sarà corrisposta anche 

quando gli invalidi siano ri­
coverati in ospedale o in al­
tri luoghi di cura. • 

Ed ecco ora la cronaca del­
la lunga giornata. 

Ricorda delle Ardtatint 
La seduta si apre alle ore 

10 con la solenne commemo­
razione dei martiri dell'ecci­
dio delle Fosse Ardeatine di 
cui ricorre oggi il nono an­
niversario. Quando il compa­
gno Sereni prende la parola, 
tutta l'Assemblea si leva in 
piedi in silenzio assoluto. An­
che nelle tribune il pubblico 
e i giornalisti sì alzano. Il 
momento è di grandissima 
solennità e, nelle voci degli 
oratori, si sente tremare la 
comune commozione. Con pa­
role gravi SERENI ricorda 
come il barbaro eccidio non 
abbia potuto arrestare la lot­
ta del popolo per la liberta; 
essa anzi è proseguita anco­
ra più forte e compatta. Il 
ricordo del sacrifìcio di que­

gli italiani — egli conclude 
— valga di monito affinchè 
mal più le armi straniere 
siano portate sul suolo ita­
liano e sia di sprone a man­
tenere le contese interne in 
termini di civiltà e di fra 
ternità. Questo appello trova 
un'eco nelle parole degli o 
ratori dì tutti 1 gruppi: GIUA 
(P.S.I.) , CINGOLANI (D.C.) 
DI GIOVANNI (P.S.D.I.). 
VENDITTI (P.L.I.). GASPA 
ROTTO (indip.). LUCIFERO 
(mon.) , PARRI (P.R.I.); si 
associano RUBINACC1 per il 
governo e, infine, MOLE' che, 
a nome della Presidenza, rac 
coglie l'appello all'unità che 
— egli dice — sorge da tut­
te le parti, con l'auspicio che 
esso sia viatico per il lavoro 
futuro dell'Assemblea. 

Il Senato passa quindi alla 
discussione della legge sulle 
pensioni di guerra. I demo­
cristiani si dichiarano imme­
diatamente contrari agli au­
menti chiesti dalle sinistre. Il 
relatore TOME* (D.C.) rico 

PER L'ACCONTO D[ 5000 LTRK 

Sospensioni dal lavoro 
al Ministero delle Finanze 

iNumerose delegazioni a Montecitorio 

Sono proseguite, nella gior­
nata di ieri, le manifestazio­
ni degli statali per sostenere 
l'immediata discussione alla 
Camera della mozione Di 
Vittorio relativa all'acconto 
di 5.000 lire mensili. 

Sospensioni di lavoro di 
mezz'ora sono state effettua­
te nel settore delle Finanze, 
al Provveditorato dello Sta­
to, alle Direzioni Generali 
dejle Tasse, delle Dogane, del­
le Imposte Dirette e del per­
sonale. 

Nel corso delle brevi so­
spensioni, il personale ha vo-
vato ordini del giorno per lo 
immediato acconto di 5.000 

lire, per il rigetto della leg­
ge delega e per l'esenzione 
dall'imposta complementare. 

Nel pomeriggio, delegazio­
ni di impiegati, funzionari ed 
operai si sono recate alla Ca­
mera per richiedere alla Pre­
sidenza e ai deputati l'im­
mediata discussione della mo­
zione Di Vittorio. I funziona­
ri della Presidenza della Ca­
mera hanno assicurato le de-' 

legazioni che avrebbero fatto 
presente all'on. Gronchi lo 
stato d'animo e le richieste 
della categoria. 

Anche da numerosi posti 
di lavoro degli Enti Locali 
sono state inviate delegazioni 
alla Camera per sollecitare 
l'accoglimento della richiesta 
di un acconto di 5.000 lire e 
per protestare contro la legge 
delega. 

Presunto delatore 
ferito dai compagni di pena 

NAPOLI, 24. — L'autorità 
giudiziaria ha identificato il de­
tenuto che sabato tentò di ucci­
dere un compagno di pena. Il 
dramma si è svolto fra le mura 
del carcere di Pozzuoli, dove. 
all'ora della «passeggiata» Gre­
gorio Palamaro, di 31 anni, che 
alcuni ritenevano un delatore. 
fu trovato dal carcerieri con un 
ferro acuminato ficcato nell'ad­
dome. L'autore del grave feri­
mento è Vincenzo Caruso, cata-
nese. SI ritiene che abbia agito 
per vendetta. Il ferito non è an­
cora in grado di fare alcuna di­
chiarazione, 

IL PROCESSO PER L'ECCIDIO DI S. FERDINANDO 

Alla sbarra i sicari degli agrari 
che assassinarono cinque lavoratori 

Un bambino di appena 7 anni finito con nna raffica di mitra 

S«He 
nel CTumeiS.ìm ; 

Nel dumeto daU'I/aita di ieri 
a proposito del rtaultoU «Mte ele­
zioni amministrative nel Pisano, 
è stato pubblicato una breve no-
Uzia. in cai si afferma che Or-
ciano. Pastina • La Pieve sono 
del comuni- Si precisa che que­
sti paesi tono solo delle frazioni 
del Comune di Santa Luce, 

DAL NOSTRO COUISrONDENTE 

FOGGIA, 24. — Si è inizia­
to, in questi giorni, presso la 
Corte di Assise di Foggia, a 
distanza d' oltre 5 anni dal 
tragico pomeriggio del 9 feb 
braio del 1948, il processo per 
i noti fatti di San Ferdinando. 

U bilancio di quel pomerig­
gio fu quanto mai tragico: 5 
lavoratori morti, fra i quali un 
bambino di 7 anni e 10 feriti, 
alcuni dei quali grav 

Gli imputati comparsi di­
nanzi alla Corte di Assise di 
Foggia sono 31 e debbono ri­
spondere di omicidio, di con­
corso in omicidio, di lesioni 
gravi, di violenze private, di 
violazione di domicilio e di il­
lecito possesso di armi. Fra 
gli imputati vi sono tre ex 
squadristi, Ricco Alessio, Blz-
zocca Nicola e Miccoli? Giu­
seppe, oltre a noti fascisti lo­
cali, i quali già si erano resi 
responsabili, in altre occasioni, 
di aggressione e di violenze 
contro le organizzazioni demo-
erotiche. 

n selvaggio eccidio fu con­
sumato nel giro di pochi mi­
nuti e, immersi in una pozza 
di sangue, rimasero uccisi i 
lavoratori Ds Niso Vincenzo, 
De Michele Giuseppe, Franco-
ne Nicola. Di Troia Giuseppe 
e il pìccolo Riondino Raffaele 
(figlio dt un compagno ferito 
ella spalla nello stesso giorno 
ad opera di un altro fascista), 
proditoriamente ucciso nella 
sede dell'Associazione Parti­
giani, dove si era rifugiato im­
pazzito dalla paura. 

L'eccidio avvenne nel feb­
braio del 1948 e quandi a poche 
settimane dalle elezioni poli­
tiche dell'aprile 1948. 

Il maresciallo Traversa 
A San Ferdinando, situato 

ai confini del Barese, le squa-
dracce fasciste, assoldate dagli 
agrari locali, erano riuscite la 
quei giorni a scatenare fl ter­
rore m tutto U paese, e que­
sta atmosfera è stata rievocata 
nell'aula dalla Corte di Assise 
di Poesia dalla voce dei testi­
moni. 

Abbiamo visto la vedova 
Fiore Luigia, gridare «Giusti» 
zia!» e l'accusa di «Assassi­
ni!» è risconti* sovente e con 
forza. 

Fra le altre deposizioni, quel­
la del mareadano dei Carabi­
nieri, Martino Traversa, il qua* 

dell'eccidio egli non si trovava 
nel paese, ha destato non po­
chi commenti fra il pubblico e 
una domanda circolava insi­
stentemente nell'aula a pro­
posito di questa deposizione: 
-Perchè mai il comandante la 
stazione dei carabinieri di San 
Ferdinando, il giorno dei tra­
gici fatti non si trovava in 
sede?... 

Noti facinorosi 

Rivedendo i giornali dell'e­
poca leggiamo sul • Lavorato­
re» di Capitanata: -Vagabon­
di e reazionari assoldati dagli 
agrari, continuano ad imper­
versare nel nostro comune a 
danno dei lavoratori, ed eser­
citando violenze a mano ar­
mata per raggiungere lo sco­
po: quello del disgregamento 
delle nostre organizzazioni. 
Strano a dirsi: in questa ope­
ra cotali mestatori sono spal­
leggiati e validamente aiutati 
dal maresciallo dei carabinie­
ri comandante la locale sta­
zione. Martino Traver.'a, no­
ta nelle cronache della na­
stra provirscia per ey=ere sta­
to uno dei protagonista delle 
scene di sangue svolte >: a 
Torremaggiore nel settembre 
del 1943». 

«La Commissione paritetica, 
— scrive sempre il giornale — 
istituita per l'avviamento al 
lavoro dei disoccupati presie­
duta dal Commissario prefet­
tizio Riontino, incontra delle 
resistenze da parte degli agri­
coltori. I rappresentanti dei 
lavoratori in questa commis­
sione. per l'opera assidua di 
assistenza e di difesa che svol­
gono a vantaggio dei conta­
dini. sono stati minacciati 
dal presidente dell'Associazione 
combattenti, tale Lembo Sab­
bino e dai suoi degni compari 
fratelli Valerlo Raffaele ed 
Umberto, Quocci Salvatore e 
tale Caputo i quali, un bei 
momento, circondavano la Ca­
mera del Lavoro, armati di 
moschetti, col pretesto" che al 
era negato lavoro a due com­
battenti, inveivano contro - 1 
nostri responsabili sindacali e 
provocavano i comunisti i qua­
li dovrebbero, a loro dire, 
• scomparire ». 

Si tratta del medesimo grup­
po di facinorosi che li 14 ot­
tobre 1945 (particolare questo 
ricordato da un teste nel cor­
so del dibattimento. N.dJt) 

e la Sezione Comunista di San 
Ferdinando devastandole. Al­
lora ci furono date garanzie 
dalla autorità che atti simili 
non si sarebbero più verificati, 
ma ora si ricomincia di nuovo 
e noi segnaliamo tale stato di 
fatto a chi di dovere, prima 
che sia troppo tardi, per prov­
vedere -. 

Quanto scriveva a suo tem­
po U *- Lavoratore » non ha bi­
sogno di commenti; esso dimo­
stra con date e particolari, che 
già altre volte gli stessi im­
putati che ora sono chiamati a 
rispondere di omicidio, aveva­
no tentato già d'invadere la 
Camera del Lavoro e la Se­
zione Comunista, il 14 ottobre 
1945 e il 19 gennaio 1946. Il 9 
febbraio 1948 i criminali fasci­
sti di San Ferdinando, non 
contenti di aver tentato e riu­
scito a devastare le sedi delle 
organizzazioni di sinistra, spa­
rarono contro onesti lavorato­
ri, uccidendone 5. 

SANDRO FIORE 

nosce che il governo ha fat­
to solo « un piccolo passo », 
dopo le promesse di dieci 
giorni or sono, per acconten­
tare i pensionati; dichiara di 
condividere le « considerazio­
ni di fondo » fatte dalle si­
nistre. ma, alla flne, si trin­
cera dietro le « invalicabili 
necessità di bilancio » per 
respingere ogni ulteriore con­
cessione. Il suo Intervento, 
infarcito di auguri e di rico­
noscimenti per la « beneme­
rita categoria », si chiude 
melanconicamente con uno 
« speriamo in bene ». che non 
lascia sperare nulla. 

L'opinione delle sinistre è 
esposta con nervosa eloquen­
za dal compagno RUGGERI, 
che fissa in modo incontesta­
bile i termini della questio­
ne: fino dal 1950 il governo si 
impegnò a risolvere la tra­
gica situazione dei pensiona­
ti di guerra, rispondendo pro­
prio agli ordini del giorno 
presentati dal d. e. Grava e 
da nitri 68 senatori della sua 
parte. Questa promessa non 
si è mai realizzata ed anzi 
Pella, nel dicembre dell'an­
no scorso, arrivò a dichiara­
re d i e non poteva dare un 
soldo a questo scopo. L'ener­
gico atteggiamento delle s i­
nistre, unito alla lotta decisa 
della categoria, costrinse ne-
rò il governo a presentare il 
progetto in discussione e poi, 
dieci giorni or sono, a rico­
noscerne l'insufficienza ed a 
rivederlo. Il frutto di questa 
revisione sono le proposte 
presentate ora e di cui lo 
stesso relatore governativo 
riconosce l'esiguità. 

Alle vedove ed ai genitori 
dei caduti si offre ora un au­
mento in tre scatti che fini­
ranno di maturare nel 55-56. 

Ciò significa, in sostanza, 
rinviare di tre anni l'aiuto 
promesso. 

Parti* t fatti &c. 
A sostegno della maggio­

ranza intervengono quindi i 
sottosegretari al tesoro TES­
SITORI e G A V A , Il primo ha 
esaltato in termini addirittura 
lirici l'opera del governo per 
i pensionati, assicurando che 
non si può neppure pensare a 
chiedere qualcosa di più. Il 
secondo ha tentato invece una 
disperata difesa di Pella, as­
sicurando che fu lo scoppio 
della guerra in Corea ad im­
pedire gli aumenti ai pen­
sionati. 

CERRUTI: Ditelo ai vostri 
amici americani! 

eia che contro i 110 voti fa­
vorevoli della minoranza vi 
sono i 160 voti contrari dei 
governativi, un «Oh», di sod­
disfazione parte dai banchi 
clericali. La vergogna non p o ­
trebbe essere più manifesta. 

Con drammatica monoto­
nia queste scene si ripetono 
fino a tarda sera: i due sotto­
segretari al Tesoro, ripetono, 
nd ogni richiesta, che non vi 
è danaro per gli orfani, per 
i mutilati, per le vitt ime elei-
la guerra, e i governativi v o ­
tano in blocco. Viene così re­
spinta la richiesta di portare 
ad un minimo di 9.000 Uro 
la pensione ai genitori dei ca­
duti e persino una proposta 
finale di portare il primo au­
mento da 12 a 16 mila lire 
all'anno e i successivi scatti 
a 36 e 54 mila lire annue. 

la latta continua 
La discussione sul terzo ar­

ticolo, riguardante le pensio­
ni ai mutilati, dimostra in­
fatti che i democristiani non 
intendono cambiare tattica. 

Uno dopo l'altro vengono re­
spinti gli emendamenti di 
PALERMO, RUGGERI e a l ­
tri che chiedono un aumento 
reale delle pensioni, ma qui 
l'energica lotta delle sinistre 
ottiene tuttavia alcuni impor­
tanti successi. L'aumento de l ­
l'assegno supplementare v i e ­
ne ancora elevato. N o n solo, 
ma i l governo è costretto a 
riconoscere che questi au­
menti non sono in realtà che 
una beffa e ad impegnarsi a 
concedere un nuovo aumento 
a partire dal luglio del '54. 
Immediatamente però il sot­
tosegretario GAVA si vale di 
questa promessa per respin­
gere ogni altra richiesta de l ­
l'Opposizione sostenendo che 
tutto il problema è rinviato 
di un anno. La battaglia non 
è però ancora chiusa e, tra i 
clamori dei d.c. PALERMO 
avanza ancora una importan­
te proposta: quella di conser­
vare l'indennità di accompa­
gnamento agli invalidi che 
vengano ricoverati in ospeda­
le o i n un luogo di cura. A n ­
che questa viene accettata. 

La legge viene quindi po­
sta in votazione nel suo com­
plesso, ma l e sinistre che 
hanno votato i singoli arti­
coli, dichiarano per bocca di 
PALERMO e di BERLIN­
GUER che si asterranno per­
chè i miglioramenti, pur 
strappati con l e agitazioni, 
la pressione del le Associazio­
ni e questa lotta parlamenta-

Questa decisa volontà della Ire, non appagano le categorie 
maggioranza di bloccare ogni I interessate. Verso le vedove 
ulteriore miglioramento si ! !i—" J - ! —J"1* 
concreta brutalmente non ap 
pena cominciano le votazioni 
sulle proposte concrete. Il di­
battito prende allora toni e-
stremamente aspri e i d.c. 
tentano di respingere con le 
grida l'accusa delle sinistre 
di non saper mantenere quan­
to hanno promesso. « Le v e ­
dove, i genitori, gli orfani — 
esclama il compagno MANCI-
NELLI (PSI) — non possono 
pagare i l pane con le belle 
parole di Pella! ». 

FIORE (PCI) riwotto ai 
d.c: siete stati unanimi con 
noi nelle parole, ma non lo 
siete più nei fatti! 

L'ottusa volontà della mag­
gioranza fa infatti cadere una 
per una tutte le proposte de l ­
le sinistre. Viene così respin­
ta la proposta di PALERMO 
di pagare alle vedove di 
guerra una pensione minima 
di 17.500 lire al mese. 

TESSITORI: il governo da­
rà solo 4000 lire in meno fra 
tre anni. La differenza non è 
notevole! 

PALERMO: Per il governo, 
forsel Per la vedova si! 

Respinta è pure una pro­
posta di CERRUTI ed una 
conciliativa d e l compagno 
RUGGERI, il quale chiede 
che sì portino almeno il pri­
mo aumento da 24 a 40.000 
lire all'anno e i successivi 
scatti a 80 e 120 mila lire. 
Su quest'ultima votazione le 
sinistre chiedono l'appello 
nominale, costringendo così i 
d.c. e i loro satelliti a r i ­
spondere uno per uno col suo 
NO alle vedove di guerra. 
Quando l'appello termina e 
il Presidente MOLE' annun-

i genitori dei caduti, come 
verso i mutilati — conclude 
PALERMO — noi ci sentiamo 
moralmente impegnati a con­
tinuare la lotta. La legge v i e ­
ne quindi approvata. Sono l e 
22. La seduta è durata 12 ore! 

Nel mondo 
del lavoro 
D°m*ni dodicimila matatlur-

Stei dalla provincia di Fir«nx« 
sospenderanno il lavoro dalle 15 
in poi a sostegno della lotta «te­
la P inone contro t licenzia­
menti. 

l a MCrateria dalla FIOT ha 
deciso di intensificare- l'aztone 
affinchè le discussioni in «orso 
con le altre *>T&)nrT'Tn''in'nt sin­
dacali si concretizzino al più pre­
sto in un piano unitario di lot­
ta per il rinnovo del contratto. 

Par ta varianza dal lavoratori 
dal eommareie ha avuto luogo 
ieri una riunione presso 11 mi­
nistro Rubtr.accl. Dopo u n am­
pio esame dei punti controversi 
è stato deciso <U rimandar* le 
trattative a lunedi prossimo. 

La Parromin, società che ge­
stisce la miniera di ferro di Ca­
naglia (Sassari), ba licenziato 
130 operai sui 450 occupati. 

Otti i lavoratori dalla Pia**™ 
di Pontadsra sospenderanno il 
lavoro per 24 ore. Essi xlrendi-
cano un acconto insediato di 
5000 lire sul premio di produ­
zione. I lavoratori della Piaggio 
sono quelU meno pagate nel set­
tore della produzione delle mo­
toleggere. 

La polizia taglia i viveri 
ed 150 sepolti vivi di Ribolla 

Sciopero nelle miniere della Maremma - L'azione di solidarietà 

GROSSETO. 24. — La 
drammatica situazione nella 
miniera di Ribolla continua 
ad essere al centro dell'at­
tenzione dell' opinione pub­
blica della provincia, I 150 
lavoratori che sono discesi 
lunedi nel fondo de i pozzi 
hanno fatto sapere che sono 
decisi ad opporsi ai l icen­
ziamenti e a battersi per sa l ­
vare le miniere dalla s m o ­
bilitazione decretata dalla 
« Montecatini ». 

In tutte le miniere di pi ­
rite della zona della Marem­
ma i lavoratori sono scesi in 
sciopero per 8 ore. 

Vivissimo fermento regna 
fra l e popolazioni del comu­
ne di Roccastrada per l'odio­
so sopruso della polizia, che 
ha rifiutato il permesso di 
far arrivare viveri ai mina­
toli asserragliati nel sotto­
suolo. Anche la luce e ra tea­
zione sono state tagliate. 
Gruppi di cittadini e soprat-

le ha dichiarato che il giorno assaliva la Camera del Lavoro tutto di donne sono giunti a 

piedi da tutti j paesi per pro­
testare presso le autorità. La 
C.d.L. di Roccastrada ha pro­
clamato da questa mattina 
Io sciopero generale in tutto 
il comune. 

La società •Montecat in i» 
ha fornito inoltre una nuova 
prova di caparbietà e di in ­
transigenza. a s s u m endosi 
nuove gravi responsabilità, 
rifiutando anche il tentativo 
di mediazione esperito dal­
l'ingegnere capo del distret­
to minerario, nonostante che 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori avessero ac­
ce t t a t o l a r n e d l a z i o n e . 

W RCOAMMC (U r MOHM 

wtfJHWiWcnte stoayjnt 
PALERMO, 24. — La polizia 

si sta occupando della scom­
parsa, avvenuta domenica «cor­
sa. del dr. Giuseppe Affronti, 
residente a Misihnari, e ge­
store di un magazzino di frutta 

nella nostra citta, -n via Lin­
coln. 

La denuncia è «tata presen­
tata dal padre dello scompar­
so, Antonino Affronti, pure re­
sidente a Misihnari, il quale, 
preoccupato del ritardato rien­
tro del figlio al paese, è ve ­
nuto in città ed ha trovato il 
magazzino a soqquadro come 
se vi si fosse svolta una v io­
lenta coihtttarjooe. 

Sul pavimento, infatti, era­
no tracce di sangue e bran­
delli di stoffa appartenenti al 
vestito del figliolo. 

Due sono le ipotesi formu­
late sul fatto: una « che il gio­
vane sia stato •equeatrato do­
po viva lotta; la seconda che 
si possa trattare di vendetta. 

rlSUMIi m MM 
Wfll IWMM •61 MS 

COrrrMWlA (South Caretta*). 
M. — Un appartechio multare 
con 5 uomini a bardo è praajpi-
tato oggi pravo CtfumbtaTcu 
occupanti «ODO rimasti 
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ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DI MAYER E BIDAULT PER WASHINGTON 

Una nuova provocazione poliziesca 
contro lo Confederazione del lavoro francese 

Perquisita la sede della C.G.T. - Due dirigenti sindacali e il compagno André Stil tratti 
in arresto - Scioperi contro il colpo di forza - Vibrate proteste negli ambienti intellettuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — All'alba del 
giorno in cui René Mayer, B i -
dault e altri due ministri 
francesi dovevano prendere 
l'aereo per Washington, un 
colpo di forza fascista è sta­
to organizzato dalla polizia 
parigina contro le organizza­
zioni sindacali unitàrie e con­
tro alcuni militanti democra­
tici. Nella luce incerta delle 
sei del mattino, dopo aver 
isolato e posto in istato d'as­
sedio un intero quartiere del­
la capitale, più di mille agen­
ti di polizia, armati di tutto 
punto, come per una spedi­
zione bellica, hanno circonda­
to il grande edificio a sei pia­
ni in cui" ha la sua sede la 
CGT e lo hanno sottoposto 
ad un asf-alto in piena regola. 

Vandalismo polliltsc» 
Scesi da numerosi autocar­

ri che bloccavano tutte le vie 
adiacenti, interrotta la circo­
lazione gli agenti hanno scas­
sinato il pesante cancello in 
ferro battuto che sbarra l'en­
trata. Sono penetrati negli 
uffici, rovistando dappertutto, 
sfondando porte e cassetti, 
commettendo gratuiti atti di 
vandalismo. Nessuno ha assi­
stito a questa perquisizione 
assolutamente illegale, nep­
pure i dirigenti della CGT, i 
quali sono stati tenuti lon­
tani dall'edificio finché la po­
lizia è rimasta sul posto. 

Solo a mezzogiorno gli a-
genti si sono allontanati, 
asportando una cinquantina 
di chili di « documenti •>. 

Nel la stessa mattinata, il 
redattore capo dell'HumanWd, 

" André Stil, e due dirigenti 
della grande centrale sinda­
cale — il Segretario Molino 
e il Segretario dell'Unione 
parigina delle Leghe, Tollet 
— venivano arrestati e tra­
sferiti al carcere di Fresnes, 
mentre altre perquisizioni ve ­
nivano operate alla Federa­
zione dei metallurgici, alla 
Unione Dipartimentale dei 
Sindacati ed alla Casa editri­
ce della CGT. Un mandato 
di comparizione veniva spic­
cato contro il Segretario ge ­
nerale della CGT, Benoit 
Frachon. e contro Dufriche, 
responsabile giovanile, che i 
poliziotti non hanno potuto 
arrestare, non avendoli rin­
venuti a domicilio. 

All'Unione delle Leghe, la 
polizia ha addirittura fatto 
saltare gli sportelli delle cas­
seforti, asportandone circa 
un milione di franchi che vi 
si trovava rinchiuso. 

Le provocazioni poliziesche 
sono state giustificate, come 
gli arresti, con una assurda 
accusa di « complotto contro 
la sicurezza dello Stato » e di 
•«attentato al morale dell'eser­
cito e della nazione ». Motiva­
zione evidentemente cervello­
tica che ricollega gli arbìtri 
odierni alle persecuzioni an­
tidemocratiche che hanno 
consentito al governo di te ­
nere in carcere, ormai da sei 
mesi, l'altro segretario della 
CGT. Le Léap e quattro di­
rigenti dell'Unione della Gio­
ventù 

In realtà, come ha imme­
diatamente rilevato il P.C. 
francese in una sua dichiara­
zione e è per obbedire ai loro 
padroni e per non comparire 
davanti a loro a mani vuote 
che Mayer e j suoi complici 
hanno scatenato il giorno del­
la loro partenza un nuovo e 
serio attacco contro la l i ­
bertà >.. 

Ondili semi 
La dichiarazione del Par­

tito chiama tutti i lavoratori, 
a qualsiasi organizzazione s in­
dacale o organizzazione poli­
tica appartengano, tutti gli 
intellettuali, tutti i cittadini 
francesi amanti della libertà 
e della democrazia, ad agire 
uniti contro le misure fasci­

ste del governo. Un analogo 
appello è stato lanciato dalla 
direzione della CGT, imme­
diatamente riunitasi. 

E già nel primo pomeriggio, 
manifestazioni di protesta si 
sono avute nelle fabbriche 
della regione parigina: so ­
spensioni del lavoro, comizi, 
invii di delegazioni al Mini­
stero degli Interni ed alla 
Presidenza d e 1 Consiglio, 
mentre si prospettano forme 
più energiche di lotta, se i 
dirigenti imprigionati non sa­
ranno immediatamente ri­
messi in libertà. 

Una volta ancora la minac­
cia è diretta contro la libertà 
non di un solo partito politi­
co, e neppure della sola clas­
se operaia, ma di tutti i cit­
tadini che odiano la servitù. 
Non vi è da stupirsi, quindi, 
se, nelle prime proteste le­
vatesi dal paese, la voce di 
intellettuali si è confusa con 
quella dei lavoratori delle 
fabbriche e dei campi: lo 
scrittore cattolico Beigbeder, 
il regista Autant Lara, il chi­
rurgo Lazare, l'accademico 
Hadamard, lo scrittore Ver-
cors, e la vedova di Paul 
Eluard hanno espresso la loro 
indignazione con paiole vee­
menti. 11 prof. Jankelevitch, 
della Sorbona ha dichiarato: 
« Se il Ministro dell'Interno 
ritiene di essere autorizzato a 
definire i buoni e i cattivi 
francesi- in base alla politica 
di un governo effimero, chi 
di noi potrà credersi al riparo 
dell'arbìtrio? -* 

Da Le Monde, che giudica 
« sorprendente » il modo di 
agire del governo, all'organo 
della curia parigina, La Croix. 
che si mostra ancor più 
preoccupato (« una repressio­
ne affrettata e smisurata, fa­
cendo ribellare la opinione 
pubblica francese, abbastan-
za sensibile sulla questione 
della libertà, potrà turbare la 
pace pubblica, e forse dare 
nuovo slancio a una azione 
rivoluzionaria sindacalista o 
comunista » ) , anche la stam­
pa parigina della sera, ha 
accolto con severità il colpo 
di forza di Mayer. 

Stretta sbarrato 
Anche un giornale accesa­

mente anticomunista. Paris 
Presse, rileva* in un affrettato 
commento agli avvenimenti 
odierni che « si può essere 
tentati di stabilire un rappor­
to fra questa manifestazione 
di autorità e la partenza dei 
ministri francesi per Wa­
shington ». ma non può fare 
a meno di commentare che 
« la astuzia è un po' troppo 
grossolana *. 

Ma vi è una seconda coin­

cidenza che deve essere sot­
tolineata. Mentre la sua po­
lizia saccheggiava le sedi s in­
dacali il Presidente del Con­
siglio convocava d'urgenza un 
Consiglio dei Ministri straor­
dinario e rivelava ai membri 
del suo gabinetto che la s i ­
tuazione finanziaria è estre­
mamente grave, che le casse 
dello Stato non sono in grado 
di effettuare i pagamenti di 
lino mese, e che quindi il go­
verno si trova nella necessità 
di chiedere un altro anticipo 
(il secondo in due mesi) di 
ottanta miliardi alla Banca di 
Francia. 

Davanti al paese dissan­
guato dal riarmo, il banchie­
re Mayer opera una diver­
sione cacciando in prigione i 
migliori difensori della liber­
tà e delPindipenden7a nazio­
nale, quelli che indicano la 
Fola strada per cui la Francia 
può evitare la bancarotta. 

La strada di Mayer è tutta­
via tutt'altro che coperta di 
rose. Se ne è avuta la prova 
questa sera stessa, quando è 

pervenuta in discussione, al m a di fraterna solidarietà in 
Parlamento la legge che au­
torizza il governo a chiedere 
il prestito. Dopo che due ore 
di acceso dibattito avevano 
rivelato una larga ostilità del­
la Camera verso il provvedi­
mento auspicato dal governo, 
Mayer è stato costretto a mi­
nacciare le dimissioni, per ot­
tenerne l'approvazione. 

Anche così, tuttavia, In 
legge, è stata approvata, in 
due votazioni successive, con 
il lieve scarto rispettivamen­
te di 32 e 39 voti (253 a 221 
e 260 a 221) mentre oltre cin­
quanta deputati si astenevano 
dal voto. 

(;. li. 

Messaggi di solidarietà 
dei lavoratori italiani 

L'utficio stampa della 
CGIL ha comunicato ieri che 
il segretario generale della 
CGIL, on. Giuseppe Di Vit­
torio ha inviato alla Segrete­
ria della C.G.T. un telegram-

occasione dell'attentato con­
tro le libertà sindacali e de­
mocratiche del popolo fran­
cese operato dalle autorità di 
polizia le quali hanno inva­
so la sede della massima or­
ganizzazione sindacale fran­
cese ed arrestato alcuni dei 
suoi dirigenti che lottano per 
il miglioramento delle con­
dizioni di vita della popola­
zione e per la pace fra tutti 
i popoli. 

Anche la segreteria gene­
rale della Confederterra na­
zionale. ha fatto pervenire 
alla CGT francese un tele­
gramma a firma di Tremo­
lanti e Bigi in cui esprime la 
protesta per l'arbitrario ar­
resto dei sindacalisti fran­
cesi* 

Iiiilne la .segreteria della 
C.d.L. di Roma ha espresso 
la sua solidarietà alla CGT 
con un telegramma ed ha e le ­
vato inoltre una energica pro­
testa presso l'ambasciata di 
Francia. 

DOPO LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DEL SENATO 

Ondata di proleste nel Paese 
per rallentalo clericale al Parlamento 

Scioperi e manifestazioni a Caserta, Pesaro, Livorno, nel Foggiano, nel Catanzarese, a Bologna, Modena, 
Forlì, Parma, Cremona, Brescia, Venezia - Telegrammi a Paratore - Delegazioni a Palazzo Madama 

La notizia delle dimissioni 
dell'on. Paratore da Presidente 
del Senato, a causa della fazio­
sità de , ha suscitato nel Paese 
manifestazioni di vivace prote­
sta contro il condegno della 
maggioranza parlamentare e di 
omaggio all'illustre uomo coli­
tico. 

Cosi a Livorno e staio sospe­
so il lavoro al cantiere Ansal­
do, al porto, alla Mbtoftdes, alle 
Vetrerie italiane, alto Stanic, 
alla Sice, Birra Peroni, Coope­
rativa Livorno, e da r umerose 
altre aziende sono stati invia­
ti telegrammi di soi'oarie'à al-
l'on. Paratore. 

A Pistoia, le vie sono coperte 
di scritte che plaudono al Pre­
sidente dimissionario, a ..-ui han­
no telegrafato 1 lavoratori delle 
officine San Giorgio, delie tra­
filerie Martinelli, di numerose 
altre fabbriche e di organizza­
zioni come l'U.D.I., la C. del L,. 
la F.I.OM, la Coniederterra e 
gli altri sindacati A Grosseto 
le organizzazioni democratiche, 
i partiti e le assoi-iasioni di 
massa hanno inviato numerosi 
messaggi di saluto, mentre una 
delegazione, comoosta del sin-

ACCOGLIENDO L'INIZIATIVA DI CIUIKOV PER UN ACCORDO SUL TRAFFICO AEREO 

Churchill accetta 
per una conferenza 

la proposta 
anglo-souietica 

Dando l'annuncio ai Comuni il premier augura « fruttuose intese » - La morte della regina Mary 

LONDKA, 24. — Il primo 
ministro britannico. Winston 
Churchill, ha annunciato sta­
sera alla Camera dei Comuni 
che il governo inglese ha 
accettato la proposta del ge ­
nerale Ciuikov. comandante 
sovietico a Berlino, per una 
conferenza anglo - sovietica 
che elabori misure contro il 
ripetersi di incidenti aerei in 
Germania. 

« 11 generale Ciuikov — ha 
detto Churchill — ha propo­
sto una conferenza di rappre­
sentanti sovietici e britannici 
per evitare altri incidenti. Il 
governo di Sua Maestà accet­
terà la proposta ». 

La proposta, come si ricor­
derà. era stata avanzata dal 
generale Ciuikov in risposta 
alla protesta britannica per 
l'abbattimento dell'aereo tipo 
« Lincoln » che aveva violato 
il confine della Germania de ­
mocratica. Churchill, rispon­
dendo alle interrogazioni dei 
deputati, ha detto di sperare 
che l'incontro * darà IUOPO ad 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

I giovani comunisti 
per la diffusione dell Unità 

Un» grand* settimana di diffusione dall'« Unita » • stata 
indetta in onore del 60. compleanno del compaeno Togliatti, 
per conquistare nuove miclieia di lettori al Brande giornale 
del nostro Partito, al «tornala fondato da Antonio Gramsci e 
Palmiro Togliatti. 

Alla gioventù comunista e affidato in particolare il compito 
d'onore di organizsare una larga diffusione straordinaria del-
l'« Unità» di lunedi 30 mano. 

Tutte le federa»ioni giovanili, tutti i circoli, tutti i giovani 
comunisti si apprestino a questa giornata con slancio ed en­
tusiasmo p*r portare tra le masse la voce del Partito, per far 
conoscere alla gioventù italiani* la vita e gli insesnamenti di 
Palmiro Togliatti, amico e guida della gioventù italiana, capo 
del Partito che torta per aprire all'avvenire delle nuove gene­
ration! le vie delle felicità. 

In accordo con le associazioni degli «Amici dell'Unita», 
tutte le erganizzazioni della FOCI siano mobilitate per assol-

Don onore questo compito. 
UÀ DIREZIONE DELLA F. Q. C. I. 
IL COMITATO NAZ. DELLASS. «AMICI DELL'UNITA'* 

un'atmosfera più calma e a 
delle fruttuose intese ». 

Egli si è rifiutato di rispon­
dere al laburista Henderson, 
il quale aveva rilevato la dif­
ferenza tra la versione dello 
episodio fornita da Ciuikov 
nella sua nota e quella data 
in precedenza dalle autorità 
britanniche. Lo stesso Chur­
chill, come si ricorderà, ave­
va ammesso giorni fa che lo 
aereo inglese « poteva essere 
nella Germania orientale per 
un errore di manovra ». 

Dopo la dichiarazione di 
Churchill ai Comuni, un por­
tavoce del Foreign Office ha 
precisato che la decisione del 
governo britannico di accet­
tare l'offerta sovietica è sta­
ta presa «e a seguito di stretti 
accorili, intervenuti fra l'al­
to commissario britannico in 
Germania e gli alti commis­
sari americano e francese ». 

Lo stesso portavoce ha fat­
to presente che gli Stati Uniti 
e la Francia « saranno, natu­
ralmente, tenuti al corrente 
dall'andamento dei colloqui 
anglo-sovietici, per i quali, 
ad ogni modo, non è stata an­
cora fissata una data ». 

Nei circoli ufficiali britan­
nici l'offerta del generale 
Ciuikov viene considerata 
« un gesto particolarmente 
amichevole ». 

In serata, Churchill è tor­
nato ai Comuni per annuncia­
re la morte dell'86cnne regina 
Mary, nonna dell'attuale re­
sina d'Inghilterra. La regina 
Mary, gravemente inferma, 
si era improvvisamente ag­
gravata nel corso della gior­
nata. Ella è morta tranquilla­
mente nel sonno alle 23,20, 
nella sua residenza di Marl-
borough House. L'annuncio è 
stato dato da Churchill alle 
00.12 e la Camera ha inter­
rotto immediatamente i la­
vori in segno di lutto. 

104 pastori protestanti 
per la salvezza dei Rosenberg 

WASHINGTON, 24. — La 
Corte Suprema è stata in­
formata oggi che Ethel e J u ­
lius Rosenberg presenteranno 
lunedi prossimo il loro terzo 

!>si l e g g e Nas i a l i » C a m e r a 

appello contro l'iniquo ver­
detto. -

Il legale dei due innocenti, 
Emanuel Blich, ha annun­
ciato che l'appello sarà pre­
sentato il 30 marzo, ultimo 
giorno autorizzato dalla Cor­
te di Appello di N e w York 
per il nuovo ricorso. 

Centoquattro pastori prote­
stanti hanno firmato intanto 
una lettera indirizzata al pre­
sidente Eisenhower perchè 
conceda la grazia a Julius ed 
Ethel Rosenberg. 

Emigrati italiani 
m a n i f e s t a n o i n B r a s i l e 

SAN PAOLO, 24. — Un 
corteo di emigrati italiani in 
Brasile ha sfilato oggi dinan­
zi alla sede del Consolato ita­
liano manifestando in segno 
di protesta contr i il mancato 
adempimento del le promesse 
di lavoro. 

Gli emigrati nanno costi­
tuito una delegazione che ha 
chiesto di essere ricevuta per 

esprimere il desiderio dei d i ­
mostranti di essere rimpatria­
ti. I funzionari del Consolato 
non hanno dato risposti di 
sorta. 

La polizia è successiva­
mente intervenuta bastonan­
do brutalmente i •iianife-
stanti. 

Accordo raggiunto 
sui «protocolli aggiuntivi»! 

PARIGI, 24. — E' stato 
annunciato oggi ufficialmen­
te che il cosidetto « Comitato 
provvisorio » della CED ha 
raggiunto un accordo sul te 
sto dei « protocolli aggiunti­
vi •> proposte dalla Francia al 
Trattato sull'esercito euro­
peo. Su quali formule con 
crete era stato raggiunto lo 
accordo, il comunicato non 
dice. Secondo alcuni delega 
ti, i rappresentanti francesi 
avrebbero fatto « sostanziali 
concessioni » rispetto al testo 
proposto in un primo mo 
mento. 

AL COMITATO POLITICO DELL' O.N.U. 

Gromiko documenta 
il terrorismo americano 

(Ceaunaacione «alla t pag.) 

dorante 3 periodo della sedi­
cente Repubblica sociale ita­
liana: 

15) gli autori di libri e testi 
scolastici di propaganda fasci­
sta e i docenti di scuole di mi­
stica fascista. 

Sono eccettuati dalla esclu­
sione dalla eleggibilità coloro 
clie siano stati dichiarati non 
punibili ai sensi dell'ultimo 
comma dell'art. 7 del decreto 
legislativo 27 luglio 1M4 n. 159, 
e coloro i quali aobiano otte-
nato una pronunzia di proscio­
glimento da parte della spe­
ciale commissione per le san­
zioni elettorali di cui al decre­
to legislativo 26 aprile 1945, 
n. 149. 

Sono altresì eccettuati dalla 
esclusione, dalla eleggibilità co­
loro che abbiano fatto parte 
«della Consalta nazionale, della 
Assemblea Costituente e del 
Parlamento ». 

Il successivo articolo, il qua­
le afferma che la legge entra 
*n vigore il giorno stesso della 

. sua pubblicazione netta « Gez-
: setta Ufficiale >' è stalo appTo-
i «alo per alzata di mano. Su 

• i to dopo 1« legge avrebbe do-
•otata a scrutinio 

i capi della maggioranza, nel 
tentativo estremo di ridurre i 
loro alla disciplina, hanno pen­
sato opportuno di guadagnare 
24 ore di tempo. Tale votazione 
si svolgerà pertanto nella gior­
nata di oggi. Nel frattempo i 
capi clericali si mobiliteranno 
per fare in modo che la legge 
sia bocciata. 

Già prima che avvenisse la 
votazione degli articoli, io vo­
tazioni dei vari emendamenti 
presentati per estendere l'ine-
leggibilità a nuove categorie 
di gerarchi avevano visto per 
due volte il governo in mino­
ranza. Una prima volta l'Oppo-

Un importante emendamen­
to dell'on. NASI e Jtato re-l 
spinto invece con due soli voti 
di scarto (203 contro 201>. Es­
so proponeva che rinelesgioili-
tà fosse estesa ai deputai! che 
fecero parte della Camera dal 
1924 in poi (tranne a quelli che 
non giurarono o fecero l'appo­
sizione nell'aula o furono di­
chiarati decaduti) e ai cortsi-
glìeri nazionali. E* stato alt»esì 
respinto, in una votazione per 
divisione che ha visto il grup­
po d.c. accomunato al comple­
to coi fascisti, un emendamen­
to del socialdemocratico LER-
TINELLI che proponeva di 

sizione. con il conJriouto dijestendere l'ineleggibilità anche 
alcuni democristiani, era riu­
scita a introdurre nella legee 
la proposta di estendere l'ine­
leggibilità prevista per gli ex 
prefetti e questori nominati per 
titoli fascisti anche a quelli in 
carie* sotto la repubblica di 
Salò. Il risultato era stato il 
seguente: 219 voti favorevoli e 
197 contrari. Il secondo scacco 
il governo l'ha subito quanda 
è stato ..bocciato con 229 voti 
contrari e 154 favorevoli uà 
emendamento del monarchico 
COVELLI mirante a escludere 
dalla ineleggibilità i gerarchi 
fascisti discriminati dalle com­
missioni per repuraxionc. 

ai ministri e ai sottosegretari 
:n carica dal 5 gennaio 1925. 

latisi sotto i colpi della birba 
rie nazista lasciarono agli ita-lai***-; 
liani: incitamento all'unità ti a- ; • 
gli uomini di ogni fede nella 
lotta, per la libertà e l'indipen­
denza della Patria, condanna 
per le guerre di aggressione. 
Meditino il monito che proma­
na dalle Fosse Ardeatin-j. ha 
concluso Natoli, coloro che si 
apprestano a ricostituire l'eser­
cito nazista, con gli ste*»si Xes-
selnng che «parsero in Italia e 
in Europa sangue di innocenti. 

Nella seduta notturna la Ca­
mera ha cominciato la discus 
sione della proposta di legge 
(firmata dall'on Lecciso e da 
esponenti di tutti i gruppi par­
lamentari) che assicura agi 

NEW YORK, 24. — Il de ­
legato sovietico Andrei Gro­
miko ha preso oggi la paro­
la al Comitato politico de l -
l'ONU, dopo il suo collega 
cecoslovacco, per denunciare 
la politica americana di a-
perto intervento negli affari 
interni degli altri Stati. 

In un documentato inter­
vento di due ore, Gromiko 
ha citato decine di ammissio­
ni della stampa americana e 
occidentale, nonché dichiara­
zioni ufficiali di alte perso­
nalità americane come John 
Foster Dulles, Stassen. D e ­
wey e come lo stesso delega­
to americano Henry Cabot 
Lodge, i quali hanno racco­
mandato sfacciatamente l' in­
vio di aiuti e di armi per 
promuovere lo spionaggio, il 
.-atK'tas^io. il terrorismo e il 
.-.owertimento nei paesi de! 
socialismo. 

Citando le oichia; azioni 
fatte ieri sera dal delegato 

l'americano Henry Cabot Lod­
ge. il qua!e ha preteso di le-

l'intenzione di uccidere la 
piccola. 

All'udienza di oggi era pre­
sente anche la moglie dello 
imputato, la quale, dopo aver 
ascoltato le pr ime deposizioni 
a carico di suo marito, è usci­
ta in lacrima dall'aula gr i ­
dando: « lasciatemi, lasciate­
mi andare, non posso più re 
stare qui ». 

Secondo la deposizione di 
un ispettore delia polizia, lo 
omicida al momento del'ar-
resto, dichiarò: » sì l'ho but­
tata dalla finestra. Ma non so 
perchè e non volevo ammaz­
zarla *. 

• L'approvazione delle nonme | s t a t a l i che abbiano in locazio-
«oilla ineleggibilità dei maggio-Ine un alloggio dell'INCIS la 

possibilità di riscattarla Hanno 
preso la parola gli on. LECCI­
SO (d.c). FIETTA (PSDI) e 
IMPERIALE (PCI), tutti favo­
revoli all'approvazione di que­
sta legge che è stata presen­
tata sin dai febbraio 1950. Jl 
compagno IMPERIALE h a 
proposto alcune modificazioni 
per rendere la legge più favo­
revole agli inquilini del­
l'INCIS. La discussione prose-
prira oggi. 

n responsabili della •irannide 
fascista è avvenuta in una ri­
correnza significativa. Ieri ca­
deva il nono anniversario del 
massacro delle Fosse A recati­
ne. E proprio con la celebra­
zione del martirio dei 335 mar­
tiri la seduta era cominciata. 
La commemorazione è stata 
fatta dal compagno NATOLI. 
Egli di fronte all'assemblea in 
piedi, ha sottolineato eoa ele­
vate parole l'attualità d e l 
messaggio che I patrioti 

le criminali azirm 
go\ erno. Gromiko 

ha detto* 
i Sappiamo che gli hit le­

riani hanno impiegato sabo­
tatori e terroristi contro i 
paesi che in seguito aggre­
dirono. Ma essi non tentaro­
no mai di convincere nessu­
no che. nell'agire così, essi 
difendevano la democrazia » 

Orribile delitto 
di un padre a Londra 

LONDRA, 24. — U n orri­
bile delitto ha commesso lo 
impiegato 27enne George A l ­
bert Greenslade. Oggi egli è 
comparso in sede di pubblica 
istruttoria a Woolwich. sotto 
l'accusa di aver gettato da 
una finestra del primo appar­
tamento sito a l quarto piano 
la figlioletta Mary di appena 
due anni. La piccola è dece -
d,uta stamane all'ospedale in 
seguito alle ferite riportate; 
essa era stata rinvenuta m o ­
ribonda ieri sera sul marc ia . 
piedi sottostante la casa di 
Greenslada. Questi ha confes - , 
sato il suo misfatto pur d i - Il 
eh tarando d i n o n «ver a v u t o 1 ! 

Ilemoerazir 
amerieana 

lì senatore Mac Carthy 
ha chiesto ieri che Charlts 
Bohìen, nominalo ambascia­
tore a Mosca, s<a sottoposto 
ad una prova con la « mac­
china della rema * per ac­
certare se egli su - conia­
mela ». 

< Dalie agenzie amer.-
cane» 

» Secondo ;i scn. Gn Ielle, 
una delle tremende infor­
mazioni deU'F.BJ., che il 
sen. Mac Carthy vorrebbe 
usare contro Bohlef, r:guar-
da. la deposizione di un in­
dividuo, il qualt sostiene di 
possedere, un sesto senso 
che gli permette di indivi­
duare le più celate caratte­
ristiche morali di un inat-
viduo ». 

« Questo tale ha rijerno. 
che, dopo aver guardato 
Charles Bohlen negli occhi, 
ha avvertito, grazie al pro­
prio sesto senso, che l'am­
basciatore destinato a Mo­
sca ha tendenze immorali 
celate nel più profondo del­
la coscienza, e quindi, è 
inadatto a rappresentare gli 
Stati Uniti a Mosca *». 

« Tutto ciò sembra molto 
strano, ma è stato detto al 
Senato americano*. 

(Dalla corrispondenza di 
Ettore della Giovanna, 
sul Giornale d'Italia) 

daco e del presidente e vicepre­
sidente del Consiglio provincia­
le, è partita per portare a Pa­
ratore la solidarietà dei citta­
dini della Maremma. 

A Siena i rappresentanti del. 
le C. del L. della rovLncia 
hanno telegrafato ali on. Para­
tore invitandolo a rimanere al 
suo posto e lo stesso hanno fat­
to i sindacati di categoria. A 
Benevento la notizia ha orovo-
cato viva impressione in tutta 
la cittadinanza. A Teramo l'im­
pressione è enorme, particolar­
mente nei cantieri di Val Vo-
mano e tra le categorie 'avora-
trici dove vivissima è l'agita­
zione contro i soprusi de. m Se­
nato. All'Aquila numerose or­
ganizzazioni e sindacati hanno 
inviato telegrammi di protesta 
contro questa ultima sopraffa­
zione clericale. A Reggio Cala­
bria la C. d. L. ha inviato un 
telegramma di simpatia a Pa­
ratore. A Catania 1 enorme in­
teresse suscitato r.alie dimissio­
ni si è ripercosso anche negli 
ambienti più lontani dall'oppo­
sizione popolare. 

Contro i soprusi della mag­
gioranza parlamentare la Ca­
mera del Lavoro di Catania ha 
rivolto un manifesto alla popo­
lazione; a S. Arpino (Caserta) 
si è svolta una forte manife­
stazione popolare di protesta; a 
Caserta la C. del Li. ha fissato 
per il 26 corr. la giornata di 
protesta dei lavoratori; nel Ca 
tanzarese a San Florio, Ginlfal. 
co, S. Pietro Maida, Curinga, 
Soverato, Borgia, Petronà, sono 
state tenute affollate assemblee 
popolari; a Camuobasso la Ca 
mera del Lavoro ha rivolto un 
appello ai lavoratori molesani; 
a Cerignola (Foggia) la prote­
sta della cittadinanza si è arti­
colata in decine e aerine di as 
semblee tenute nelle strade di 
ogni rione. 

Oggi si svolgerà, nella pro­
vincia di Pesaro, una grandiosa 
manifestazione che vedrà mobi­
litati migliaia di lavoratori di 
tutta la Valle del Metauro nel­
la lotta contro ia truffa eletto­
rale e per la bonifica della val­
lata. I contadini della valle 
scenderanno in sciopero gene­
rale, mentre centinaia di lavo­
ratori, provenienti oa Cantia-
no, Cagli, S. Angelo in Vado, 
Urbania, Urbino, Fossombrone, 
ecc., raggiungeranno in biciclet­
ta la città di Fano dove si svoL 
gerà una pubblica manifesta­
zione. Alla folla di lavoratori 
e cittadini parleranno l'on. Ca-
palozza e i dirigenti delle or­
ganizzazioni popolari. 

Altri scioperi generali ven­
gono annunziati dai Consigli 
delle leghe e dei sindacati a 
Bologna, Forlì, Modena, men­
tre le C.d.L. di Parma, Cremo­
na. Brescia hanno già indicato 
le modalità per l'allargamento 
e l'intensificazione della lotta 
unitaria dei lavoratori contro 
le prepotenze della maggioran­
za. Sino ad oggi, in alcuni cen­
tri del Modenese, varie cate­
gorie lavoratrici hanno già so­
speso il lavoro, come a Novi 
in due cantieri, e nel Parmense 
in numerose aziende agricole. 

Nel .settore metallurgico si 
sono avute oggi sospensioni al­
la SIRMA. -alla OMI. olla Za-
nattini e alla Barereri. 

La Cd.L. di Venezia ha de­
ciso di proclamare lo sciopero 
generale di protesta. A Vene­
zia la Commissione esecutiva 
della Cd.L. ha dato mandato 
alla Segreteria camerale di 
proclamare lo sciopero genera­
le in tutte le aziende industria­
li di Venezia e Mestre, quando 
la battaglia al Senato raggiun 
gerà il momento culminante. 

Lo sciopero generale avrà 
probabilmente là durata di 
un'ora nelle fabbriche di Ve­
nezia e di due ore nelle fab 
brichp di Porto Marghera. 

La protesta del Paese contro 
la legge-truffa è stata portata 
al Senato ieri e l'altro ieri da 
uno stuolo sempre più folto di 
delegazioni venute da ogni par. 
te d'Italia. 

Si tratta di decine e decine 
di uomini e donne spesso di di­
verso ceto sociale che rappre­
sentano strati vastissimi della 
popolazione, sia per delega di 
regolari assemblee di quartie­
re. di categoria, di fabbrica e di 
intere cittadinanze, >i« per le 
petizioni antitruffa che. fitte di 
firme, esse recano -»lla Presi­
denza dell'Assemblea quali au­
tentici documenti di accredita­
mento democratico della loro 
missione. 

Contro la discussione delia 
legge truffa. le delegazioni pon­
gono l'accento sulla assoluta 
urgenza che il Senato discuta 
e risolva le questioni poste da 
lunghissimo tempo nei campo 
delle provvidenze sociali a fa­
vore dell'infanzia, dell'abolizio­
ne dei tuguri, delle leggi « J -
c-a'i come quella dei patti 
agrari, sulla difesa e protezio­
ne della co'-T»erazione ecc_ del­
le riforme di struttura che as­
sicurino la piena occupazio­
ne. eccetera, eccetera. 

Alcune di queste delegazioni 
hanno portato la documentazio­
ne dell'urgenza improrogabile 
di queste provvidenze. Cosi è 
stata presentata al Senato la 
fotografia della spaventosa abi­
tazione dell'operaio Quinto Sca­
labroni che a Porto Civitanova 
vive con quattro familiari nei-
I'interrato di un fabbricato di­
strutto dalla guerra, al quale 
vi accede mediante una botola. 

Le petizioni oepositate sono 
state ragguardevoli anche per 
Il numero delle firme, pur non 
essendo le prime pervenute da 
ciascuna località. Da Genova ne 
è arrivata una con l&DOO firme; 
da Udine un'altra con 6900; à» 
Ferrara con 12436. E ancora da 
Vicenza 2000 firme, da Milano 
3700 firme, da Forlì 3000 fir­
me, ecc. Esse dimostrano chia­
ramente che isottoscztttofi asa . 

no bene quello che vogliono. 
Commissióni incaricate di 

consegnare ordini del giorno 
votati in assemblea, sono state 
inviate al Senato, tra l'altro, dai 
dipendenti della Circoscrizione 

Il Gruppo Senatoriale Co­
munista nella Impossibilità 
di rispondere a tutte le let­
tere ed ai telegrammi giun­
tigli in questi giorni, con i 
quali si esprime la solida­
rietà dei lavoratori italiani 
alla lotta che i senatori co­
munisti svolgono contro la 
legge-truffa, ringrazia tutte 
le Associazioni e tutti 1 cit­
tadini che hanno partecipa­
to a queste manifestazioni, 

Il Gruppo Senatoriale Co­
munista confida nel sempre 
maggiore consenso ed aluto 
da parte delle masse popo­
lari per poter giungere alla 
vittoria. 

Il Presidente del Gruppo 
MAURO SCOCCiMAimO 

Lido, della VII Ripartizione del 
Comune, delle Imposte Consu­
mo, dello Zoo, della N.U. co­
munale, dai lavoratori dei giar­
dini, della Nettezza Urbana 
ditte appaltate, dell' Ufficio 
Contravvenzioni del Comune, 
ecc. Delegazioni sono state an­
che inviate dagli edili delle 
imprese Fermat, Barassi, Pa­
dani, Staderini, Belisario, To-
massini, Carpi, che hanno chie­
sto il rigetto della legge truffa 
e il suo rinvio ad un referen­
dum popolare da abbinarsi al­
le elezioni politiche. 

Al Senato si è anche recata 
una delegazione composta di 
rappresentanti di numerose 
grandi aziende commerciali ro­
mane che recava ordini del 
giorno sottoscritti dai lavora­
tori dei complessi. 

Le altre delegazioni, accom­
pagnate dal compagni Fantuzzi. 
Locateli!, Pucci, Meacci, Alber­
ganti, Bei, Molinelli, Gervasi. 
Ricci, sono state ilcevute dal 
questore Braschi e dal segre­
tario Gavina per la ^residenza 
del Senato. 

Riunione popolare 
in un teatro sotterraneo 
(continuaz. dalla 1. pagina) 

un grande teatro costruito ad 
alcune centinaia di metri sot­
to terra. Cominciamo a scen­
dere e sembra che la scala 
non debba finir mai. Altre 
persone, discutendo tra loro, 
scendono nel cuore della ter­
ra proprio come da noi si va 
a teatro: gli stessi saluti e ri­
chiami, lo stesso vocio. Al 
termine della scala voltiamo 
a destra e ci troviamo in.un 
lungo salone, diviso in due 
da alcuni paraventi e da un 
grande specchio. Al centro è 
un tavolo coperto da nitidi 
tovaglioli , intorno a l quale 
è seduta gente intenta a di­
scutere e a prendere appun­
ti. Sul tavolo alcune bottiglie 
di birra. Una ragazza in uni­
forme va intorno con una 
scatola offrendo sigarette Ri-
scal. 

L'ambiente è perfettamente 
riscaldato e tutti si sono tolti 
ì pastrani. Non solo il salone 
è riscaldato, ma la sua costru­
zione è curata nei minimi 
particolari: noto, per esempio, 
sul soffitto, intorno ai lampa­
dari, dei complicati ornamenti 
di stucco. Secondo il loro co­
stume, nessuno dei presenti 
mi fornisce spiegarioni. D e b ­
bo essere io a porre le mie 
domande stupefatte. Chiedo 
se si tratti di una grotta na­
turale come ne esistono per 
esempio tante a Napoli, e che 
furono usate per rifugi anti­
aerei durante la guerra. Mi 
spiegano che nossignore, non 
c'era alcuna grotta prima, e 
il teatro è stato completa 
mefite costruito dopo l'inizio 
dello guerra. Nel salone ar­
riva sempre nuova gente, alla 
quale vengo presentato. Gran­
di esclamazioni di cordialità 
quando sanno che vengo dal­
l'Italia. Riconosco in una gio­
vane donna la signora Nìm 
Yeng-son, che quando prese 
la parola a Vienna descnuen 
do i crimini degli americani 
fece passare un brivido di 
sdegno e di comniorione nella 
sala del Konzerthaus. Mi av­
vicino per salutarla: anch'essa 
mi riconosce e, stringendo la 
mia tra le sue piccole mani, 
esclama commossa: — Siete 
venuto a soffrire con noi! 

Sono presentato al redat 
tore capo del Lodom Simun, 
il giornale del Comitato cen­
trale del Partito coreano del 
la coro. 

— Esce regolarmente il 
Lodom Simun? — gli chiedo. 

— Certo — mi risponde —; 
ogni giorno. Il popolo ha di­
ritto di essere informato. Non 
possiamo lasciarlo un solo 
giorno all'oscuro di qucìfo che 
avviene 

C o m i n c i a la riunione 

AJi incita a visitare la re­
dazione. Finalmente qualcuno 
viene a dire che la riunione 
può cominciare. Attraverso un 
brece corridoio usciamo sul 
palcoscenico. La sala del tea­
tro è gremitissima. Ma tutti 
sono seduti e solo verso la 
parete in fondo sì vede gente 
che si accalca in piedi. Cal­
colo sia presente oltre un 
migliaio di persone. All'appa­
rire sul palcoscenico dei de­
legati e degli inr-ifati, la folla 
si leva in piedi ad applau­
dire. Daranfi a me, vestita di 
un tailleur scuro con i lunghi 
capelli neri stretti sulla nuca, 
siede Pak Dcn-aì , una dei tre 
segretari del Partito del la­
voro e presidente della Unio­
ne del le donne coreane. Alla 
sua destra è un signore di 
una sessantina di anni, con i 
capelli grigi, che fuma inin­
terrottamente: è il presidenfe 
dell'Associari'one degli esuli 
dalla Corea del Sud. Anche 
egli torna da Vienna. 

La riunione comincia col 
rapporto del vice-presidente 
della delegazione a Vienna. 
Menrre egli parla, poiché non 
posso comprendere nulla di 
ciò che dice, la mia attenzione 
va alla folla che gremisce il 
teatro. Penso che si tratti di 
ab/tanfi di Phyongyang con-[ 
venuti dai dicersi rioni. In-I 
vece «t i «pieaaru» eh* ton de-ì 

legati venuti a Phyongyang 
da ogni parte della Corea. 
Esser venuti a Phyongyang da 
ogni parte della Corea si­
gnifica aver affrontato peri" 
coli di ogni sorta. Questo può 
ben capirlo chi abbia anche 
per una sola volta viaggiato 
sulle strade di questo inarto-
riato Paese. 

Eppure, osservando la fol­
la che gremisce il teatro, ho 
in qualche momento la sen­
sazione di trovarmi nello stes­
so ambiente che si crea nei 
nostri teatri durante manife­
stazioni simili. Ci sono gruppi 
di giovani che seguono Vora­
tore prendendo accanitamente 
appunti sui loro taccuini. Ci 
sono vecchi che non sanno in 
certi momenti frenare la loro 
commozione e lanciano qual­
che grido, dicono qualcosa. 
Nelle prime file c'è un gruppo 
dì donne: queste le diresti 
massaie di qualche quartiere 
romano e quelle signore della 
borghesia venute a un nostro 
comizio 

A p p l a u s i a ìYitti 

Mentre l'oratore parla, la 
mia attenzione è attratta da 
una parola che egli spesso 
ripete. La parola Itali. Itali 
con un lungo accento sulla 
« a », come t coreani pronun­
ciano il nome del nostro Pae­
se. L'interprete mi informa 
che appunto si sta parlando 
dell'Italia e della sua delega­
zione, cosi numerosa a V ien ­
na nonostante la chiusura 
della frontiera disposta dal 
governo. Quando V oratore 
cita alcuni brani del discorso 
dell'on. Giuseppe Nitti nella 
sala scoppia un applauso. Mi 
comprenderete se vi dico che 
in questo momento provo una 
grande emozione. Lontano 
come sono migliaia di chilo­
metri dalla mia Patria, pure 
mi sento in mezzo ad amici 
e /rateili. L'oratore termina 
il suo rapporto. Nella nostra 
lotta per la libertà e l'indi­
pendenza non siamo soli, egli 
dice; abbiamo l'appoggio dei 
popoli del mondo intiero e 
raggiungeremo certamente la 
nittoria. Ma la vittoria, come 
ha detto il nostro capo, il 
generale Kim Ir-sen, non vie­
ne da sola: dobbiamo costruir­
cela. 

Ora voi vorrete sapere che 
cosa mi ha maggiormente 
colpito assistendo a questa 
riunione. Innanzi tutto quella 
folla convenuta da ogni an­
golo del Paese in tempo di 
guerra, affrontando i pericoli 
della guerra, per venire qui 
a parlare di pace. Parlare di 
pace a Roma o a Milano, 
parlare del pericolo di una 
guerra a Napoli o a Livorno, 
ù cosa ben diversa che parlare 
di questi argomenti qui a 
Phyongyang. Qui la guerra 
c'è. Qui ad altro non ambisce. 
la gente che alla pace. Ma 
quale pace? Ecco il punto es­
senziale. A una pace che non 
comporli la perdita della pro­
pria libertà e delta propria 
indipendenza. 

Ci sono net'a *ala numerosi 
soldati. Forse tra qualrhe ora 
essi saranno al fronte, e in 
una ridotta parleranno di 
pace ai loro compagni, men­
tre intorno tuona U cannone, 
cadono le bombe e il terreno 
è bruciato dal napalm. Invece, 
nelle trincee americane che 
stanno di fronte, non s i può 
parlare di pace. In quelle 
trincee chi si azzarda a par­
lare di pace è considerato un 
disfattista, chi parla dì pace 
è denunziato al Tribunale mi­
litare. 

Questa è la intrinseca d e ­
bolezza degli invasori; men­
tre la forza del popolo corea­
no, dei suoi uomini, delle 
sue donne, della sua Armata 
sta nella libertà che essi 
hanno di esprimere il loro 
grande desiderio, la loro fede 
nella pace. E ognuno sa che, 
se si combatte, è perchè a 
combattere si è stati costretti. 
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